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LÀ MALATTIA 
della Francia 
L' proprio il caso di diro; 

grandezza e decadenza delle 
lenjri elettorali. Ricordate la 
legge elettorale con cui furo­
no fatte le ultime elezioui 
fiuncesi, nel giugno del '51 i 
Quella legge — che ancoru 
ieri, alla Camera italiana, il 
ministro Sceiba invocava u 
sostegno e a giustifica/ione 
del suo disegno truffaldino 
— gettava a mare il principio 
rappresentativo e inaugurava 
il sistema dei seggi conqui­
stali senza che e iMano i u»'i 
degli elettori. 1 comunisti, al­
lora, protestarono: si disse che 
i comunisti volcwiiiu un <• 
verno debole e, in questo mo­
do; la fine del regime «demo­
cratico. 

La legge passò e si andò 
alle urne. Il primo partito di 
Trancia, il Partito comunista, 
ebbe meno seggi dei sorial-
democratici, nonostante aves­
se raccolto il doppio dei \oti. 
Nel dipartimento deH'iIerault, 
per fare un esempio, i comu­
nisti ebbero 69 mila voti e 
nessun seggio: i social-demo­
cratici, con 3S mila voti, eb­
bero 5 seggi. Era la frode più 
smaccata. A chi gridava che 
un simile sistema uccideva la 
democrazia, si rispose che 
quella frode valeva a dare un 
governo stabile alla Francia 
e quindi a salvate il Parla­
mento e la Costituzione. Que­
sto dissero anche quei diur­
nali italiani, i quali sanno 
solo ripetere, con due o tre 
giorni di ritardo, ciò che sen­
t e il Figaro e il Neiv York 
Ti mot. 

Aprite ora quegli stc»M fo­
gli. Vi leggerete con enrpri>u, 
a poco più di un anno dì di­
stanza dalle elezioni fatte con 
quella leg«e, che l'attuale Par­
lamento francese è incapace 
di dare una maggioranza sta­
bile. che il regime è in peri­
colo. che il domani stesso del­
la Francia è minacciato dalla 
fragilità dei suoi <ro\eini. Bu­
giarda allora la motivazione 
con cui si giustificò quella 
fi-ode elettorale o fallimento 
di coloro che si erano il­
lusi. attraverso quella frode 
legalizzata, di risolvere i pro­
blemi del-- Pece- renlr? - t-for 
gli su nominati non lo di­
cono. Nessuno di questi gior­
nali, che tripudiarono attorno 
a Pinay il giorno del suo av­
vento e nell'ora in cui amma­
nettò i dirigenti del Partito 
comunista francese, li.i il co­
raggio di affrontare seriamen­
te questa questione: da che 
nasce la instabilità dei gover­
ni francesi? E come inai, in 
un Paese di grande tradizio­
ne democratica e parlamen­
tare come la arancia, nemme­
no un Parlamento prefabbri­
cato riesce ad esprimere una 
maggioranza capace di aninii-
ni-trnre efficacemente e sta­
bilmente? 

l :n giornale borghese italia­
no ha scrìtto c h e l a crisi fran­
cese è ricca di insegnamenti. 
Ila ragione. La crisi francese 
dimostra alla luce del -<«.Ie 
che non vale una maggio­
ranza fraudolenta in Parla­
mento per governare la na­
zione. se non si ha la mag­
gioranza nel Pa^sc: a meno 
di non fare il fascismo. Pi­
nay ha provato a tare il fa­
scismo: ha imbastito la prr> 
vocazione secondo i consigli 
avuti dagli americani, ha ar­
restato Duclos. ha tentato di 
mettere iti mora le lil>erfà ele­
mentari dei cittadini. E' sta­
to battuto dalle ma*-'**: e — 
fallita la provocazione e il 
tentativo di colpo di Stato — 
si è trovato a fare ì conti con 
i problemi. 

Bisognava far politica: e a 
far politica, a un certo punto, 
non aiutava più nò la dema­
gogia. né la droga antisovie­
tica. due stupefacenti passati 
di moda. Ed e qui che Pinay 
è caduto. A colarlo a picco 
non è stata né la stilettata 
improvvisa dei democristiani. 
ne il complotto segreto dei 
collisti delusi dalla I linea 
aspettativa del potere: questi 
sono «stati semmai l'epilogo e 
il funerale. Prima ancora, Pi­
nay era stato uccido dalla siia 
incapacità di fare una poli­
tica che trovasse il con=cnso 
della maggioranza del Paese. 
Non è nn mistero per nessuno 
che il erande accubito di que­
sta crisi, prima ancora che il 
povero Pinav. è il mini«tro 
desìi esteri Schnman: e dietro 
la battagliola stille questioni 
ficcali. nelle quali è inciam­
pato 1 ex-uomo della Provvi­
denza francese c'è il grande 
contrasto solla politica estera. 
e cioè sull'indirizzo generale. 
«ni corso che bHoena dare 
alla vita della Francia. 

Come ascire dalla crisi eco­
nomica e salvarci dalla ban­
carotta finanziaria continuan­
ti!» sulla via del riarmo e della 
guerra dissanguairice in In­
docina? Come mantenere il 
contatto con la stragrande 
maggioranza dei francesi, pro­
fondamente ostili al risorgere 
di una Germania armata e 
aegrcssiva, e serbar fede, in­
sieme. all'oltranzismo atlan­
tico? Questa è la contraddi­
zione che ha lacerato il go­
verno Pinay e ha frantn*nato 
la «uà maeeioranza. Pinav 
• v e t d nna forza: la imponi­
bilità per il suo saccessora di 

IL DIBATTITO SULLA LEGG-E TRUFFA ENTRA NELLA FASE CULMINANTE 

Stamane comincia a Montecitorio 
la battaglia sugli ordini del giorno 

Serrai a critica del relatore di minoranza Luzzatto alla legge - Un sofistico 
discorso del ministro Sceiba dopo le vuote relazioni di Tesauro e Bertinelli 

Alla Camera, nella seduta 
di stamane la battaglia con­
tro la legge ruba-voti, entra 
nella fase culminante. Alle 
9,30 avrà infatti inizio l'esa­
me degli ordini del giorno 
svolti nelle sedute che pre­
cedettero il Natale e la di­
scussione sul modo e sull'or­
dine in cui dovranno essere 
votati. 

Quando la seduta d e » Cd-
mera ò slata aperta, alle J0 
di ieri mattina, erano tra­
scorse poco più di sei ore 
dalla fine dello :>pdiit:i .•«vo­
ciente, dominata dall'eccezio­
nale discorso del primo rela­
tore di minoranza, il compa­
gno Capalozza. La seconda 
giornata destinata allo svol­
gimento delle relazioni ha 
avuto inizio con il discorso 
dell'on. BERTINELLI, primo 
relatore per la maggioranza. 

Egli cerea di giustificare il 
meccanismo complicato ed 
iniquo del sistema elettorale 
Sceiba-Acerbo, pretendendo 
che ogni sistema elettorale 
ha i suoi inconvenienti. 

MONTELATICI: Ma la so ­
stanza è diversa. 

BERTINELLI prosegue di­
cendo che, data la complessa 
situazione politica italiana, si 

rende necessario il sistema .che fatto conoscere il suo 
elettorale che consenta la'pensiero in quella sede. 
formazione di coalizioni di ì BUBBIO: Si andò con tanta 
partiti... [premura che io non potei par-

GRILLI: Ci dica con qua-l'are. 
le programma. I LUZZATTO chiede che il 

verbale della seduta dia at 
to di questa preziosa am 
missione prosegue poi no-

La verità è che questa 
Camera — continua il re­
latore di maggioranza — .. H. .„ ., ........ , ., tando come la maggioranza 
« divida sopra un ..^iL-ma V Q g l i a n f f r e t t a r e ] a discussio-

u n a ne in assemblea plenaria qua­
si per tranquillizzare le co 
scienze di alcuni deputaci mi 
nisteriali turbati dalla forza 
degli argomenti addotti dalla 
Opposizione 

politico: noi vogliamo 
legge elettorale coerente col 
nostro daltonismo (difetto di 
vista) politico e con l'azione 
del governo. Riconosciuto in 
questo modo che si tratta di 
una legge di comodo e non di 
equa rappresentanza della 
volontà pompare. Mortine* li 
esalta il sistema elettorale 
inglese ed americano che 
consente a due partiti con 
base programmatica comune 
di alternarsi al potere. In 
Italia, invece, secondo lui. la 
alternativa non sarebbe pos­
sibile, perchè le sinistre non 
concepiscono la democrazia 
come i clericali. 

Il deputato socialdemocra­
tico conclude affermando che 
occorre assicurare una solida 
maggioranza per impedire ai 
partiti di Opposizione di par­
tecipare al governo. 

Il discorso di Luzzallo 
Prende quindi la parola il 

compagno socialista Lucio 
LUZZATTO, secondo relatore 
di minoranza. Egli esordisce 
rilevando che più che nelle 
dichiarazioni del governo, le 
intenzioni antidemocratiche 
della coalizione d. c.-partitini 
satelliti; vengono espresse 
nella relazione di maggio­
ranza, dove ' la "«lentocrazia 
viene definita in tutti i modi 

Il compagno Luzzatto 

fuori che nella sua sostanza. 
In questa reia^ume »• tt-iicr, 

infatti, ignorato che la de ­
mocrazia è il sistema il qua­
le assicura la partecipazione 
popolare (di ogni cittadino 
cioè) alla formazione dei 
pubblici poteri. 

L'oratore sottolinea che 
questa ignoranza non solo 
non è casuale, ma è deter­
minata dalla linea politica se ­
guita dal governo e dai oar-
titi mini-teriali. i quali si -ti­
ro DreoccuDati di escluder** 
dalla direzione della politica 
nazionale i partiti dei lavo­

rare qiink'o>a di diverso da 
lui, restando in piedi tale 
contraddizione decisiva. Su 
questa forza d'inerzia, su que­
sta confessione di incapacità 
della classe dirigente francese 
si è retto per qualche tempo. 
Poi i nodi sono -tenuti al pet­
tine. le scadenze (trattato del 
C.E.D.. crisi africana, corso 
della guerra in Indocina, bi­
lancio) hanno premuto: ed è 
bastato Jo ««cossone di uno dei 
compari imbarcati 6ulla dili­
genza. nel momento difficile. 
per buttarlo a terra. 

Andrà Ridault al suo po­
sto? Per ora non c'è riuscito. 
Andrà un Rene Maycr o un 
Queuìlle? Non importa gran 
che. Gli occhi di tutti sono 
puntati al Quai tTOrsau: per­
chè se là non verrà mutato 
nulla, sia Qucuille o Bidault 
il successore, eeli farà, prima 
o poi, la stessa fine dell'c uo­
mo forte > del « presidente 
delle massaie >. del vìscista e 
forcaiolo Antoine Pinay. La 
crisi è nelle co«c: la malattia 
della Francia si chiama: po­
litica americana: e frodi elet­
torali e alchìmia di corridoio 
non sono medicine che valgo­
no a sanarla. 

riETBO 1NGBAO 

ratori. Ma quando si hanno 
questi propositi — esclama 
Luzzatto — si è fuori della 
democrazia! 

Si è affermato che le sini­
stre — continua il relatore di 
minoranza — non stanno al 
gioco democratico. Ma il g io­
co democratico consiste anche 
nel saper accettare le scon­
fitte elettorali. Le sinistre 
hanno perduto il 18 aprile; 
esse, però, hanno accettato 
quella sconfitta e si sono 
mantenute nei limiti della 
legalità costituzionale. 

Alla d.c. e ci ai partii.m su 
telliti invece è bastata sa ba­
tosta subita nelle recenti e-
lezioni amministrative, per­
chè i gruppi governativi or* 
cerchino di evadere 11 gioco 
democratico con ques:* leg­
ge che tende a falsare la vo­
lontà popolare. I partiti mini­
steriali non vogliono rasse­
gnarsi ad una sconfitta elet­
torale. 

I fa l s i del Viminale 

Luzzatto riconferma poi il 
carattere antidemocratico del­
la legge dimostrando come 
essa trasformi le minoranze 
in maggioranze. Alla D.C. 
basterebbe infatti il 38,94 per 
cento dei voti validi per ot­
tenere la maggioranza asso­
luta della futura Camera nel; 
caso che il raggruppamento 
di centro ottenesse il 50 per, 
cento dei voti validi più uni 
voto. Il carattere antidemo­
cratico della legge è dimo­
strato anche dal fatto che, 
sempre nei limiti delle even­
tualità citate, un partito fuo­
ri della coalizione governa­
tiva potrebbe raccogliere una 
messe di voti maggiore di 
quella ottenuta dalla D .C , 
e finanche la m a ^ i -ranza 
relativa, ma otterrebbe "n 
numero di deputati d: g^an 
lunga inferiore a q u c l j *!••: 
d. e. Questa legge — dice 
con forza l'oratore — trasfor­
ma le maggioranze relative in 
minoranze assolute. 

Il relatore di minoranza de­
dica l'ultima parte del suo 
discorso, protrattosi per 'ol ­
tre quattro ore, ad un esame 
del modo col quale il gover­
no è giunto alla presentazio­
ne di questa legge. L'origine 
di essa va ricercata — dice 
Luzzatto — nelle perdite di 
voti subite dalla D.C. nelle 
amministrative. I dati di que­
ste elezioni sono stati nasco­
sti e falsati dal Viminale. 

BUBBIO: Non è possibile 
identificare sempre il colore 
politico dei candidati. 

LUZZATTO: Quando il sot­
tosegretario Bubbio vuol sa­
pere, ai finì di polizia, se un 
cittadino è iscritto al Partito 
socialista o quando Pacciardi 
vuole accertare se un dipen­
dente del suo Dicastero mi ­
lita nel P.C.I., per licenziarlo, 
allora è cosa facile. Per ì 
candidati elettorali la 

Le parole di Acerbo 

Dopo aver rievocato la lar­
ga partecipazione di uomini 
polìtici cattolici alla lotta pei 
la proporzionale ed inviato un 
saluto alla memoria di essi 
(Filippo Meda, Micheli, Fu-
schini e altri), il deputato 
socialista gioca un gustoso 
scherzo ai deputati d. e. 

Luzzatto si rivolge all'ono­
revole Poletto (d. e ) , che è 
stato uno dei maggiori difen­
sori della legge-truffa duran­
te la discussione, chiedendo­
gli: « Desidero sapere se ho 
ben capito il pensiero della 
maggioranza e per questo leg­
go queste parole: "Le altre 
obbiezioni circa la anticosti­
tuzionalità del sistema hanno 
ugualmente la stessa effimera 
consistenza come quella se ­
condo cui esso perturberebbe 
l'ordine giuridico equalitario 
dei cittadini creando due ca­
tegorie di elettori a seconda 
della natura del voto dato; 
mentre che nel momento in 
cui avviene la votazione il 
diritto elettorale di tutti i c i t ­
tadini è posto sullo stesso 
piano e con eguale valore ini­
ziale, ed è solo l'uso di- tale 
diritto che determina una d i ­
versa funzione ed effetto del 
voto dato ". Sono queste le pa­
role pronunciate dai vostri 
oratori, on. Po'etto? ». 

POLETTO: Sì. proprio cosi, 
esattamente. 

LUZZATTO: Ebbene, que­
ste sono proprio le parole 
pronunciate da Acerbo nella 
seduta del 14 luglio 1923. 

Luzzatto conclude infine il 
suo discorso con un appello 
ai deputati di maggioranza, 
perchè la prima Camera del­
la Repubblica non concluda 
i suoi lavori con una legge 
anticostituzionale, antipopo­
lare. antirepubblicana. 

La seduta - sono le 15.10 -
viene sospesa fino alle 17,15. 

Nel pomeriggio, trascorse 
le due ore di interruzione ac­
cordate dal Presidente, pren­
de la parola l'ineffabile on. 

TESAURO. Pur dichiarando, 
all'inizio del suo discorso che 
si sarebbe limitato a rispon­
dere soltanto ad alcuni inter­
rogativi, considerandosi sod­
disfatto della replica del suo 
degno collega Bertinelli, il 
Tesauro trova il modo dì 
esporre alla Camera delle 
teorie giuridiche che fanno 
accapponare la pelle di chiun­
que ha sentito anche lontana­
mente parlare di diritto. 

Egli comincia con l'esporre 
il suo concetto di uguaglianza 
del voto. L'uguaglianza del 
voto, in astratto, e una gran 
bella cosa. Ma nella lealtà è 
un'illusione. « E mi meravi­
glio, prosegue Tesauro, che 
un uomo di scienza come lo 
on. Calamandrei l'abbia con­
siderata uno dei cardini del­
la democrazia, sostenendo le 
stesse cose dei comunisti e 
dei socialisti ». 

Intorno a questa prima per­
la il Tesauro costruisce una 
serie di esempi altrettanto 

MARASMA NELLO SCHIERAMENTO ATLANTICO FRANCESE 

Anche il d.c. Bidault 
costretto a rinunciare 

Solo i gollisti hanno sostenuto il leader democristiano 
Il prossimo incarico affidato al radicale René Mayer? 

sballati. In base alla legge 
elettorale proporzionale, dice 
l'ex gerarca lasciata, alcuni 
candidati del Fronte popolare 
non furono eletti pur avendo 
ottenuto 39 mila voti, mentre 
candidati socialdemocratici 
riuscirono a diventar deputa­
ti pur avendo ottenuto meno 
voti. 

MICELI: Quella è una ec ­
cezione e voi volete elevarla 
a sistema. 

TESAURO: Farò un altro 
esempio. A Napoli un candid 
dato d.c. fu eletto con 120 v o ­
ti mentre altri candidati d.c, 
con 13 mila voti, non furono 
eletti a Ferrara. 

C'ORBI: Ma lei calcola i v o ­
ti di preferenza. Calcoli inve­
ce i voti dì lista! 

TESAURO: Anche l'Assem­
blea costituente fu eletta con 
il sistema proporzionale e il 
risultato fu che i quozienti 
elettorali oscillarono da un 

(Continua in 6. par, 8. col.) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 30. — Georges B i ­
dault ha rinunciato q u e s t a 
sera al tentati lo di /ormare il 
governo. E' stata questa la 
prevedibile conclusione di una 
giornata di irattative, tra 
scorsa fra gli stessi dubbi che 
gli avevano impedito già ieri 
di fare una s c e l t a , tra gli 
stessi contrasti che prolunga­
no la crisi dopo averla pro­
vocata, tra le reticenze di tut­
ti i gruppi parlamentari che 
avrebbero dovuto appoggiare 
il suo ministero. 

I soli che avevano promes­
so appoggio a Bidault sono 
gollisti, quelli cioè che avreb 
bero tratto maggior beneficio 
dalla sua operazione. I social­
democratici hanno opposto in ­
vece un rifiuto al suo invito 
e gli altri partiti hanno dato 
una di q u e l l e risposte, che 
non sono né un sì né un no. 

Autore di un programma 
dittatoriale, ispirato in gran 
parte dai suoi amici gollisti, 
il «leader» democristiano ha 
voluto inoltre mettere in ri­
lievo, con tutto il suo atteg­

giamento autoritario, la gra­
vità delle sue intenzioni anti 
democratiche ed antiparla­
mentari. « Q u e s t o è il mio 
programma — egli ha dichia­
rato stamane — bisogna pren­
derlo o lasciarlo, senza " ma " 
e senza " perchè " ». Posizione 
coei?nte coi suoi progetti di 
governo, che si riducono ad 
una richiesta di « pieni pote­
ri », tanto brutale da spaven­
tare amiche quei partiti che 
sarebbero disposti a violare la 
Costituzione pur di continuare 
la politica atlantica e reazio­
naria dei precedenti gouerni. 

«Pieni poteri» significa, co­
me Bidault ha spiegato a tutti 
i suoi interlocutori, che egli 
intende presentare all'Assem­
blea una serie di leggi per le 
quali la formula dell'ultima­
tum « prendere o lasciare », 
varrebbe ancora. Il Parlamen­
to cioè dovrebbe solo accet­
tarle o respingerle in blocco, 
sotto la pressione del voto di 
fiducia, senza avere il diritto 
di emendarle con modifiche o 
con aggiunte. La procedura è, 
beninteso, anticostituzionale, 
c o m e è anticostituzionale il 

UN ALTRO DELITTO DELLA MAFIA RIMASTO IMPUNITO! 

Oli assassini di Placido Rizzotto 
assolttper «insufficienza diprove 

/ tre gabelloti avevano confessato il crimine e il P.M. aveva chiesto l'ergastolo 
Ancora molti punti oscuri nelle indagini — Un compromesso che non convince 

» 

PALERMO, 30. — I gabel-
Jotl Luciano Leggio, Tsaqua-
le Crescione e Vincenzo Pol-
lura che a suo tempo confes­
sarono alla polizia di aver 
trucidato, la notte del 20 mar-
zozo 1948, il segretario della 
C.d.L. di Corleone. compagno 
Placido Rizzotto, gettandone 
il cadavere in un profondis­
simo crepaccio che si apre sul 
pendio della montagna Casa­
le, sono da stamane in liber­
tà. La Corte d'Assise di P a ­
lermo ha pronunciato infat­
ti, a conclusione del processo 
che si è svolto nella chiesa 
sconsacrata delle Vergini, una 
sentenza di assoluzione per 
insufficienza di prove. 

A chi ha seguito con at­
tenzione questa complicata 
vicenda giudiziaria, la sen­
tenza è apparsa tutt'altro che 
improntata a sicura giustizia. 
La requisitoria pronunciata 
dal P. M. Dell'Aira, le cui 

argomentazioni misero chia 
famemV in- luce , il movente 
squisitamente ed esclusiva­
mente politico dell'efferato 
crimine e le responsabilità 
degli imputati, le elevate ar­
ringhe degli onorevoli Taor­
mina e Purpura e quella mar­
tellante dell'avvocato Marino 
Torre, non avevano lasciato 
adito a dubbi di sorta. Tut­
tavia la Corte avrebbe potu­
to benissimo liberare la pro­
pria coscienza da ogni in­
decisione e da ogni dubbio 
emettendo una sentenza i n ­
terlocutoria in virtù della 
quale avrebbero dovuto e s ­
sere tratte fuori tutte le co­
se e gli indumenti che an­
cora si trovano in fondo ' al 
macabro crepaccio. Non c'è 
dubbio che la sentenza, così 
come è congegnata, è un ver­
detto di compromesso, com­
promesso che non può sus­
sistere in un simile processo. 

L'on. Terranova abbandona la D.G. 
per proseguire la lotta per la pace 

Al suo ritorno da Vienna il parlamentare ha scritto alla direzione 
di Piazza del Gesù una fiera lettera di protesta e di accusa 

L'ufficio stampa della Demo. 
crazia Cristiana, mentre l'on. 
Raffaele Terranova era a Vien­
na al Congresso dei Popoli per 
la Pace, ha comunicato che il 
parlamentare democristiano era 
stato espulso dal partito sin 
dall'aprile scorso per aver ca­
peggiato neile elezioni ammi­
nistrative una lista di sinistra. 

L'on. Raffaele Terranova ha 
cosi risposto alla segreteria 
della D. C. e al direttivo del 
gruppo parlamentare democri­
stiano e all'ufficio stampa del­
la D. C : 

«. Di ritorno da Vienna dove 
al Congresso dei popoli per la 
Pace ho partecipato come cri­
stiano e italiano, apprendo dai 
ei ornali che sarei stato espul­
so dal partito fin dall'aprile 
•=cor"o 

- Non posso fare a meno di 
rilevare la equivoca, e non 
certo coraggiosa. procedura 
usata nei mici confronti in 
quanto anziché attraverso la 
forma indiretta di un comuni­
cato stampa, la decisione di 
che trattasi avrebbe dovuto 
essermi comunicata personal­
mente e direttamente. E avreb-

Stessa be dovuto essermi comunicata 
operazione diventa invece im-j nell'aprile scorso senza appro-
P0 5 5™1 6 '^. fittare della dissimulazione 

BUBBIO: Noi non possiamolper trattenermi sulle indennità 
qualificare politicamente i! parlamentari dall'aprile ad og-
candidati. gj le quote a favore e del par-

LUZZATTO: No, voi li qua-'tito e del gruppo parlamentare. 
liticate. Solo ne falsificate lajLa giusti5cazione di siffatta 
qualifica. Così nelle province procedura potrebbe essere 
di Pescara e La Spezia, da'quella che -la destra non sap­

pia quanto fa la sinistra -: for­
se l'unico precetto evangelico 
attualmente seguito dagli alti 
ranghi della D. C. E \ quindi. 
evidente che la ragione che ha 
determinato il provvedimento 
in questione non è in realtà 
quella che sì vorrebbe far ap 
pari re, ma è ben altra. 

-Ed è precisamente il grave 
fastidio che ha dato agli espo­
nenti della D. C. il fatto ch«? 

un anno all'altro cambiate 
arbitrariamente, nelle vostre 
statistiche, l e qualifiche poli­
tiche dei candidati, tanto che 
oggi si può affermare — ge ­
neralizzando — che i risultati 
delle elezioni nei Comuni mi ­
nori rappresentano un segre­
to di Stato! 

Luzzatto accusa quindi il 
governo di aver strozzato il 
dibattito sulla legge in Com-

« di som » v v nean-

voce non comunista, ma sol 
tanto e veramente democrati­
ca e soltanto e veramente cri­
stiana, pt-T invocare, al di so 
pra di ogni ideologia di parte, 
quella pace fra tutte le genti 
che solo colmando la frattura 
internazionale, può portare al­
la distensione no.'tra interna. 
Senza contare poi che il co­
municato stampa sulla mia 
espulsione pone l'accento su 
una situazione di partito che 
non aderendo più alla realtà 
delle forze politiche del movi­
mento vorrebbe far tacere una 
voce che si pretende dissiden­
te solo perchè essa si richiama 
allo spirito e alla funzione di 
rinnovamento -ociale che fu­
rono proprio della D. C. al suo 
sorgere dopo la incostituziona­
le e tragica parentesi apertasi 
con la legge elettorale 1923. 

« Pertanto, pur deprecando 
il modo non certo democrati­
co e non certo cristiano con 
cui sì è proceduto verso di me, 
tengo a dichiarare che non 
cercherò di inficiare tale ille­
gale procedura. Ma al tempo 
stesso tengo a precisare che 
non io ho abbandonato il mio 
partito e il suo credo iniziale. 
ma che sono gli uomini i qua­
li attualmente io dirigono, ad 
aver abbandonato i principi 
per cui esso è sorto. 

~ E allora è giunto il momen­
to in cui ogni cittadino italia­
no, membro o no della Demo­
crazìa Cristiana, parlamentare 
o meno, deve assumersi in pie 
no e a viso aperto la propria 
responsabilità nella dura lotta 
che ì democratici e gli antifa­
scisti di sempre (e per fasci­
smo intendo soltanto lo spiri­
to di sopraffazione e la volon­
tà di frode) sono chiamati a 
condurre contro l'involuzione 
in atto del partito di maggio­
ranza 

-Uscendo dal partito, ri-
manRo pur sempre cristiano e 

io a Vitnna abbia lavato ua»ld«m©cratico, perchè nessuno! (malata dal liareth 

potrà mai distruggere la mia 
fede nella democrazia o spez­
zare la mia anima cristiana. 

«Ma uscendo dal partito, vo­
glio ripetere a me stesao le 
parole di Socrate; e cioè che: 
vale meglio trovarsi in disac­
cordo e in opposizione con tut­
to il mondo che ci circonda, 
anziché trovarsi in disaccordo 
con se stessi e contraddirsi. 
Raffaele Terranova >*. 

Il governo dona rispondere 
sii ritiro dei passaporti 

GU onorevoli Giuseppe NitU, 
Raffaele Terranova, Mario Bove-
da. Giuliano Paletta. Arnaldo 
Azzi. Hiccartìo Lombardi e Fran­
cesco Scotti hanno presentato la 
seguente interrogazione al go­
verno: 

• I sottoscritU chiedono di in­
terrogare gli onn. Ministro degli 
Esteri e dell'Interno, per cono­
scere t motivi che hanno deter­
minato l'abusivo ritiro di passa­
porti a numerosi cittadini che 
si erano recaU a Vienna per 
partecipare al lavori del Con­
gresso dei Popoli per la Pace, 
riesumando cosi fi «̂ «rtema delle 
liste nere di infausta memoria, 
non ostante che queste persone 
avessero fatto uso pei fellamente 
regolare del loro passaporto; e 
per conoscere quali misure in­
tendono prendere, a norma del­
l'art 28 della Costituzione, con­
tro quei funzionari che violando 
l'art 16 della Costituzione me­
desima, hanno privalo quei cit­
tadini del loro documento di 
identità personale» , 

Infatti: o si crede alla con­
fessione degli imputati che 
ebbero ad indicare la fossa 
della morte ed alla sincerità 
del riconoscimento dei pochi 
resti venuti alla luce da par­
te dei familiari ed amici de l ­
la vittima, e non c'è altra 
conseguenza possibile — data 
l'efferratezza del delitto — 
che la condanna all'ergastolo 
richiesta dal P . M.! o s i cre­
de che tutto sia frutto della 
diabolica arte del capitano 
Della Chiesa, l'ufficiale che in 
seguito alla confessione degli 
imputati pervenne alla sco ­
perta della fossa di Monta 
gna Casale, e allora si im 
pone l'assoluzione per « non 
aver commesso il fatto ». 

Queste le considerazioni 
che, insieme con noi, fa la 
opinione pubblica siciliana 
Il più accanito sostenitore 
della apolicità di questo pro­
cesso, colui che con più astio 
si è adoperato per gettare 
ombra sulla chiara ed amata 
memoria del compagno Riz­
zotto. è stato l'on. Rocco Gul 
Jo, vice presidente della Cas 
sa del Mezzogiorno, il social 
democratico più legato alla 
causa clericale che prosperi 
in terra siciliana. Nessuno si 
illuda, però, che la sentenza 
odierna rappresenti una pie­
tra posta sul processo per la 
uccisione di Rizzotto. I con­
tadini siciliani che hanno sol­
lecitato questo primo proces 
so, continueranno a lottare e 
chiedere insistentemente che 
si proceda avanti, che si fac­
cia giustizia, che si dia pace 
alle povere ossa del martire 
socialista disperse metà in 
Camposanto, metà nella fos 
sa di Rocca Busambra, col­
pendo i suoi truci assassini 

Altri 5 pescherecci 
catturati dai titilli 
CHIOGGIA, 30. — R Consi­

glio comunale, riferendosi ai 
recenti sequestri di motope 
scherecci da parte del - m a s » 
jugoslavi, ha votato un o.d.g. 
di protesta «per i vessatori e 
pirateschi soprusi cui sono 
continuamente oggetto i pesca­
tori italiani da parte delle au­
torità jugoslave», n Consiglio 
ha chiesto «che sia istituito 
un servizio costante di moto­
vedette per il pattugliamento 
delle zone di mare libere; che 
boe luminose abbiano a con-
trassestaare in Adriatico la de­

limitazione delle acque terri­
toriali jugoslave >. 

Inoltre, il Consiglio ha chie­
sto che agli armatori del com­
partimento venga concesso, 
dal Ministero alalia Marina 
Mercantile, u n congruo contri­
buto per la installazione di ap­
parecchi rice - trasmittenti a 
bordo dei natanti, ed ha affer­
mato la necessità che il gover­
no assista le'famiglie dei pe­
scatori costretti a temporanea 
inattività. 

Si apprende intanto che mo­
tovedette della marina jugosla­
va hanno catturato nel medio 
Adriatico i motopescherecci 
« Intrepido » di Giuianova, «Be­
nedetto » e « Fiume » di San 
Benedetto del Tronto. Secondo 
le notizie fornite da uno degli 
equipaggi con la radio di bor­
do, le tre imbarcazioni sono 
state dirottate verso il porto 
di Comisa per l'interrogatorio 
del personale. 

secondo punto del suo pro~ 
gromma governare con i de­
creti legge, sottraendo alla 
Camera quel potere lepislati-
vo di cui essa è la ÒOIU de­
positaria in base alla Costi­
tuzione. Infine un terzo punto 
del programma prevede che, 
dopo essere stata violata, la 
Costituzione dovrebbe anche 
essere modificata, proprio in 
questo suo articolo che vieta 
esplicitamente ogni delega di 
potere da parte dell' Assem­
blea. 

Bidault è un uomo a cui 
piacciono gli slogans, le sen­
tenze, le formide concise, le 
immagini rapide. Quando par­
la se ne serve spesso, ma non 
sempre in modo felice. A chi 
gli chiedeva che cosa contasse 
di fare del trattato sullo 
* esercito europeo », avversato 
da gran parte del suoi pro­
babili sostenitori, egli ha 
spiegato: « Deporrò il proget­
to dì 'ratifica presso la pre­
sidenza dell' Assemblea. Lo 
sottoporrò quindi alle com­
missioni competenti. Insom­
ma, v i è qualcuno c h i u s o 
nell'armadio. E' ancora vivo o 
è -già cadavere? Per saperlo 
bisogna farlo uscire ». 

E' difficile stabilire quali 
fossero le intenzioni esatte di 
questa macabra metafora. Ma 
che un difensore dell'esercito 
europeo non potesse trovare 
paragone migliore di quello 
del « cadavere chiuso in un 
armadio » è indizio di uno sta­
to d'animo che non deve far 
molto piacere tn Vaticano o 
al Dipartimento di Stato. 

La seconda volta in cui il 
candidato Primo ministro ha 
voluto adoperare un l inguag-
gio figurato, è stato quattao -
gli hanno c h i e s t o che cosa 
pensasse dell' atteggiamento 
dei socialdemocratici che ri­
fiutano di far parte del suo 
governo: « A b b i a m o fatto Isa-
pere loro. — ftq.rispostojBi-
dault — _ 
prenotato ed ««•"torijo cope?9f 
apparecchiato ». -Anche questa 
trovata di un governo para­
gonato ad una tavola imban­
dita con le sedie ed i piatti 
pronti per gli eventuali par­
tecipanti al festino, se non è 
apparsa fuori posto, non è 
certo fra le più indicate pro­
pagandisticamente. 

Fra le formule infelici, pose 
dittatoriali e minacce dirette 
al regime democratico, cosi 
come esso uscì dalla Resi-? 
sterna e dalla Costruzione 
approvata dal popolo, Bidault 
ha accumulato contro di sé 
tante riserve da rendere pre­
vedibile io scacco 

Domani l'incarico sarà affi­
dato, probabilmente, al radi­
cale René Mayer. 

GIUSEPPE BOFFA ' 

v • ' 

SALVIAMO 6LI HWMEMTl DALLA SEDIA ELETTRICA ! 

Rinviata l'esecuzione 
dei coniugi Rosenberg? 
Dichiarazioni del giudice federale Kaufman 

NEW YORK, 30. — Il g iu­
dice federale Irwing Kaufman 
— che emise la condanna e 
morte contro Julius e Ethel 
Rosenberg — ha « lasciato in ­
travedere » — oggi secondo 
l'AFP — la possibilità di a c ­
cordare un rinvio dell'esecu­
zione per consentire ai due di 
presentare una domanda di 
grazia a l presidente Truman 

Nel corso di una udienza 
relativa alla presentazione 
del ricorso, egli ha dichiarato 
infatti all'avvocato dei con 
dannati, Emmanuel Bloch : 
« Voi avete diritto di far a p ­
pello al Presidente ed io vi 
darò ampiamente il tempo di 
farlo ». 

I coniugi Rosenberg — con­
dannati a morte senza prove 
nel corso di un processo raz­
zista — dovrebbero salire sul -

// dito nell'occhio 

U N doma asuuiMta 
dai francesi in Tonhia 

TUNISI. 30. — Gendarmi fran­
cesi hanno aperto il fuoco la 
scorsa notte tra Aonlnet e Oued 
Akkarit, nei pressi di Gabes, su 
un gruppo di tunisini, uccidendo 
una donna. 

Un'ondata di arresti viene se-I italiani? Quanti operai italiani 
— , - „ _ j _ . .»—.. . porrebbero lavorare e no» poi- [ 

Eroismo 
D Tempo prende spunto àaìla 

notizia che un operaio sovie­
tico ha compiuto in dicci anni 
U laooro di etnosanta, per un 
buffo ragionamento: e adesso, 
si chiede il giornale, che cosa 
farà quell'operaio? Si metterà 
a pancia all'aria, a riposcre, 
come sarebbe logico? No. egli 
è stato soltanto nominato eroe 
del lavoro socialista. 

Fa veramente piacere vedere 
l'interesse che a Tempo dimo­
stra per a lavoro umano. Me 
e singolare U fatto che, quan­
do si sente te vena di difen­
dere oli operai, U Tempo si 
metta a difendere a diritto al 
riposo desti operai sovietici. 
Perchè non si preoccupa del 
diritto al lavoro degli operai 

sono? E non si tratta avi di 
KR caso isolato, di una sola 
persona, di un singolo eroe 
della disoccupazione capitalista. 
Questi eroi, in Italia, sono ol­
tre due milioni. 
I l ff< 

«Le difficoltà della Francia 
nei suoi possedimenti dell'Asia 
e dell'Africa hanno qualcosa 
di doloroso e fatale che impone 
fi rispetta U caso del Paese 
vicino somiglia un po' a quella 
di un padre che in omaggio a 
ragioni generali di disciplina 
mantiene una regola di cui egli 
stesso non è più convinto, e 
che sa, d'altra parte, di non 
poter più Imporre con effetto 
automatico col semplice erun-
ciarli>. Paolo Caracciolo, dal 
Popolo. 

ASMODKO 

la sedia elettrica nella pri ­
gione di Sing SLng nel corso 
della settimana che ha inizio 
il 12 gennaio. 

I comunisti triestini 
a Stalin e Togliatti 
TRIESTE. » . — Domenica 

ha avuto luogo a Trieste l'Assem-
Dlea generale dei comunisti, nel 
corso della quale il Segreterie» del 
Partito comunista del T 1 T com­
pagno Vittorio Vidali. ha s\olto 
un'ampia relazione sul tema: 
tBOencio del 1952. prospettive 
per a 1953 x 

Nel corso dell'Assemblea, sono 
staxi approvati per acclamazione 
l seguenti telegrammi «. Stalin «a 
a Togliatti, n telegramma a Sta­
lin dice: r 

e Comunisti triestini inviano 
vivissimi auguri 1953 compagno 
e grande; maestro Stalin sempre 
nuovi auocesai Unione Sovietica, 
difesa pace mondo • vittoria so­
cialismo - VidaK ». 

n telegramma a Togliatti dice: 
e Assemblea comunisti triestini 

invia affettuosi saluti a te, gra­
da grandi Partito comunista ita­
liano, augurando soooaoot e vit­
torie anno nuovo in lotte pace 
indipendenza, popolo Italiano -
Vidali ». 

Il C I P . discute 
le tariffe elettriche 

Comitato 

A \ 

Si è riunito ieri il 
Interministeriale dei 
ha iniziato l'esame «latte 
ste per la unificazione 
delle tariffe elettriche. 

I
I lavori del CXP. 

seguiti in una 
ne. anche per 
gii altri argomenti 
ftomo. ... a ; < 
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APPROVATE IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 

Nuove maggiorazioni 
per l ' imposta di consumo 

I d. e. respingono quasi tutte le proposte di Turcbi e Giglioni 
favorevoli ai consumatori e ai piccoli operatori economici 

Ieri sera al Consiglio comu­
nale s i è discusso di gassose, di 
scarpe, di tessuti, di giocattoli, 
di specchi e di altri argomenti 
del genere . Questioni che, per 
quanto possano sembrare terra 
terra, in realtà toccano molto 
da v ic ino i nostri poveri porta. 
fogli. 

E' continuata, infatti, e si è 
conclusa, la discussione sulla 
nuova applicazione del le impo­
ste di consumo. E si sa che 
quando si parla di imposte di 
consumo è come parlare, ap­
punto, della bibita che beviamo 
al bar, del le scarpe che com­
priamo, del le gomme per la bi­
cicletta, eccetera. 

Dopo un intervento dell'as­
sessore BOAGA, il quale ha in­
formato che nel la mattinata si 
era riunita la commissione per­
manente per i tributi, la quale 
aveva apportato alcune modifi­
che, peraltro insignificanti, aila 
del iberazione relativa al siste­
ma di app'.icazione deila impo­
sta e a quella concernente le 
nuove tariffe da applicare al le 
varie voci, ha preso la parola 
il l iberale STORONI. Riferen­
dosi al le polemiche che taluni 
suoi interventi hanno suscitato 
Storoni ha detto di non aver 
ancora rinunciato ad esprimere 
l e proprie opinioni personali 
nonostante la compattezza de l ­
la maggioranza. Ma, precisando 
che s i tratta in realtà di « m i ­
noranza» e non già di « m a g ­
gioranza», Natol i ha provocato 
l' indignazione del consigliere l i ­
berale, il quale, tuttavia, è r iu­
scito a dire qualcosa di inte­
ressante, come, per esempio, 
che la legge sull'imposta è cat­
tiva, che a lcune aliquote di im­
posta toccano la percentuale del 
22,50 e che l e evas ioni sono n u ­
merosiss ime. 

LATINI (d.c.) ha espresso il 
parere che gl i emendament i ap­
provati dalla commiss ione «ri­
stabi l iscono l 'equi l ibrio» nel la 
appl icazione dell' imposta, m e n ­
tre ANDREOLI , che presiedeva 
la seduta, perdurando l'assenza 
del S indaco, si è affrettato a 
precisare che la Giunta sarò 
inf less ibi le contro gli evasori 
fiscali. 

GIGLIOTTI (L.C.) ha quin 

mente arrivare, ma d o p o gli 
opportuni accertamenti fiscali 
dell'Ufficio tributi. 

Si è passati, f inalmente, a l ­
l'approvazione de l l e de l ibera­
zioni relative al l ' imposta di 
consumo. Chiusa la discuss io­
ne generale, il dibattito (sareb­
be megl io dire il monologo 
dell'opposizione) è ripreso in 
sede di votazione 

E' cominciata al lora la va ­
langa de l le alzate di mano del 
democristiani, i quali hanno 
respinto tutte le proposte che 
Gigliotti e Turchi facevano per 
mitigare i rigori del l ' imposta. 
Così sono state respinte le pro­
poste di abolire l e maggiora­
zioni sulle acque gassate, su­
gli specchi non molati , sui d i ­
schi di grammofono, mentre la 
maggioranza ha accolto l 'esclu­
sione dei giocattoli di legno 
dalla maggiorazione de l l ' impo­
sta. Ma i d.c. sono subito tor­
nati alla carica d icendo « n o » 
alle proposte di Turchi relati­
ve alla soppressione de l l ' impo­
sta sulle scarpe da lavoro e da 
ragazzo (solo Ceroni si è a s ­

sociato) , sui copertoni e ca ­
mere d'aria per motoleggere e 
EUÌ fornell i a gas. Una ridu­
zione, tuttavia, è stata ot tenu­
ta per l'imposta sui tessuti di 
lana cardato, per quanto Tur­
chi ne avesse chiesto l 'aboli­
z ione. 

Si è giunti, infine, al l 'appro­
vazione generale della de l ibe ­
ra, che doveva sancire l 'esecu­
tività immediata de l le nuove 
imposte a partire dal 1. g e n ­
naio del 1953. Ma i voti favo­
revoli sono stati solo 36 contro 
B. Il che (mancando la mag­
gioranza qualificata di 41 v o ­
ti) significa che il provvedi­
mento non può considerarsi 
esecutivo, se non a partire dal 
quindicesimo giorno dopo l'af­
fissione. 

Questo ha fatto rilevare, nel 
suo intervento finale, il c o m ­
pagno Gigliotti il quale, anco­
ra una volta, ha ricordato al la 
« maggioranza »•: vi siete fatta 
una legge per « funzionare »., 
imparate a partecipare al le 
riunioni del Consiglio c o m u ­
nale! 

GLI ORARI PER LE FESTE 

I negozi e i mercati 
oggi e a Capodanno 

Il servizio autofi lotranviario 
funzionerà regolarmente 

Per le l e s te di Capodanno i 
negozi osserveranno t seguenti 
orari* 

C'onori alimentari - Oggi: aper­
tura ininterrotta fino alle ore 22; 
rivendite di vino f ino alle ore 23; 
Domani: apertura s ino alle ore 
13 senza limitazione di vendita 

Abbigliamento, giocattoli e va­
rie - Oggi : protrazione della 
chiusura fienile alle ore 21; Do­
mani : chiusura completa. 

Barbieri - Ogijl : orarlo norma­
le; Domani : chiusura completa 

Ecco gli orari che ofcaerveranno 
i mercati all'ingrosso: 

Ortofrutticolo - Oggi : vendita 
dalle ore 7 alle 12; Domani e ve­
nerdì : chiusura completa. 

Ovini pollame e uova - Oggi : 
vendita dalle ore 7.30 alle 12,30 
e dalle 15 alle 18; Domani e ve­
nerdì : chiusura completa. 

Pesce - Oggi : vendita dalle 
ore 7 alle 11; Domani e vener­
dì : chiusura completa 

Il servizio autofilotranviario 
osserverà, per tutte lo linee, l'o­
rario normale, e le linee nottur­
no, nella notte dal 31 dicembre 
al 1 gennaio, verranno intcnsi-
llcate. 

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 

£e offerte da <&ormarancia 
e numerosissimi allri doni 

Seusazionale raccolta del compagno Palma - L'attività degli Amici 

LA SANGUINOSA CATENA DEI SUICIDI 

Si toglie fa vita a veni'anni 
lanciandosi dal settimo piano 

Era una domestica abruzzese — Ha lasciato scritto: "Sono 
stanca di vivere" — Nel '51 si sono lamentati 2836 suicidi 

Una domestica di venti anni 
si è gettata Ieri mattina dalla 
terrazza di un edificio di sette 
plani ed è morta sul colpo. 

Abbiamo accolto la notizia 
con costernazione. Da qualche 
settimana ci accingiamo ogni 
giorno a compiere il nostro giro 
negli ospedali e in questura con 
il t imore di trovarci dinanzi alla 
notizia di u n nuovo suicidio. E 

more diventa tragica realtà. 
Nessuno più di noi. a contatto 

quotidiano con le miserie e i 
dolori Cho sono all'origine della 
cosiddetta cronaca nera, sa 
quanto s ia difficile la vita per 
migliala di creature umane. Kt> 
pure, ogni volta, il sapere che 
una esistenza si è volontaria­
mente spezzata ci riempie di an­
goscia. perchè sappiamo che ciò 
è avvenuto un po' per colpa no­
stro. perchè nulla abbiamo potu­
to o voluto fare per impedire 

di rilevato che, nonostante la | | lu a s i
 J ° 8 n i ^ ° r n ° " l 0 ^™ t ! 

riunione della commissione, la 
divergenza apparsa nella sedu-

jrvwvfy, r.-*^,^. n o n e r a 
i ^ _ _ e r a B O -

| istema di r iscos­
s ione del l ' imposta che essa si 
era manifestata; e a questo p r o ­
posito, n o n so lo si è impedita 
al Consigl io una discussione a p ­
profondita, m a s i è inibito a n ­
che a l le categorie direttamente 
interessate di espr imere il loro 
parere. 

D o p o d u e interventi di 
C A R R A R A (d.c.) e d ì S T A M -
P A C C H I A (ms i ) , il compagno 
TURCHI ha ulteriormente pre­
cisato la posizione de i cons i ­
glieri de l la Lista Cittadina. 
Storoni — ha detto Turchi — 
ha affermato che la l egge che 
dobbiamo applicare è catt iva. 
Ma bisogna precisare che la 
Jegge è cat iva non perchè non 
permette di realizzare un n u ­
mero maggiore d i miliardi per 
il Comune. Non basta questo 
per giudicare una legge . La 
legge è cattiva soprattutto per­
chè non va incontro abbastan­
za a l le masse dea consumatori . 
Ma la legge — ha aggiunto 
Turchi d iventerà ancora p i ù 
cattiva s e l 'Amministrazione 
non s i varrà d e l l e possibilità 
che l a l e g g e stessa offre per 
discriminare l 'applicazione d e l ­
l'imposta. Il cri terio de l l 'abbo­
namento obbligatorio per ca ­
tegoria adottato dal la Giunta 
è ingiusto; sarebbe giusto se 
venisse applicato per i contri­
buenti minori , che hanno m e ­
no possibi l i tà d i nascondere il 
v o l u m e de i loro affari. Ma 
continuando con i l s i s tema 
del l 'abbonamento obbligatorio 
si otterrà che pagheranno i 
piccoli contribuenti , mentre i 
grand; saranno facilitati nella 
loro tendenza all 'evasione f i -
reale. Sarebbe stato preferibile 
— ha concluso Turchi — che 
si fosse adottato il criterio 
d e l l o abbonamento facoltativo 
individuale, non escludendo a 
priori l 'abbonamento obbliga­
torio, a l quale si poteva ugual -

— quando ancora si era in tem­
po — quel dolorosi eventi. 

E slamo angosciati soprattutto 
perchè, tra coloro che vogliono 
morire, vi sono molti, troppi 
giovani. Come è possibile essere 
giovuni e non sperare nulla dal­
ia vita? Che spiegazione dare di 
questo sanguinoso succedersi di 
lutti? All'origine dei suicidi 6ono 
quasi sempre la miseria, l'an 
gustia morale di certi ambienti. 
soprattutto lu mancanza di quel­
la comprensione, di quella soli­
darietà umana che alutano u 
sopportare e .u s i lurare le 
asprezze della vita. 

Nemmeno la giovane morta 
di ieri, la domestica Moria Bru­
no .ci ha dato una spiegazione 
precida tipi s u o gesto. Nei bi 
glictto che ha lasciato s u un 
tavolino della stanzetta in cui 
dorme c'è scritto, nella sua s ten 
tata calligrafia di contadina 
abruzzese: « Perdonatemi se mi 

« TRE PERSONE MI HANNO RAPINATO! » 

Misteriosa aggressione 
denunciata da una signora 

Ma alla Polizia ha dato tre differenti versioni 

Un'avventura cosi bizzarra da 
sembrare a prima vista frutto 
di una fantasia troppo fertile 
è stata narrata stanotte al Poli­
clinico dalla aignora Antonietta 
Testa in D'Avello, di ventisette 
anni, abitante in vie Sont'ippo-
llto 18. in uno stabile dei di­
pendenti delle FP. SS. 

Beco 1 fatti, secondo la prima 
versione della presunta vittima 
Nella tarda serata di ieri, verso 
le ore 23. la signora D'Avello cu­
civa u n vestito in una stanza 
della sua abitazione, alla luce 
di u n a IamDada velata, mentre 
i suoi figlioletti, di pochi anni. 
dormivano nel loro lettino, ac­
canto «. lei. 

D'un tratto la luce si è spenta. 
La donna, pensando ad u n gua­
sto del le valvole, è uscita dalla 
stanza e d * diretta v e n » u 
porta d'ingresso per conttrollare 
«e l e scale erano illuminate. Tre 
ombre, però, nel corridoio le si 
sono slanciate contro, al lume d» 

DOPO ESSERE STATI IN PARROCCHIA 

Violenta zuffa 
ira otto giovani 
L'atmosfera della parrocchia 

degli Angeli custodi, al quar­
tiere ^fomentano, non deve In­
fluire In modo sedativo sul bol­
lenti «piriti dei giovanetti che 
la frequentano. Da quanto è av­
venuto ieri, anzi, s i direbbe che 
essa sia piuttosto irritante, se. 
appena usciti dalla parrocchia 
stessa, otto giovinetti se le s o ­
no date di santa ragione, tanto 
da dover essere divisi dal ma­
resciallo di t». S. Francesco Ml-
raglia e dall'agente Italo Sler-

. chk> del Commissariato di afon­
i e Sacro, che provvedevano poi 
ad accompagnare al Policlinico 
quattro dei contendenti, i più 
rnaleoacL 

L'incidente è accaduto alla 
ere 2M» circa in via Valchiso-
*ie. Ne sono stati protagonisti 1 
fratelli Miao, Orfeo, Franco e 
Aterno Cocehlella. Vittorio e 
Gaetano Pompa. Giuseppe Reua 
e Luigi Capotarti, tutu abitanti 
nella roma. 1 pt* vecchio dei 
quali ha M anni e fl più gio-

',•, ' .vane M. 
Franco e Aterao Cucchleua. 

' - /Luigi CipoteaU e Gaetano Pont­
i n a baÉao avuto la peggio nella 

_ J m l o t h I « e sono «tati medicati 
V p » W11MI «» «Mortagli 

multiple. Molto rumore e poco 
danno, fortunatamente. Guari­
ranno tutti In pochi giorni. 

Aitatala a viva fona 
tao woaoxiato dalla casa 
La 42enne Concetta Caspe ri. 

abitante In via San Giacomo 28. 
si è fatta medicare dai sanitari 
dell'ospedale di San Giacomo per 
una distorsione al pollice destro. 
La Gasperi ha dichiarato che 
rientrando in casa, verso le 12*30 
di ieri, aveva la poco gradita 
sorpresa di trovarvi uno scono­
sciuto, un uomo alto e magro 
sui 35 anni. Energicamente la si­
gnora Gasperi tentava di scac­
ciarlo dalla sua abitazione ado­
perando la forza, dopo aver cer­
cato • di convincerlo con l e pa­
role. Ne seguiva una colluttazio­
ne nel corso della quale la don­
na veniva gettata a terra, ri­
portando quanto abbiamo detto. 
Lo aconosciuto, spaventato dal 
chiasso, si allontanava v d o c e n e n -
te. Concetta Gasperi guarirà in 
potiti gtoral. 

una. torcia elettrica, che l'ha ab­
bagliata; passato il primo mo­
mento di stupefatto terrore. la 
giovane ha potuto rendersi con­
to c h e si trattava di due uomini 
e u n a donna. Uno degli indivi­
dui Indossava u n a tuta blu. era 
alto circa u n metro e 75 centi­
metri ed aveva capelli scuri e 
crespi. Egli e il suo compagno 
erano mascherati. La donna, in­
vece, plccolina, alta circa m. 1,55. 
aveva 1 capelli castani gettati sul 
volto, indossava pantaloni e u n 
giubbotto chiuso da una cernie­
ra lampo ed era armata di pi­
stola. 

Malgrado la disperata resisten­
za della signora D'Avello, che 
61 è difesa con morsi e pugni. 
divincolandosi energicamente. 1 
tre malviventi hanno avuto pre­
sto ragione di lei. I/l ianno le­
gata e le hanno ingiunto di con­
segnar loro danaro e gioielli. A 
questo punto si è sentita svenire, 

Quando ha r*.preso i sensi. 1 
tre rapinatori non cerano più; 
con loro mancavano dell'abita­
zione tutto il danaro e g'.t og­
getti preziosi conservati nella 
casa, per un valore che la signo­
ra. ancora sconvolta dall'inciden­
te. non ha saputo precisare. 

Recatasi al Policlinico, la se ­
dicente vittima ha mostrato al 
medico di turno u n taglio super­
ficiale ad un braccio e una con­
tusione al petto. Le escoriazioni 
sono state ciudicate guaribili in 
8 giorni 

Accompacnuta p>">i ;»• commis-
<-ar!ato di S. Ippolito ed interro­
gata a lungo da! commissario 
Rai lo. la donna e caduta p iù vol­
te in contraddizione, mostrando­
s i editante e confusa e dando 
dei fatti ben tre versioni com­
pletamente diverse '.'une, dall'al­
tra Ciò ha rafforzato nel com­
missario i primi sospett i : c h e s i 
tratti, cioè, non di ur*i rapina, 
ma di una simulazione, di cui , 
perì», ancora non s i comprende 
lo scopo. Il dr. Rallo. avvicinato 
alle ore 2410 dai cronisti, non ha 
nascosto 1 suoi dubbi, afferman­
do: e potrebbe anche trattarsi 
di una montatura ». ,GU interro­
gatori sono continuati per tu t ta 
la notte. 

Mentre andiamo in macchina 
apprendiamo che — secondo no­
tizie attinte in Questura — la 
donna avrebbe f inito per con­
fessare di aver Inventato di sa­
na pianta tut ta la drammatica 
•torto. 

ammazzo. Sono stanca di vi­
vere ». 

Che cosa si cela botto queste 
parole? Probabilmente niente di 
drammatico, nel senso almeno 
che all'aggettivo si dà di consue­
to. Un a momento di sconforto », 
un rimprovero della padrona, un 
bisticcio con il fidanzato.. 

Ma. se si potesse seuvure nel 
passato, quante privazioni, quan­
te mortificazioni, quanti dolori 
potremmo scoprire nel grigiore 
dei pochi anni di vita di Maria 
Bruno, di questa ragazza che ha 
eomlncihto. poco più che barri-
bina. a faro la serva in casa di 
altri! 

Dobbiamo contentarci invece 
di narrare brevemente le circo­
stanze, oltremodo semplici, del­
la sua morte. Maria Bruno la­
vorava in via Capitanata 21. 
presso la famiglia dell'ispettore 
del ministero del Tesoro dottor 
Celestino Bagnini, ieri mattina 
alle 0.20. rincasando dopo aver 
fatto degli acquisti al mercato, 
Maria ha chiesto la chiave della 
terrazza alla portiera, la quale 
le ha risposto che la porta era 
aperta, raccomandandole di non 
sbattere tapi>eti. perchè c'era 
della biancheria stesa. Maria ha 
detto: « Non dubitate; non Vd-
do s u per questo ». Poi, siccome 
l'ascensore era in moto, si è 
messa a salire le scale a piedi 
di corsa. 

La lavandaia Lucia Malfucio. 
che saliva in ascensore, andando 
in terrazza, l'ha intravista nel­
l'atto di varcare la soglia. Maria 
Bruno s i è gettata così rapida­
mente nel vuoto, oltrepassando 
di un iwlzo il parapetto, che 
Rosa Marchese, un'altra lavan­
daia intenta a stendere i panni, 
non hanno fatto nemmeno in 
tempo a rendersi conto della sua 
presenza. E" 6tata Lucia Malfu­
cio ad Intuire l'orribile sciagura. 
quando, entrando a sua volta. 
non ha più visto Maria. 

Con Maria Bruno s i chiude 
oggi, 31 dicembre, il consuntivo 
dei suicidi del 1953. Le statisti­
che dell'anno non sono state 
ancora compilate e non sappia­
mo quale numero contrassegne­
rà la misera f ine di questa gio­
vane domestica. Le cifre dello 
anno scorso — cifre dell'Istituto 
centrale di stat ist ica — danno 
però una precisa immagine della 
estensione del triste fenomeno: 
nel 1951 s i s o n o uccise in Italia 
2836 persone e pTecisamente 
2090 uomini e 746 donne. Sono 
cifre allarmanti! 

Tra la pioggia di offerte che 
sono pervenute ieri al nostro 
giornale per « Una Befana felice 
a un bimbo infelice », una ci ha 
particolarmente commosso: quel­
la dei compagni di Tor Marancla. 
una delle borgate più povere e 
misere di Roma. Ebbene, anche 1 
compagni di Tor Marancla, no­
nostante i disagi d'ogni genere 
in mez^o al quali bi dibattono 
quotidianamente per tirare avun-
tl, hanno fatto uno sforzo per 
non lasciare senza risposta 11 
nostro appello e ci hanno invia­
to 4.310 lire, da destinare allo 
acquisto dei doni per 1 bimbi po­
veri. Grazio compagni di TOT Ma­
rancla! E grazie u tutti coloro 
che. con tanta generosità, han­
no Inviato il loro contributo. Ec­
cone l'elenco: la pasticceria luc­
ci ha inviato 4 pacchi di biscotti 
Pavesi. 2 fiaschi di vino. 4 ba­
rattoli di marmellata. 5 calzet-

Hno, 1 bambolotto, 1 gioco di 
birilli; e . Pilippelli 4 scatole di 
sigarette di cioccolata e 8 sapo­
nette; Daniele Barbieri L. 1.000; 
Bruno Gutterelli 1 torrone; Stella 
Trentini 2 paia di calzettoni; la 
merceria Ravezzanl 2 pagliaccet­
ti, 1 paio di calzini, 1 bambollna, 
1 automobillno e 2 borsette; Rai­
mondo Tlziero 1 bottiglia di 
marsala ; Luigi Vanni L. 500; De­
lia Cervini L 100; Adalgisa Bla-
B1 L 50; Cova h. 100; Renata 
Sponeoo L. 100; i lavoranti del 
negozio di barbiere di piazva Tu-
scolo L. 100; Franco Gabrieli li­
re 100; Leontina Nardini L. 50; 
Tommaso De Valeri L. 50; Fortu­
nato Conti L. 10; pizzicheria 
Sclarra 1 scatola di carne Sim-
menthal; P. Ricci L. 50; M. San­
toro L. 100; Sara Manfré L. 50; 
I lavoranti della pasticceria Zei-
II 1 panettone e 1 torrone; la 
sartoria Martorano L. 100; Mari­t ine piene di dolci, 6 barattoli ^ T +" „ " ^ " 1" „ * T" ,™ 

te e 4 pacchetti di caramelle; la 
pasticceria Moretti ci ha invia­
to un pacco di dolci; la tipogra­
fia Murlottl ha contribuito con 
5.000 lire; il comm. A. Paraclni, 
proprietario del negozio di cal­
zature di via Condotti 01 con 
2.000 lire; la Ditta Mollnari ha 
Inviato 300 lire, mentre la copi­
steria Crisuntl ha Inviato 18 car­
telle per scuola e ulcuni libri. 

Due fratellini, Ennio ed Etto­
re Paparazzo, hanno inviato per 
1 loro coetanei più poveri 2 000 
lire; altre 1000 lrre le ha invia­
te la signora Michelina Paparaz­
zo: 1 000 lire le ha offerte il s:g. 
Francesco Cupranera e 500 il sig. 
Lucarelli. 

Al compagno Roberto Palimi, 
della 1. Cellula ATAC Personale 
Viaggiante di Trionfale dobbia­
mo rivolgere. oltTe che il ringra­
ziamento. un vivo elogio. Egli ha 
infatti effettuato una raccolto 
di fondi e di doni presso nume­
rose persone, di cui diamo ap­
presso l'elenco: calzoleria Caval­
lini. di piazza Tuscolo. 1 paio di 
.scarpette; Luciana Leoni L. 100; 
Kurt Schmann L. 100; Amedeo 
U 100; Borghini 4 paia di cal­
zini; Augusto Cattivi 2 panetto­
ni da un chilo ciascuno; Adduccl 
L 100; Pìeroni L. 100; M. Viva-
nclli L- 100; gioielleria Oliarmi 
L. 200: Luigi Palma L. 100; Luisa 
Anselml IJ. 200; dipendenti della 
farmacia Sbarigia un flacone di 
«Proton; Guerra L. 50: Spartaco 
Cassanl L. 100; cav. Magietti L. 
100; la giornalaia Maria L. 100; 
il c a r o l a l o Belli L. 100; il far­
macista dott. Corrado De Bella 
4 bottiglie di medicinale; la piz­
zeria Consolinl 2 barattoli di 
marmellata; Giustini L. 50; bar 
Orfeo Monti 1 torrone; Ruzza 
L. 50; Mieli U 80; Di Pietra L. 20: 
farmacia Romani L. 50; pastic­
ceria Forlltl delle caramelle; Po-
limanti Ix 200; la ditta di casa­
linghi « Cnf» Tua » 1 automobl-

ria Bonginl L. 100; V. Paolucci 
L. 100: Gallio Rotundo, proprie­
tario di un negozio di radio 
L. 100; la pasticceria Caldani 1 
pacchetto di gomme americane; 
il bar Valentin! 3 cioccolate, 3 
torroni, e 3 etti di caramelle; 

Angelonl L. 100; Pizzariello L. 50; 
P. P. delle caramelle; una si­
gnora L. 04; Alfredo Squillante 
L. 100; Tull i L 100; Rose Ma­
rie L. 100; la farmacista Vera 
Bolla L. 100; Velia Gatti L. 150; 
Petrini L. 36, la merceria di piaz­
za Vescovio 2 paia di calzettoni 
e 2 paia di calzini. Inoltre il 
compegno Roberto Palma ha do­
nato. quale contributo personale, 
8 torroni, 1 pacco di caramelle, 
1 barattolo di marmellata e 1 
barattolo di miele. 

Tornano inoltre alla ribalta gli 
Inarrivabili « Amici » di Porta 
Maggiore, con un nuovo versa­
mento, frutto di raccolte tra gli 
abitanti del Joro quartiere, di 
cui diamo appresso i nominati­
vi: Luigi Cecconi L. 100; Giusep­
pe Volpi L 100; C. Falcioni li­
re 100; E. Martini L. 120; P. 
Francesco L_ 100; M. Perazzolo 
L 100; Marachionl L. 100; Mario 
Rufini L 200; Renato Nardo li­
re 50: Salentlno L. 1O0 R. FUna-
ri L 200: Vertecchi 2 scatole di 
marmellata; Moretti L 500: Favo­
le L. 50; Paolo Ferraioli L. 100; 
F. Fabriani L. 50; Fnavolini L. 
100; Dorisini L. 500; Capinera 
L. 150; Graziani L. 100; P. Mar­
cinone L. 100; Martini L 100. 

UNA NOTIZIA ALLARMANTE 

k società Maccarese 
vendei suoi terreni? 
Si tratterebbe di quattro cen­
tri agricoli - Una delegazione 
di lavoratori alla Provincia 

INQUALIFICABILE ARBITRIO DELLA POLIZIA 

Il giornale murale della CdL 
sequestrato dalla Questura 

Era dedicato all'azione dei lavoratori contro la 
legge truffa — La protesta della Segreteria 

La Segreteria della Camera del 
Lavoro comunica: 

« Un nuovo, lnquilif icabiie ar­
bitrio è stato messo in atto ie­
ri sera alle 20.30 da agenti del 
Commissariato Monti che, s u or­
dinanza dell'Ufficio Politico dei-
la Questura Centrale, hanno 
asportato, dall'ingresso della 
C. d. L.. sequestrandolo, il nu­
mero 21 del giornale muraie 
«Per la pace, lu libertà, il lavo­
ro », dedicato all'azione dei la­
voratori contro la legge truffa, 

e Questo nuovo arbitrio della 
polizia, attuato In aperta viola­
zione delle leggi sulla stampa in 
quanto il giornale era regolar­
mente autorizzato dal Tribunale 
di Roma e registrato al n. 1268 
del Registro Stampa (direttore 
Responsabile Antonio Rlnaldlnl) , 
rapprefcentu una nuova manife­
stazione della volontà del gover-

tesa a denunciare f. carattere 
anticostituzionale e antidemo­
cratico del progetto di legge in 
discussione che, se venisse ap­
provato, significherebbe l'annul­
lamento di tutte .le libertà con­
quistate dal popolo. 

« La Segreteria delia C.d.L., 
protestando energicamente con­
tro questo abuso diretto a pri­
vare i lavoratori romani degli 
strumenti di propaganda della 
loro organizzazione sindacale, si 
riserva di ricorrere al'.a Magistra­
tura per denunciare la violazio-i 
ne alle norme che regolano l'e-
serci-zio della libertà di stampa. 

« La Segreteria della C.d.L. 
invita i lavoratori romani a ma­
nifestare la loro protesta contro 
simili abusi ed a rispondere nl-
l'azione della polizia intensifi­
cando l'azione tn corso contro il 

no di soffocare ogni azione in- progetto di legge elettorale d.c. ». 

IN PIENA ATTIVITÀ' LE SEZIONI DEL P. C. I. 

Centinaia d i iniziat ive pol i t iche 
per la campagna del tesseramento 

I risultati e i successi delle cellule femminili 

Non è questo certo il momen­
to più adatto per fare un bilan­
cio s i a pur parziale della cam­
pagna di tesseramento e di re­
clutamento al Partito per il 1953 
E" cosà vivace in questi giorni di 
fine d'anno, che i dati mutano 
di ora in ora s icché qualsiasi hi-
lancio rischierebbe di tramutar 
si in una ingiustizia per nume­
rose organizzazioni. 

Il nostro compito di cronisti 
s i l imita perciò a segnalare il 
lavoro che migliaia di comunisti , 
uomini e donne, sviluppano in 
questi giorni, e i risultati par­
ziali raggiunti f ino a oggi da 
questa o quella organizzazione. 

Ed anche segnalazioni parziali 
come quella c h e ci preponiamo 
stasera non è sempUce. perchè 
dovremmo citare migliaia di no­
mi. migliala d i fatti pìccoli e 
grandi e anche facendo ciò. an­
cora non saremmo riusciti a dare 

IL TEMPORALE HA COPERTO IL FRACASSO 

Scardinano una saracinesca 
servendosi di nn autocarro 

Un negozio di tessuti, al nu­
mero 41 di via Monte del Gallo, 
presso Porta Cavalieggeri, è 
stato completamente svaligiato 
da ladri audaci quanto dotati 
di mezzi e di strumenti tecnici 
di alta qualità. Il «colpo», di 
cui tutti gli abitanti della zona 
parlano, non risparmiando sa 
laci commenti alla scarsa sor 
veglianza esercitata dalla poli­
zia, è stato condotto a termine 
durane la notte, proprio men 
tre scrosciava un furioso tem­
porale. 

Servendosi di un camion e di 
un potente cavo d'acciaio, i la­
dri hanno divelto la saracine­
sca del negozio, scardinandola 
del tutto. Tre lucchetti, le gui­
de metalliche e parte del mu­
ro sono andati in frantumi, n 
motore del camion ha coperto 
rombando il rumore dei metalli 
contorti e spezzati, e tutto il 
frastuono si è confuso con il 
temporale, per cui nessuno si 
è accorto di quel che accadeva. 

Soltanto verso le ore 5, ai-
curi passanti hanno scoperto il *,!«-»:« «uà» STÌM «tfì m 

'furto • si sono rabio premurati p&» m Fa' 

di avvertire la proprietaria 
Bruna Barbucci, che abita al 
numero 91, e il vicino commis­
sariato Borgo. La povera Bar-
bucci, alla vista di quello scem­
pio, si è messa le mani nei ca­
pelli. Dopo aver effettuato un 
rapido inventario, ha calcolato 
che i ladri avevano rubato abi­
ti confezionati, biancheria e 
stoffe del valore complessivo di 
almeno quattro milioni. Lo stes­
so camion che ha divelto la 
saracinesca è poi evidentemente 
servito per portar via la merce. 
Le indagini si orientano nel 
campo degli «specialisti» in 
imprese del genere, campo che 
è abbastanza ristretto. 

Convocazioni di Par t i to 
SCMLA NO?. DI P i r m » : T«MrA 3 

_ a v a «1!« ut 19 >'!»—Q iute:» le la. 
turni ««ila «*& iellx teorìa. — via 
B»M* ti S. S?:nfe. A2 — fmm> h •*-
«<•« tate f»ro*e. I crapsipl « U 
t—yfi» «aaroi *! C«IM MM p»V** 
t. ì- ooa um&rt. 

IE SOKan rW om !>«•« ritmi» u 

una Idea completa di quello che 
sta accadendo. Dovremmo citare 
l nomi di tutti i capigruppo che 
con pazienza ed abnegazione 
prendono contatto con ogni com­
pagno per fargli rinnovare la tes­
sera. i nomi dei compagni che 
nei caseggiati e nelle aziende or­
ganizzano snaniiebtazioni di 
propaganda per reclutare al Par­
tito nuovi militanti. Dovremmo 
citare esempi t̂ u esempi di buon 
lavoro di intere organizzazioni. 
di diecine e diecine di esperien­
ze le più diverse e positive 

Ma sareobe troppo lungo. 
« T u t u tesserati per i l Capo 
d'Anno » è una parola d'ordine 
troppo impegnativa per non ve­
dere fiorir© tutte queste inizia­
tive. per non mettere i n movi­
mento ogni organizzazione del 
Partito; iniziative particolar-
mer.te intense quest 'anno in cui 
;a campagna di tesseramento di­
viene una vera e propria rispo­
sta politica ai tentativi della 
d. e. di imporre al paese la legge 
elettorale truffaldina 

Certo che questa attività dà i 
suo; frutti in ogni quartiere di 
Roma come in o«ni comune del­
la nrovincia. 

E cominciamo con .a provin­
cia. dove Ladispoli. Ponzano. Cer­
reto. Ladano, Vlcovaro. Perciie. 
Cerveteri. Bracciano. S M3xia 
delle Mole. Nemt hanno rag­
giunto e superato il numero dei 
compagni tesserati lo scorso an­
no A Roma nessuna sezione può 
essere citata allo s t e s s o tito'o 
Pure molte ci sembrano le or­
ganizzazioni che sono in buona 
posizione per raggiungere rapi­
damente l'obiettivo finale 

E tra queste non possiamo fa­
re a meno di ricordare Campie l ­
li nella cui circoscrizione hanno 
rinnovato la tessera già 1550 
comunisti. Torplgnattara 1768. 
Trastevere 1500. Trionfale 1054. 
E poi Mazzini. Monte Verde. 
Monte Sacro. Appio Nuovo. Ca­
valieggeri. Ostiense. S. Lorenza 
Primavalle. Casal Morena, le più 
avanti tra tutte ìe organizza­
zioni della citta. 

Non possiamo concludere que­
sta rapida segnalazione senza 
ricordare il lavoro delle compa­
gne. Anche quest'anno, infatti. 
le donne comuniste non possono 
non essere citate ad esempi r a 
tutti t militanti 

Prime tra tutte e • 
dell'Appio Xuflio c!~« ... -
stri1 n'tv ÌS5 t e^e . f . - , • • \ 
343 :t~c ritte del 1952 • » 
quelle di Casal Morena, Mon­

te Sacro. S Lorenzo. Tufello 
e Cavalieggeri al l imite del rag­
giungimento delle tesserate del 
1952. Infine le militanti d i Ma­
cao. Monti. Parioli. Salarlo. La-
Uno Metronio. Torplgnattara, 
Tuscolano Nomentano. Quartic-
eiolo, Aurelia. Monte Mario, 
Monte Verde, Primavalle. Tra­
stevere. Valle Aurelia. Glanico-
lense, S. Saba. Testacelo e Trullo 
per i buoni risultati fin qui rag­
giunti. 

Risultati che fanno — com­
plessivamente — ben sperare 
per ruiterlore svi luppo di que­
sta importante campagna. 

I lavori del Consonio 
Provinciale Antitubercolare 
Si è riunito — presieduto dal 

Presidente della Provincia — 
a w prof. Giuseppe Sotgiu — il 
C o m i t a t o Amministrativo del 
Consorzio Provinciale Antituber­
colare. presenti l'onJe Caronla. 
il medico provinciale dott. Con­
soli. i dottori Gueli, Maldera e 
Lazze e il direttore sanitario 
dott. Rustlchelli. Il Comitato. 
oltre ad approvare numerose 
deliberazioni di ordinaria ammi­
nistrazione. ha. dopo esauriente 
esame, approvato il Como Con­
suntivo del 1951 e il Bi lr . ido 
di previsione del 1953. E* stato 
deciso l'acquisto di ima Stazio­
ne mobile autotrasportata scher­
mografica ed è stato approvato 
il collaudo dei lavori di costru­
zione del Dispensario Antituber­
colare di Velletrl-

Una notizia non ancora co­
municata ufficialmente, la cui 
fondatezza sembra però avva­
lorata da alcuni fatti verificatisi 
In quest i giorni, ha suscitato 
vivo fermento tra i contadini 
dell'azienda agricola Maccarese. 
Le notizia è questa: la Macca-
rese starebbe concertando si len­
ziosamente la vendita di quattro 
centri agricoli — e precisamente 
l centri n 4, 12, 24, e 25. Tali 
appezzamenti dovrebbero essere 
ceduti, il 1 gennaio prossimo 
ad acquirenti di cui non 6l co­
nosce il nome. 

Alla « voce » 6ono poi succedu 
ti i fatti. Da questi centri agri 
coli sono 6tati infatti prelevati 
tutti 1 carri e gli attrezzi da la­
voro, che sono stati ammassati 
in altri centri. E' facile immagi­
nare l'agitazione e la preoccu­
pazione che ciò ha provocato 
tra 1 lavoratori dell'aziendu. 
preoccupazione tanto viva in 
quanto — se la voce che circola 
Insistentemente corrisponde a 
verità — questa azione della 
Maccarese avverrebbe pioprio nel 
momento in cui, secondo le stes­
se affermazioni di uno dei con­
siglieri delegati della società. 
l'ing Del Turco, l'azienda sta 
acquistando nuova floridezza e 
sta ormai raggiungendo il pa­
reggio, e non altrimenti s i po­
trebbe quindi giustificare se non 
come un atto tendente al gra­
duale smantellamento del com­
plesso agricolo. Ciò che signifi 
cherebbe, per decine e decine di 
lavoratori, il licenziamento. 

Dopo essersi riuniti per avere 
uno scambio di idee su quanto 
va succedendo, 1 lavoratori han 
no perciò nominato una com­
missione che ieri mattina, uc-
compagnatu dal consigliere pro­
vinciale Mario Pochetti, si è re­
cata presso la sede dell'Ammi­
nistrazione provinciale per espri 
mere lu preoccupazione di qua­
ranta famiglie di lavoratori e 
per sollecitare l'interessamento 
della Giunta provinciale presso 
il Ministero dell'Agricoltura in 
relazione u questo problema. Gli 
assessori Bruno e Lordi, che 
hanno ricevuto la commissione 
hanno dato assicurazione dello 
interessamento della Provincia 
presso il Ministero dell'Agricol­
tura. affinchè esso intervenga 
presso la Società Maccarese allo 
scopo di chiarire ed eventual­
mente risolvere la questione in 
modo da ridonare tranquillità ai 
lavoratori e alle loro famiglie. 

Per quanto riguarda il modo 
d'agire e gli intendimenti della 
Maccarese vale la pena riferire 
alcune voci che circolano, se­
condo le* quali la società, stareb­
be facendo energiche pressioni 
presso la direzione generale del­
l'Intendenza di Finanza per ot­
tenere quell'appoggio che do­
vrebbe permetterle di estromet­
tere dall'azienda — con la pro­
cedura di sfratto — le sedi di 
varie organizzazioni democrati­
che. quali il CRAL, l'Associazlo-
ne sportiva ed altre, attualmen­
te ivi' esistenti . 

PICCOLA 
CRONACA 

Il f iarao 
— Oggi m»rc»l»Ji 31 dictmbr» (3<w-0). 
5. Silvestro. 11 iole si lev» elle 8.5 • 
tramonta «Ile 16,18. 
— hllttt i io dtfflogralico: Registrati :«m 
fiati mischi 3S. lunmioe 43; morii mi­
schi -IC. tanuiiK 2ti. llatrimooi U«> 
Witti 71. 
— Militino mtttrttlogirt: Tcaperetuu 
d! ieri mulina 12 reissima 16. Si pi«-
Tede tempo instabile e temperatura in­
variata. 
Visibili • ucoluutile 
— Tialrl: • Amleto • al Vaile: • Se«a. 
do earaet de notes • al Dei Gobbi. 
— Clama: • tóucgla d'assito » all'V-
fbambm; < Loci della tibalta > all'Art-
•K«. Qurlcetta e Rivoli; • Le belle del­
ta notte • al Capilo!: < La giostra umi­
ca • al Gapraniciotw: • Parrucibii-re pei 
signora » all'Esperò e laduno; « Opera. 
tlone Cicero • all'Italie e Vittoiia; i Sla­
mo tutti a-ssassirn • all'O-le^calcii. 
Varie 
— Fratto ruificio atU'Eaal si è <.<.>v.-
tnlto il Centro Provinciale amatori del 
biliardo, che [rf^S'maiaeote indirà gar* 
t campionati per le vari* specialità. In-
(oroiazicoi in via Piemonte 03. 
Solidarietà popolare 
-~ II compagna Pietro Mtliiia, iettala-
tendete dimesso da!lV«pNÌa!c. ma Ut. 
torà affetto da asma bronchiale «mie» 
che non gli permette di lavorare, «i ri­
volge alla 6olidarietà dei o^.tn kttarl 
per avere mi ainto. Egli è padre di due 
bambini in tftiera eli ed ha la m^l'e 
anch'ella ammalate: con hi rasa e v ve 
io une Tecchia scuderia. Chi pote<«« 
venirgli in aiuto può indimiaré le, of­
ferì» alla nostra Segreteria. 

RADIO. 

Vive da venti giorni 
in una casa allagata 

Il signor Aristide Sindici ha in 
affitto una casa di proprietà del 
Comune, in via Famiano Nardi­
ni numero 21. Ma quegli inqui­
lini che. per esser in balia del­
l'esosità di proprietari privati, ri­
tenessero il signor Sindaci un 
uomo fortunato, si sbagliano di 
grosso. L'abitazione del sig. Sin­
dici infatti, si è allagata circa 
venti giorni or sono, dopo le 
prime violente piogge. Ebbene, 
a venti giorni di distanza dal­
l'accaduto. il Comune non ha a n . 
cora provveduto a far riparare 
i danni. 

RIUNIONI S INDACALI 
COMMISSKME rOOTOUIX: Le respon­

sabili leaim.oili dei Sindacati Statali Po­
stelegrafonici, fitti Locali. Ospedalieri. 
Parastatali. Bancari sotto cwrvocate per 
cenerai 2 gnwa'.o alle ore lri.30 ore** 
le C.d.L 

EDILI: Le CI., -ji; anir-.M, e i Eca­
bri del CD seco pregati di papere ie 
tede urgentemente per importanti «oaa-
aioaxiooi. 

PROGRAMMA NAZIONALE — fcior-
oi!i radiu: 7. *s. i:t. l i , 20,30. 
23,1.*>. — Ore 6.30: Buongiorno, le 
tione di ijinnastica — 6,l.r>: Idio­
mi inglese — 7: Orario, l'rcvi^oni 
del tempo. Musiche del matt.no. ieri 
al Parlamento — S: Orario. Kasse-
yi;a della stampa. Previsimi del t<-.u-
pò — 9,1."): Musica leggera e mn-
iiuii — 11: Orchestra Sidcep Tcroh 
— 11.30: Canti hawaiani — 11.1.*): 
MU>.CÌ snfonica — 12.13: Orchf-.ira 
Kra.|na — 13: Oraria, previsioni de! 
ttiilK) — 13,1.1: Carillon. Aihum 
mutuale — 1.1.1.1: Crooai-he «lei 
teatro e de! c.neaia — Iti: l'rtvi-
Mimi del tempo. F.nestra sul m-li­
do — Ifi,30: Curiosando in disco-
te<-d — 17: Orchftitra Angelini — 

/ 17,SO: Parigi vi parla — IS: Or-
{ che>tra Petralia — 1S.30: l*m\ersi-
' t.i Marconi — IS.4,1: Aluaica da 
] bjllo — 19.1.1; Fatti e probi» mi del 
> iiiomo — 20: Mugica leggera — 
J L'0.30: Oraro. Attualità e "Sp<ri — 
S L'i: La pesca dii mot.vi — 21.0.1: 
l Sxja-) di un Viali*r. Musica di 0>>car 

Straus^. Xeijli ntervalli: Lettere di 
casa — 23.M: Oggi al Parlamelo, 
Musica da ballo — 21: Orario. Buon 
Anu» e mugica da ballo imo alle 2 
— 2.0.1: Notturno daM'Itahi. 

SECONDO PROGRAMMA — l.ionia!. 
radio: 13.1.1. 1.1. 1S. — 0r« 9: 
(i.omo per giorno — 9.30: I can­
tanti che preferite — 10: Caia se­
ntii — 13: Orchestra Savina — 
13 30: Canta Claudio Villa — 11: 
(ìalleria del sorriso, Milleluci — 
11 30: Orclh-,tra Ferrari — 1.1: Ora-
r IP. PrevisiMii de! tempo. Bollctt no 
«[«"Ile interruiimi stradali — 1.1,1.1; 
l'arata d'orchestre — Iti: Pagine re. 
M>ri del giornalismo — Iti.13: Or-
chtstra Xictdli — 1<'>.}3: CiMccrt.) 
in m'niatura — 17: Il giardino del­
le meraviglie — 17.30: Ballate tua } 
no: — 1S.30: titete in gamba — 
1S.4.1: Canta Rino Salviati — 19: 
Collana M«»ra — 1?.30: Panie di 
oggi e di ieri. I.a parola agli esper­
ti — 20: Orano. Ridiosera — 20 
e 30; La pc-̂ oa dei motiv: — 20.3-1: 
Buon Anno oviaiguo tu sia — 21.1.1: 
li piciolo naviglio — 22: Finalissi-
mu. 19.13 ora tero: Mu-iea da hallo 
4a t»vta i'Fjaiojm .< ftmrm, OII*HJVI 
Filipp.oi — O.ló: Parigi: orchestra 
Gemella — 0.30: Vienna: Musici da ? 
lu!!o — 0.1.1: Torino: Orchestra Pa. < 
nirh": — 1: "Monaro. Orchestra Erich > 
Wcldo — 1,1.1: (Jlasg'iw; Orchestra e 
li.- j Sand. Iz-ndia. Orchestra. Loti S 
Pr-igcr — 1.30: Torino: Complesso » 
Cart:g!:ano — 1.11: Rnrca r«aip!(<- ) 
so Righi-Salito. ( 

TERZO PROGRAMMA — Ore 2&30: £ 
Concerto d'apertura — 21: Almanaic.i > 
dui giorni, delle op«re e d̂ i per^u- l 
raggi — 22.30: Musiche di dama. \ 
Ritmi di danza. ' 

Oggi Grande Prima ai Cinema 
CAPRANICA ed EUROPA 

ÉMKWttmOH 

LA HITTA 

G. DI VEROLI 
V I A P O R T I C O D ' O I l A t f l A I4.a 

TELEFONO 50.2:14 

ha il piacere di augurare DnAiifl Fflf tn 
alla sua gentile clientela UUuIlE I Halli 

LANA - MATERASSI - COPERTE 

Va per Farsi pagare 
e viene malmenato 
Il muratore Costanzo Panetto­

ni. abitante in via Casilina alla 
borgata Giardinetti, ha dichiara­
to. al pronto soccorso dell'ospe­
dale di San Giacomo, dove s i 1 

era recato per farsi medicare | 
alcune contusioni ed escoriazioni 
che. verso le ore 9.30 di Ieri. 
essendosi recato presso l'impre­
sa Bucci, in via Tomacelli 46. 
per ottenere il pagamento di l i­
re 3-300 per giornate lavorative 
effettuate alcuni mesi or sono. 
veniva colpito con pugni e cal­
ci dal ragioniere dell'impresa, di 
cui non conosce il nome. 

n Panattoni è stato dichiarato 
guaribile In tre giorni. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
TOTTX U SKKWI sasdieo la fia­

tati a ritirar* • PiUvflit • «1 Cd.3. 

A l RE DEGÙ ANICI 
Via della Croce, 33 - Tel. 65380 - 683119 
Cenone d i San Silvestro 
COTILLON REGALI ALLK SH.iVOm 

- Aporia ttM a tanta are 

A 
MESSI t c. u man ME» 

PIAZZA DEL PARLAMENTO, a 

TAPPETI - TENDAGGI 
CRETONNES - RASI 

AUGURA BUON ANNO 
ALLA SUA CLIENTELA 

<**! 
j ^ \ :&te'*&Z±*£*Òisi£!à*ti'is\ '•*" ^ 
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Almanacchi vecchi e nuovi 
€#i D I V I BERTONE JOVINE 

Dell'Almanacco e della pazienza p e n a t i l o ». E s tor ico fu il p o t u t o d i v e n t a r e popo lure s e 
non potete Sanie senza 
(Dal Nipote di Vesta Verde 1850) 

D i s t e n s i v o e b o n a r i o i l Bar 

p r i m o a l m a n a c c o n s t a m p a non u\esì>e di f fuso fra il pò 
c h e u-^ci dal la b o t t e g a dol io | po lo i suoi p r i n c i p i , ne l l e 
Schoeffcr a M a g o n z a nel 14531 forme p iù a d a t t e e p iù c a r e 
- « u » ,., .-.. .-. ! • • : _ • - l „ l l _ A't l..ì l i - _.»__ t.̂  * 

189 

,_!e c h e segnò l ' inizio de l la d i f - | a l p o p o l o s tesso . F e c e r o u s o 
1 A l m a n a c c o p r i m a P ie tro 

quest i opuscol i . Alfa metà d e l j T h o u a r co l Nipote di Sesto S^it*^^^ 
iettarsi a d i f f o n d e r e fiducia a *NV"".' A ' " la popo lar i tà d e - , C a l o Baccelli^? poi C e s a r e 

Corrent i col Nipote ili Vesta 
Venie e il Borel la con YAl-
mnnacco nazionale. A l m a n a c ­
ch i di c o n t e n u t o p r o g i e s s i v o j 

a n n o di età , s e m b r a , d i - ^ JPf l* 

gli a l m a n a c c h i era tale c h e , 
p i c uc m a n . . t nel la sola Parig i , se ne s tan i ­

l i b u o n S i l v a n o c h e da e « « - . p a r o n o p i u d i ZUantlU L l . c u r . 
s , d u e secol i si a b b e era a | , e ^ 

S U U „ ^ U , o a
n S o l a t ó Tu « U p è - " i n a r c h i con m i n u t e d e a e r i - i d u - s i p . o p o n e w u i o d f d a r e al', 

TSttv e r ì ? ^ Niente ' " » " *"• cer imoi i ia l i ed c l e n - p o p o l o ' n u o v e i n t e r p r e t a z i o n i ' 
K a « * a " s i 1 ralfa d " c o n ^ S i d ì t - c - h i «li t-uricht. e di funz ionar i ; d e l l a , storia e deg l i a^veni -
« « « # : rl»l1n mire € u o i c h è ; " ' t>ttu li u s a v a n o per d i v u l - ' n i e n t i c o n t e m p o r a n e i e una 
fff"V J f „ „ r e n i i ? l « l P^,t* ^ e le loro glorie , (e as soc ia - 't u l lura scientif ica adat ta al 
to a t l a n t i c o non h a n n o des i - ' " " " > 1»™ Problemi . Le os i - t e m p o : di cara t t ere p iù g e n e - ' 
i o m i a m i w n „ i s t c ler- f-'ll/(' " " " ^ '»• l u c e eoli i l lu - ; r ica iuente cu l tura le il p r i m o . 

n u m i «ir . • • , ,_. ,„ . .„•„ .1 . . . . . . . .. ,. , . _ . ' ,- . ' 
rli altri . E>.si 

< Levatemi una cur ios i tà 
d o m a n d a S i l v a n o — d o \ e va] 
a prenderli lo S t a t o laut i 
quat tr in i? >. 

I" qui Barbanera u t U i u l i u e 
a b i l m e n t e la necess i tà de l la 
i i n o i a tassa c h e c o l p i s c o gli 
esercenti produtt iv i . E in 
quat t ro e c iuat tro t to c o n v i n c e 
il buon S i l v a n o , per s u a na­
tura a v a r o e diff idente, ad 
a p p l a u d i r e q u e s t o o c u l a t o g o ­
v e r n o < il p iù r ivo luz ionar io 
di tutti i governi passat i >. 

Messe eo«ì a posto le c o s e 
il d i scorso può terminare con 
ques ta quart ina c h e , se non 
è proprio perfet ta , è però se­
rena e l impida nel s u o ot t i ­
m i s m o : 
Culmo quest'anno annunziaci 
nnrie incende chiare; 
dissiperà dagli animi 
le trepid'ansie amare... 

O 
Non si può dire c h e ques iu 

disborso ireni'rale. in pios, i e 
in versi, H H S - H . per ant ica tra­
d iz ione . nell'ai ma micco p o p o ­
lare a c c a n t o a l l e profez ie Jt 
ai cous ig l i di a g r o n o m i a , s ì a 
c o n d o t t o c o n p e r s u a s i v o r i g o ­
re. Il buon S i l v a n o v i è t ra t ­
tato un p o c o c o m e un B a g ­
g i a n o c h e si lascia i m b ò t t i -
re senza troppa r e s i s t e r a i di 
pensieri futti. E* v e r o I É i e a 
m a n t e n n e * , in q u e s t o ^ t o di 
pigriAJffTtlWale l a « M e t à lo 
tiejjdvia raete^j|||ai&0^>ntano 

Tc . a c c u r ? W ! lrfiri«*n». m a 

la un i s trujyoD^foValutare la 
M a t u r a z i o n e c h e gli a v v e n i -
i i en l ì , l e do lorose esper ienze , 

Ila stessa v i ta s o c i a l e p o r t a n o 
sé . a n c h e fra c o l o r o c h e 

tra cosa , c o m e chi d ices se u n a 
cos t i tuz ione , vo l l e Magis tra t i 
suoi propri e c ioè i T r i b u n i >. 
Q u e s t o a d imos trare c h e il 
popo lo , (p iando a g i s c e c o n 

ot t i ene s e m p r e c o n ­
sulta via de l la g i u ­

st iz ia 

Paes i c h e s o n o legati da l Pat 
to a t l a n t i c o non hai 

S a l i r " " ? H Ì i T o f c * i t t e r e » ' • ' " - » « !' <«"' '« - n o i a d n più pol i t ico „ 
altri pòpoli a l le loro d i p c n rismcratic, , det tero vita a l - . h a n n o rubi . che di s toria , g e o - , 
flpiwi»» I a l m a n a c c o del c a m p a g n o l o grafia, sc i enza , a g r o n o m i a , le-1 

" m i o d u n q u e , il 1955. tutto d , t ' , l i f r " . s c ! " ' a m e n t i del l . i '«is | t ,7Ì<me 
d e d i o a l l e opere di c o s t r u - . " « , , n , I O ! , , i a i l i i lS , I O t - / i e - J ( , , | , f r ' 1 1 1 1 " " . nell A l m a n a c c o 

• « « . , : . . . r..n- il b u o n S i l v a - » u r ' n t l i' "«-•««* b inaz ion i . Ma Idei C o r i o n t una e s p o s i z i o n e 
no si " n e % , o c c m l à i e una nonos tante gli s f o , zi . i l lumini-J p o p o l a r e del la storia' d'Ital ia 
»l ;« .1! n r n w i d e n / p i ro \ erna- *ilVÌ- ?" n lmaiuicc l i i p o p o l a - m i cu i a l c u n fatti s o n o r icon-
J / S S ™ r i P»' miras i non c o n q u i s t a - ( d o t t i a d una più esat ta v a l u -

P n n v i d e n z a col « P » i n a i l i - j 1 0 1 1 " M"",. m a , carat tere x e - , f a z i o n e II m o n o l o g o di Me-
/ l i « ri/l.ir». rpriilitA a l l e 1 , l , " " ' " , L ' w-ien tifico « f u r o n o , n e n i o A g n p p a . per e s e m p i o , 

? o , ne osci, non ' P » ' " « M o s t r u m e n t o di p r e g i , , - j c o s t a u t e i n e n t e R i s a l o ne l le 
^ S a l \ , o ìo Vre àie" er d i / i l ? o l i * ì c i * , M f « " ' " " d i t rat taz ioni s co las t i che , si c o n -

r .. , X i r a t S s . ^ «-•>'">••• »L'I I « ' a Verde così: 
„. L . « v 5 ? l S , / e n i l i i - . K r a * u i " " n t , L l n L' «""e"'* « M a la p lebe romana , o l tre 

in'L >Z 1, StVt d e v e sné - ( l i c " , l ' s t i ««m«nn«:h i c a m p a - L, fnvolett . , . vo l l e q u a l c h e a l m i n i e n t e lo S t a t o cl ivi spt n | ,. n C a s a „ | / a ocneJ - - l-
dere molti quat tr in i . G i u s t o . , ^ i n o p u B a r l > | l „ e r a di Fo_ 

\limio; l 'uno del 1762. l 'altro 
Idei I7f)4. 

I! distintiti nonos tante la 
cori ente contrar ia vol le ri- energ ia , 
prendere in p i e n o la t r a d i / i o - ; cess ioni 
ne e il carat tere degl i a l m a ­
nacchi p u r a m e n t e as tro log ic i . 

A que l l 'ant ica tradiz ione 
a v e v a g ià d a t o u n fiero c o l p o 
il l ibro p u b b l i c a t o in G e r m a ­
nia nel seco lo XVI co l t i to lo 
di La nonna degli almanacchi 
in cu i si der ideva l 'astrologia 
e s c l u d e n d o l a dal n u m e r o d e l ­
le sc ienze . Era gli altri un n t -
t . u c o diret to propr io al C«i-j 

. samin si ebbe nel 1 8 i l con la 
usci ta di un o p u s c o l o i n t i t o ­
la to b u r l e s c a m e n t e : Giro e 
rigiro astrologico di Bonomo 
Bottami di Bonomia; Casatua, 
nel q u a l e l'arte di s c e v e r a r e 
Ì * numeri s impat i c i > o d i 
prevedere n v \ e m i n e n t i lieti e 

i tristi (bilia c o n g i i i n / i o n e de-1 
gli astri er.i o g g e t t o di chiara" 
sti tira. 

S u p e r a n d o questa 
ancora nel l'Ufi, il Casutnia 
si d i f e n d e v a : < N o n mi dif­
fondo in discorsi non troppo 
dicevol i ad A l m a n a c c h i s i c ­
c o m e è il f a v e l l a t e ili mater ie 
s tor iche o morali o polit iche. . . 
ma bensì io \o-rl io parlarvi 
di c i ò so lo c h e r ichiede l'arte 
mia as tronomica . . . ». 

SEI SETTIMANE NELL'ALTRA META' DEL MONDO 

Visita a Wang Ya Fan 
un tempo grande proprietario 

Un'esperienza indicativa - Gli agrari espropriati si guadagnano oggi da vivere col loro 

lavoro - Il processo popolare al criminale Wang Te Scen - Successi di una cooperativa 

La Kraziosa Delhi Scala, che rivedremo prossimamente in 
un (ilm dall 'ott imistico t itolo « Evviva il ri ne ma » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

I X 
L O N D R A (d i r i torno da l la 

C i n a ) , d i c e m b r e . 
« Quando Pcy Yen venne 

l iberato da l l 'Eserc i to popola­
re — mi aveva raccontato il 
capo dell' Associazione dei 
c o n t a d i n i — W a n g Te S c e n 
fu arrestato, e tutto il villag­
gio sì riunì in assemblea. Più 
di sessanta persone presero 
la parola, per testimoniare 
sulle ruberie, ali imbrogli, le 
prepotenze, i delitti cìw ave­
vano sofferto da Wntig, o per 
confermare 'a verità di quel­
lo che ali altri dicevano. Di 
certe cose, del resto, ognuno 
nel villaggio era a conoscenca . 
Chi non sapeva clic S'uni 
Peng, un contadino povero, 
non potendo pagare a Wang 
l'interesse di un prestito, era 
stato costretto a dargli come 
serve le sue due figlie, e die 
Wang le aveva violentate, ed 
aveva venduto la più giova­
ne al padrone di un bordel lo 
di Pecliino? ». 

« E chi non sapeva di LU 
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PROBLEMI E CONQUISTE DELLA SCIENZA 

La scoperta degli atomi 
Lo studioso russo Mendelejev e la sua famosa tabella - 1 vuoti progres­
sivamente riempiti - Creazione artificiate - Nuovi elementi ultrauranici 

o 
Se il Cnsamid d c c l i n u \ a r i­

fiutando ogni c o n t a m i n a z i o n e 
con la sc ienza e la pol i t i ca 
m o d è r n a , il Barbanera p r o ­
sperava c o m e s t r u m e n t o d i 
reaz ione .b f fondendo fra g l i 
abi tant i de l le c a m p a g n e la con .. __ ,,.. . , „ 

\ i \ o n o p iù sacrif icati , ne l la (diff idenza per ogni "genere di 
so l i tud ine de l le c a m p a g n e , '.novità pol i t iche . 

Valeva la pena di dare m a g - j Q u e s t a diff idenza, c h e era 
giore cura a questa p a g i n e t - j f , . . ; | c a l i m e n t a r e in u n a c l a s -
ta di p r o p a g a n d a c h e arr iva \ t . ab i tuata da seco l i a l la s o ­

praffazione, era diffusa a n c h e 
tra le c lass i c o l t e d a un a l t ro 
g e n e r e di a l m a n a c c h i . 

Nel 1794, per e s e m p i o , 
l'.-l/riianacco istorico-politico-

uei più remoti caso lar i e c h e 
«• l 'unico e s e m p l a r e di car ta 
s t a m p a t a per u n ' a l t i percen­
tua le di famig l i e c a m p a g n o l e . 
II Barbanera a r r i \ a a n c h e do-J 
\ e non arr iva la rad io : e ren­
d e famil iar i , s u l l e f i e r e di T e r 

F i n o al la s c o p e r t a d e l l e 
neri a, [ s o s t a n z e r a d i o a t t i v e s i e b b e 

la c e r t e z z a c h e l e p i ù p i c c o l e 
p a r t i c e l l e f o r m a n t i la m a t e ­
r ia f o s s e r o g l i a t o m i . G l i a t o ­
m i c a r a t t e r i z z a n o i d i v e r s i 
e l e m e n t i c h i m i c i , c i o è q u e l ­
le s o s t a n z e f o r m a t e da a t o m i 
tut t i u g u a l i . A l p e s o di u n 
a t o m o si dà il n o m e d i p e s o 
a t o m i c o ; q u e s t o si m i s u r a 
p r e n d e n d o q u a l e u n i t à di m i ­
s u r a la s e d i c e s i m a p a r t e d e l 
p e s o a t o m i c o d e l l ' o s s i g e n o c h e 
ha q u i n d i peso a t o m i c o 16 ( i l 
p e s o a t o m i c o d e l l ' i d r o g e n o è 
1.008) . 

C o n m e t o d i , n a t u r a l m e n t e , 
ind ire t t i , s i t r o v a r o n o i pes i 
a t o m i c i de i d i v e r s i e l e m e n t i 
e si p e n s ò a l lora d i o r d i n a r e 
g l i e l e m e n t i s t e s s i co l c r e ­
s c e r e d e l l o r o p e s o a t o m i c o . 
E' s ta to m e r i t o d e l g r a n d e 
s c i e n z i a t o r u s s o M e n d e l e j e v 
di a v e r e c o m p r e s o l ' i m p o r ­
t a n z a d e l l a s i s t e m a z i o n e d i 
tut t i g l i e l e m e n t i , a l lora c o ­
n o s c i u t i . in f o r m a o r d i n a t a e 
c o m e si p o t e s s e r o , a l c r e s c e r e 
de l p e s o a t o m i c o , f o r m a r e de i 
g r u p p i di e l e m e n t i c o n c a ­
ratter i c h i m i c i e risici s imi l i . 

P r i m e ri«*€»r€*lie 
Il M e n d e l e j e v s t e s s o n e l 

scientifico di tutti gli aoDeni 
menti ed i to in Cesena , d à 

ra di Lavoro , di Ca labr ia e d i ' t a n t o s p a z i o al la po l emica a n -
Bas i l i ca ta . i nomi di Schi i innn | t ir ivoluzionaria c h e si trasfor-
r di T r u m a n e le s ig le d e l - I m a in un vero e propr io trat-
l 'O N U. e del la N-A-T.O. I j t a t o re legando in un c a n i n e - 1 t e n t a t i v o di f o r m a r e l 'ormai 
pastori dì A b r u z z o e i g i o r - j c i o i dat i a s t ronomic i . Il s u o [ f a m o s a « T a b e l l a de l s i s t e m a 
natant i di Pugl ia vi c e r c a n o ! i n t e n t o a i i t i l lumin i s t i co è e - , p e r i o d i c o deg l i e l e m e n t i chi-
not iz ie dei mercat i , de l l e In- spresso con es t rema v i o l e n ­
ti i7inni e le profez ie su c u i ! 7 a fin dall'ii.* eduz ione nel la 
a l m a n a c c a r e ne l l e l u n g h e o r e ' q u a l e *i met te in luce il p e ­
di so l i tudine . U n a fr«i«e di r icolo g r a v e di una n u o v a 
Barbanera p n ò d i v e n t a r e p ò - barbarie in cui « l a r a g i o n e 
po lare c o m e un proverb io , d a - u m a n a , invani ta di se mede-
re l 'or ientamento p o l i t i c o a , s ima. sfa per prec ip i tare l 'Fu- ' 
mi l ioni di p e r s o n e : m a d e v e ' r o p . i intera >. 
essere una frase i n c i s h a e « Per fortuna — prosegue — 
d e n s a proprio c o m e un pr«>- c o n t r o ques to per ico lo a b b i a -
verbio . .un» dal la nostra la buona c a u -

Ui'sogna r iconoscere c h e <=a. i Sottratti quasi tutti ar-
Barbanera, da q u a l c h e tem- mali dell'Kumpa. le preghiere 
pò . di q u e - t e frasi non ne a / - dei buoni , irli enormi del itt i 
z ecca p iù . N e s s u n c o n t a d i n o ' d e i f r a n c e s i . -. 
di Ital ia p u ò riconoscers i or ­
m a ' in quel p o v e r o S i l v a n o 
c h e parla c o m e un dot tore e 

1 patriot i 
mol t i sforzi 

i ta l iani fecero 
tras formare • i „-~ -„^^,v.„o-i;-,r^ *-nmi> n i o i u s iorz i per tras formare s , lancia i n g a r b u g l i a r e c o m e ^ ^ 5 t r i i m c i ; f i d j a r r e i r a t e z . 

za in mezzi di p r o p a g a n d a 
c u l t u r a l e e soc ia l e . La r i v o l u ­
z i o n e i ta l iana non a v r e b b e 

IL CONGRESSO DELLA CULTURA POPOLARE 

^lifile delegati 
saranno a Bologna 

n o m i c h e con ì fatti u m a n i 
S c i e n z a v e n u l a da Or ien te , co i 
m u s s u l m a n i . C a r l o Marte l lo 

uno zotico. 

o 
N o n s o se s ia s ta ta fatta 

mai la storia degl i A l m a n a c ­
chi in re laz ione ag l i a v v e n i ­
ment i pol i t ic i . C e r t o è c l u 
lutt i gli A l m a n a c c h i , t ranne 
p o c h e eccez ion i , h a n n o a c c e n ­
t u a t o il loro cara t t ere po l i t i co 
non a p p e n a «i s o n o diffusi tr.i 
il p o p o l o . 

L a nasc i ta deg l i A l m a n a c ­
c h i è s t re t tamente l egata a l ­
l 'arte d e l l o s t ro losare , del l a l -
rnanaccare . de l a t t e r e c i o è , m r e m l l I e QcltgttU £ a n a i R O 
n re laz ione le v i c e n d e a s t r o - p r t s t t l l i a a , , , ^ 8 , , , n^or» 

f.». jirosr-jmo Congresso nezior *-
'o celia cultura poi*o'.are. che 
Com"è noto. &vr& luogo dal °-

c h e v ide negli A l m a n a c c h i a J i u gennaio Ad essi si ag­
lina e spress ione t ipica d e l l a giungeranno numerosi compiessi 
c i v i l t à nemica , ne f e c e fare folcloristici, musicali e teatrali 
u n fa lò d o p o a v e r sconf i t to Giungono intanto al Comitato 
d i arabi a Po i t i er 5 , promotore notizie di manifesta-

M a la C h i e s a c o m p r e s e , p «ons preparatone. 
i „ _ J : ^ „ I _ , « : - . „ Ai nudila i A Milano U loca.e Centro pò-

j a l o r e d i v u l g a t i v o di ^quella u b r o u £ l 
forma di p u b b l i c a z i o n e e ne j l a a I m c n t e , a s u a . ^ ^ C w 

v o l l e fare un s u o s t r u m e n t o u n a ^amieAX&ZAOJ.ie che ^ a v u . 
d e d i c a n d o o g n i g i o r n o d e l l a n - TQ c o m e z^a centrala la prepa­
n o ai suoi «santi e ai suoi ^ 7 , 0 ^ d e j congres.*© Lo stesso 
martìr i . « Le l i tanie fecero un centro ha promosso il corso 
p a s s a p o r t o a l la sc i enza > - ia « Leggiamo m-aeme ». consistente 
pure c h e sì trattasse di una m "recensioni parlate sui libri 
s c i enza cos i s t r a n a m e n t e m e - ! prò recenti, che. a cura di note 
«colata di ere t i che fantas ie . ! personalità culturali milanesi. 

I Ca lendar i c o s ì c r i s t i a n i z - . « r r a n n o tenute nei:e principali 

»H * «***%»£ «x-sn&ss srssszr " * 
b n c h e a vo l t e religiose, a v o i - . <-„„„—«^ „ 
, e pol i t iche , a vof ie scientif i- „ - * ^ ™ £ $ H V 
c n c ; . lano avrà luogo u n grande 

U n a l m a n a c c o di s r a m l e c o t o g n o ^ei Gruppi dei colen-
va lorc s tor ico fu q u e l l o chp r<3r,r. del popolo. Ad esso si ac 
N i c c o l ò Pisani d o n ò a C a r - compagner» u n convegno delle 
l o V di Francia < un vero a l - filodrammatiche e dei rappre-
roanacco con nn t r a t t a t a l o di sentami di t u t u i maggiori 
as tro log ia e n n c a l e n d a r i o compiessi teatrali e spettacolari, 

e o n l ' idrogeno ( N . 1, peso 
a t o m i c o 1 .008); l 'el io ( N . 2, 
p. a. 4 ,003 ) ; i l l i t i o ( N . a t o m i c o 
3 , p . a. 6 ,940) e cosi di s e g u i ­
to f ino agl i c l e m e n t i r a d i o a t ­
t i v i di p e s o a t o m i c o e l e v a t o : 
la tabe l la f in iva c o n il T o ­
rio ( N . a t o m i c o 90, D. a 
2 3 2 , 1 0 ) , i l P r o t a i t i n i o ( N . 9 1 , 
p . a. 231) e l U r n n i o (NT «J2. 
p. a. 2 3 8 . 0 7 ) . 

R e s t a v a n o pero ancora v u o ­
t i i pos t i d e i n u m e r i a t o ­
m i c i 43 fra i l M o l i b d e n o e d 
il R u t e n i o , 61 fra i l N e o d i m i o 
e d i l S a m a r i o , 85 fra i l P o l o ­
n i o etì i l ì l a d o n . e 87 fra i l 
R a d o n e d il R a d i o . P o i c h é 
n o n si r i u s c i v a a r i s contrare 
l ' e s i s tenza , n o n s o l o c h i m i ­
c a m e n t e . m a n e a n c h e c o n la 
a n a l i s i s p e t t r a l e , di q u e s t i 
e l e m e n t i , si p e n s ò c h e i loro 
a t o m i fos sero e n o r m e m e n t e 
ins tab i l i , n e l s e n s o c h e a p ­
p e n a format i si d i s i n t e g r a n o 
d a n d o l u o g o a d al tr i a t o m i e 
ad e m a n a z i o n i r a d i o a t t i v e . 

Col p r o g r e d i r e de l la f is ica 
a t o m i c a si p e n s ò di creare 
a r t i f i c i a l m e n t e ques t i e l e ­
m e n t i . I p r i m i a scoprire l o 
e l e m e n t o di n u m e r o a t o m i c o 
43 furono g l i sc ienz ia t i i t a ­
l ian i P e r r i e r e S e g r è . Ersi si 
f e c e r o i n v i a r e dag l i S ta t i 
U n i t i u n c a m p i o n e d i M o l i b ­
d e n o b o m b a r d a t o c o n n e u t r o ­
ni a c c e l e r a t i per m e z z o de l 
c i c l o t r o n e e p o t e r o n o così s e ­
p a r a r e i l n u o v o e l e m e n t o c h e 
fu c h i a m a t o T e c n e t o ( 1 9 3 7 ) . 
C o n p r o c e d i m e n t i a n a l o g h i si 
t e n t ò tli p r o d u r r e l ' e l e m e n t o 
di n u m e r o a t o m i c o 6 1 , m a 
pur a v e n d o o t t e n u t o da a l cun i 
f is ici a m e r i c a n i e da l S e g r è 
deg l i e l e m e n t i rad ioat t iv i d e ­
r i v a n t i da q u e s t o e l e m e n t o 
n o n si a r r i v ò a separar lo f ino 
al 1945. A q u e s t o =i d i e d e il 
n o m e dì P r c r r e z i " T V ì r n - o n -
to di n u m e r o a t o m i c o 85 fu o t ­
t e n u t o b o m b a r d a n d o 1' b i -

I s m u t o c o n ioni di c i to a c c e ­
lerat i e lo si c h i a m ò A s t a t o . 

L ' e l e m e n t o d i n u m e r o a t o ­
m i c o 87, il F r a n c i o , fu c h i a ­
m a t o cosi p e r c h è s c o p e r t o 
d a l l a s i s .na P e r r y in Franc ia 
c h e riuscì ne l 193r< n e b a n t » 
s eparaz ion i r a d i o c h i m i c h e a d 
o t t e n e r e que<-t> e l e m e n t o 1 
cui a t o m i h a n n o un.i v i ta 
b r e v i s s i m a . 

S e il c o m p l e t a m e n t o de l la 
tabe l la d i M e n d e l e j e v m e ­
d i a n t e la c r e a z i o n e di e l e ­
m e n t i p r e s e n t a g ià q u a l c h e 
cosa di m e r a v i g l i o s o , è p e r ò 
a n c o r a p i ù i n t e r e s s a n t e i l 
fa t to di a v e r p o t u t o a d d i r i t ­
tura a u m e n t a r e il n u m e r o 
ripulì e l e m e n t i o l t re • n ^ v a n -

ds.i « , „ „. »,„,,<,„, o ~ _ I tadue n u m e r i g ià ord ina t i , 
""* c o n ai balletti. Semore nei . j , . - J - * 
nrtrr,. ^ „ ^ , . ^ „~ , | t r o v a n d o n e a l tr i di peso a t o -
prtmt giorni di gennaio è pre-' 
vista l'apertura ufficiale della 

mic i ». d iv i sa in grupp i d i 
e l e m e n t i s i m i l i , c o n c l u s e c h e 
d o v e v a n o c e r t a m e n t e e s i s t e r e 
n e l l a tabe l la s t e s sa de i pos t i 
vuot i , c i o è d o v e v a n o e s s e r c i 
in natura deg l i e l e m e n t i c h e 
i c h i m i c i n o n e r a n o r iusc i t i 
a s e p a r a r e dai c o m p o s t i . Q u e ­
sta o s s e r v a z i o n e d i e d e g r a n ­
de i n c r e m e n t o al la r .cerca d 

i n n o v i e l e m e n t i c h e v e n n e r o 
g r a d a m e n t e scopert i c o n lo 
=vi l ipp( ne l la c m i n i c a . de l la 
fisica e de l la t e c n i c a . Così il 
f i s t e m a p e - ' d i co deg l i o l e -
m e n t i di M e n d e l e j e v p r e n ­
d e v a u n a forma memore p iù 
c o m p l e t a , s i d i e d e agi i e l e ­
m e n t i u n n u m e r o d 'ordine e 
q u e s t o v e n n e c h i a m a t o n u ­
m e r o a t o m i c o . N o n è il c a s o 
q u i di r iportare la tabe l la 
c o m p l e t a , m a a c c e n n e r e m o 
=ol tanto c h e essa si in iz ia 

di n e u t r o n i l en t i e d esso p u ò 
e s s e i c qu ind i i m p i e g a t o n e l l a 
p r o d u z i o n e di e n e r g i a a t o ­
m i c a . N e l 1945 s i o t t e n n e l o 
A m e r i c i u m ( N . a t o m i c o 9 5 ) 
b o m b a r d a n d o g l i a t o m i d i 
U r a n i o d i p e s o a t o m i c o 238 
c o n ioni d i e l io a v e n t i g r a n ­
d i s s i m a e n e r g i a . I n f i n e i l C u -
r i u m ( N . a t o m i c o 96) e p i ù 
r e c e n t e m e n t e a n c o r a i l B e r -
k e l i u m ( N . a t o m i c o 97) s c o ­
p e r t o n e i grandi i m p i a n t i p e r 
l o s t u d i o de i f e n o m e n i a t o ­
m i c i e B e r k e l e y . 

Altre difficoltà 
E' q u i n d i o r m a i cer to c h e 

si p o t r a n n o t rovare dei n u o v i 
e l e m e n t i u l trauranic i , a n c h e 
s e la loro scoperta è resa dif­
fìcile da l fat to c h e e s s i s i 
p r e s e n t a n o q i i i s i - o m p r e in 
q u a n t i t à p i cco l i s s ime . 

Di fronte a q u e s t e m e r a v i ­

g l iose scoperte de l la sc ienza 
c h e f a r e b b e r o sba lord ire g l i 
s c i e n z i a t i d i a n c h e so l tan to 
m e z z o s e c o l o fa . d i fronte a l 
l a p o t e n z a de i m e z z i t ecn ic i 
e s c i ent i f i c i c h e s o n o o g g i 
n e l l e m a n i deg l i u o m i n i v i e n 
n a t u r a l e d i porc i la d o m a n 
da: c o m e è poss ib i l e c h e t u t t e 
q u e s t e s c o p e r t e n o n a p p o r t i ­
n o u n a v i t a m i g l i o r e a t u t t i 
g l i u o m i n i i n v e c e d i m i n a c ­
c iar l i d i n u o v e s trag i e n u o 
v e terr ìb i l i d i s t r u z i o n i ? A 
q u e s t a d o m a n d a s i p u ò r i ­
s p o n d e r e s o l t a n t o a f f e r m a n ­
d o c h e , p e r c h è t u t t e q u e s t e 
s c o p e r t e p o s s a n o d i v e n t a r e 
fonte d i g i o i a e d i b e n e s s e r e , 
b i sogna t r a s f o r m a r e la s o c i e ­
tà a t tua l e in u n a soc ie tà c o m ­
p l e t a m e n t e n u o v a . 

MASSIMO MONTAGNANA 

Fu Cimi, dei due grandi sa l i ­
ci clic yl i erano costata la vi­
ta? Wang aveva, oltre ni suoi 
NO <( imi >, una piccola fab­
brica di carri, di portantine 
e di bare, e molto del l egnante 
per Ut fabbrica se lo procura­
va obbligando i contadini a 
vendere, per una miseria, gli 
alberi elle erano sulla loro 
terra. Lu F u Cian p o s s e d e v a 
ti» c a m p o di tre « m u » in co­
mune con il fratello; ma il 
fratello era un mezzo defi­
ciente, che appena sapeva 
parlare. Sul c a m p o c'erano 
due bei salici, dai quali Lu 
ricavava un po' di legna per 
l'inverno. Un giorno che Lti 
era andato al villaggio vici­
no, Wang c h i a m ò il fratello, 
lo spaventò e gli fece mette­
re la impronta del pollice 
sotto una carta con la quale, 
per poche libbre di granotur-i 
co , i salici e r a n o venduti a 
lui. Quando Lu tornò a casal 
e seppe che cosa era successo, 
corse da Wang a protestare 
c/ic. In vendita non era vali­
da, perchè era stata fatta 
senza il suo consenso. Wang 
era in una cattiva giornata e 
71071 s o p p o r t a v a fastidi. Fece 
prendere Lu, lo fece frusta­
re per ore con delle catene, 
poi lo fece buttar fuori lun­
go il viottolo che conduceva 
alla sua casa, e lì la moglie 
Io ritrovò moribondo. Quel 
giorno della resa dei conti, 
davanti alla vedova di Lu Fu 
Cian e al vecchio Siun Peng 
che lo accusavano, Wang era 
bianco come uno straccio e 
i l s u d o r e g l i c o l a v a da l la 
fronte, nonostante che fosse 
febbraio. L'assemblea chiese 
per lui la pena di morte, e 
a P e c h i n o , dove venne con­
dotto per i l p r o c e s s o , su l la 
base d e l l e f c s / i n i o n i a n z e del 
villaggio, il tribunale lo con­
dannò alla .fucilazione » 

Una casa signorile 
Wang fu, a Pey Yen, l'uni­

co grosso proprietario che 
avesse da pagare per dei de­
litti. Ala i suoi familiari, a 
carico diretto dei quali non 
risultò nulla, non ebbero mo­
lestie, e se i 140 « tnw », il 
b e s t i a m e e gli attrezzi venne­
ro tutti confiscati, la famiglia 
conservò la c a s a con q u e l l o 
c7»r c'era dentro, e la falegna­
meria che poteva darle più 
che abbastanza per vivere. 
Gli altri otto grossi proprie­
tari d e l v i l l a g g i o , d o p o la 
confisca delle loro terre — 
c h e per ognuno si aggirava­
no intorno ai cento « mu » —• 
ne riebbero, nella d i s t r i b u ­
z i o n e , u n a porz ione par i a 
quel la posseduta dai contadi­
ni medi; tra i cinque e i ven­
ti « m u ». Questo, infatti, è 

che la nno\a lesse difende l.it sai 
nrtipendcnza Italiana?.. 
— Ma vallo a raccontare al portiere'.... 

Secondo i vecchi codici 
t il classico diritto, 
associarti a delinquere 
aggravava il delitto. 
Oggi però il decrepito 
concetto è superato: 
chi per rotore emaciasi 
dicesi apparentato 
e m pia, secondo la 

oltitnr il pr»mio della 

moderna 
[usanza, 
maggio­
ranza. 

« A L O M O M 

campagna del Centro del unro. 
con u n discorso del sen Arman­
do Sapori. 

A Cremona, in preparazjone 
dei Congresso bolognese, si e 
svolto li primo Incontro del 
cooperatori per ia cultura, con 
la partecipazione di duecento 
delegati di venti province. L'In­
contro ba latto 11 bilancio delle 
iniziative realizzate dal movi­
mento mutualist ico nei campo 
della cuKura popolare. Basterà 
citare, dalla relazione del prof. 
Grifone e dalle conclusioni dei 
prof. Banchieri, alcuni dar» 
esemplificativi: a Cremona. Bo­
logna. Reggio Emilia. Mantova, 
Milano. Modena. Ravenna, Tori­
no . Livorno esistono oltre tre­
cento biblioteche di cooperative; 
a Grosseto. Cremona, Rovigo. 
Firenze, Forlì. Savona e i n altra 
province si svolgono ogni a n n o 
a cura delle cooperative corsi & 
qualificazione professionale, do­
p o - s c u o l a . corsi di lingue, di 
agrobiologia, ecc.; al contano già 
numerosi premi artistici e lette­
rari patrocinati dalia cooperaW-
*•, nonché bora* di studio. 

m i c o m a g g i o r e . I d e e al r i ­
g u a r d o e r a n o e ia s t a t e e s p o s t e 
p r i m a d e l l ' u l t i m a guerra 
m o n d i a l e e c i o è o r i m a d e l l a 
c o s t r u z i o n e de l la b o m b a a t o ­
m i c a . m a n o n e s i s t e n d o q u e ­
st i e l e m e n t i a l lo s ta to n a t u ­
r a l e in q u a n t i t à apprezzab i l e 
d i v e n t a v a i m p o s s i b i l e s c o ­
pr i r l i . S i p o t e v a p e r ò g ià 
p e n s a r e c h e es s i e r a n o p r o ­
b a b i l m e n t e e l e m e n t i rad io t t i -
v i a v i ta b r e v i s s i m a . F u s o l ­
t a n t o c o n l o s t u d i o de l la 
s c i s s i o n e a t o m i c a c h e si potè 
a c c e r t a r e l ' e s i s tenza deg l i 
e l e m e n t i t r a n s u r a n i c i ( d i N . 
a t o m i c o s u p e r i o r e a q u e l l o 
d e l l ' U r a n i o e c i o è m a g g i o r e 
d i 9 2 ) . C o s i a l l ' in iz io de l 
1940 s i p o t è o t t e n e r e i l N e t 
t u n i o ( N u m e r o a t o m i c o 9 3 ) ; 
s u c c e s s i v a m e n t e s i o t t e n n e i l 
P l u t o n i o ( N . a t o m i c o 9 4 ) c h e 
h a a v u t o p i ù i m p o r t a n z a p e r ­
c h è c o n e s s o s i p u ò o t t e n e r e 
i l f e n o m e n o d e l l a s c i s s i o n e 
a t o m i c a c o n yt~n:hm+**rmi\Q 

s tabi l i to ne l la legge de l la ri-^ 
forma agraria, perchè gli ex 
proprietari « possano gua­
dagnarsi da vivere con il pro­
prio lavoro e così, attraverso 
il lavoro , pos sano riformare 
se stessi .•>. 

Wang Ya Fan, alla cui 
casa ora eravamo g i u n t i , ave­
va posseduto, prima della ri­
forma, la più grande pro­
prietà del v i l l agg io dopo 
quel la di Wang Te Scen. Si 
vedeva s u b i t o che la casa era 
stata, « » a volta, quella di si­
gnori. ll muro che c ircondai-a 
il cortile era di pietra isto­
riata, invece che di ciottoli 
impastati con argilla •omo 
nelle altre case che avevo vi­
sitato prima. II con , tu. 
mol'o più spaziosi r l'abita­
zione, sollevata di due o tre 
gradini dal piano del c o r t r e 
e pavimentata, aveva vetri 
alle f i n e s t r e , n o n carta di ri­
so, ed era formata da parec­
chie stanze. I soffitti di legno 
erano dipinti ed intagliati, 
c'era profusione di mobilio, 
e una tovaglia di seta rica­
mata copriva il grande tavo­
lo rotondo nella stanza d'in­
gresso. Rammentai la perspi­
cacia con cui Liu Sino Ci, 
presentando la legge di rifor­
ma alla Conferenza c o n s u l ­
t i va , s p i e g ò le ragioni per le 
quali i beni dei grossi pro­
prietari, all'infuori della ter­
ra, del bestiame e degli at­
trezzi, non sarebbero stati 
confiscati: « La esper ienza ci 
ha insegnato che, se anche 
quei beni fossero soggetti a 
confisca e a distribuzione, i 
proprietari li nasconderebbe­
ro e li disperderebbero, men­
tre i contadini si darebbero 
da fare a cercarli. Ciò pò 
trebbe Jacilmente creare con­
dizioni di caos e portare allo 
sperpero e alla distruzione di 
grandi quantità di ricchezza 
sociale ». 

Ya Fan era sulla cinquan­
tina, vestito secondo il vec­
chio stile, in un lungo cami­
ce scuro, con una faccia 
grassoccia dai lineamenti f r e ­
schi e più giovane della sua' 
età. Pensavo che non sareb­
be stato facile far conver­
sare Ya Fan sul suo presente 
in confronto col suo passato: 
ma quando gli ch ie s i q u a n t i 
« m u » avesse avuto prima 
della riforma e quanti ve 
avesse ora, si dilungò invece 
a rispondermi con molta « a 
turalezza: « n e avevo 110 — 
disse — c ora ne ho 1S. Con­
tro la decisione dell'assem­
blea del villaggio, che mi ave­
va classificato proprietario, 
la legge mi dava la facoltà 
di ricorrere al tribunale. Ma 
non ne ho fatto uso, perchè 
non c'era nulla a cui potesil 
appigliare il ricorso: né io, né 
nessuno della mia famiglia 
avevamo mai lavorato sulla 
terra, tutti i nostri campi 
erano stati sempre coltivatii 
dal lavoro salariato. I 18\ 
«mu» che mi sono stati la­
sciati ho p o t u t o s ceg l i e r l i io 
stesso, ed ho scelto, beninte­
so, la terra migliore e la più 
vicina a casa . A n c h e un carro 
e un mulo mi sono stati la­
sciati, c h e m i Tendono i n no­
leggio il valore di circa torni­
la libbre di riso all'anno, ll 
campo lo lavoro da me. con 
i m i e i c i n q u e figlia. 

Principi di saggezza 
J\Ton c'era entusiasmo, cer­

to, nelle sue parole; ma non 
c'era neanche acrimonia, e la 
mancanza di acredine n o n 
sembrava il risultato di dis­
simulazione, era piuttosto, 
quel modo di Ya Fan di 
esporre i fatti come erano, tm 
atteggiamento d ì buon senso, 
la accettazione appunto di 
fatti che non potevano esse­
re cambiati, e che dopo tutte 
erano stati molto meno brut­
ti di quel c h e g l i uomini co­
me lui avevano temuto. E 
ciò che egli aggiunse, senza j 
c h e nessuno glielo avesse \ 
chiesto, esprimeva a d d i r i t t u ­
ra uno sforzo di r i c o n o s c e r e 

la giustificazione m o r a l e e 
s o c i a l e di quanto gli era aC' 
caduto, secondo quel bisogno 
che è nel carattere cinese d i 
rispecchiare le proprie espe­
rienze personali in p r i n c i p i 
genera l i di saggezza . « La 
nostra vita, prima, era molto 
comoda — disse — ma la vi­
ta dei salariati che venivano 
a coltivarci la terra, e d e i 
contadini nostri vicini, era 
molto, molto misera. Era 
qualcosa che non poteva du­
rare t. « De l resto — fece an­
cora, in tono faceto — forse 
perchè non ho più come pri­
ma debitori che mi mandi­
li» maledizioni, da quando ho 
cominciato a lavorare m» sen­
to molto mrgli" in salute ». 
Mentre Wang Ya Fan parla-
va, avevo notati) al muro la 
fotografia di una ragazza, in 
blusa e pantaloni, sullo sfon-
fo del lago del Nord, a Pe­
chino. E domandai a W a n g 
chi fosse: « é la mia figlia 
maggiore — disse — studia 
nella scuola tecnica del m i n i -
stcro delle Ferrovie. Tra due 
unni avrà finito e le dovreb­
bero dare u n buon posto ». 

Discernimento e rigore 
La storia d i W a n g Te Scen 

e di Wang Ya Fan, dell'uno 
a cu i la nuova Cina ha fatto 
pagare per le sue colpe, e del­
l'altro che è stato portato ad 
adattarsi, senza rancore, ai 
tempi n u o v i , è t m e s e m p i o 
dt?l rigore e d e l d i s c e r n i m e n ­
to di cui i n s i e m e u n a r i v o l u ­
z i o n e p u ò essere capace, e i 
due Wang continuarono ad 
occuparmi la mente, mentre 
i miei accompagnatori mi ri-
conducevano verso i l c e n t r o 
del v i l l a g g i o . L à , in un gran­
de cor t i l e , trovai raccolti la 
coopera t iva di consumo, la 
sede del Consiglio popolare e 
la scuola. Entrammo nella 
cooperativa, e Tsu Yu Yang, 
il suo direttore — prima d^l-
la riforma agraria, un sala­
riato — passato dietro il ban­
co, mi descrisse con prontezza 
di cifre e di statistiche, senza 
l 'aiuto di un appunto, i pro­
gressi c o m p i u t i da l lo s p a c c i a 
in tre anni. Nel 1950, i l p r i m o 
anno della c o o p e r a t i v a , le 
v e n d i t e a m m o n t a r o n o a 205 
m i l i o n i d i « y e n » (s i tenga 
p r e s e n t e c h e i l g o u e m o p o p o ­
lare ered i tò d a C i a n g K a i 
Scek una v a l u t a enormemente 
inflazionata); nel 1951 (quando 
già l'inflazione si andava sta­
bilizzando) il valore delle ven­
dite era salito a 410 m i l i o n i ; 
ne i soli primi sei mesi di que­
st'anno (a stabilizzazione or­
mai saldamente raggiunta), le 
v e n d i t e della cooperativa han­
no ammontato a 320 milioni, 
e nel secondo semestre — mi 
disse Tsu — la media mensile 
ha toccato gli 80 milioni. Dal­
le trenta specie di merci che 
aveva nel 1950, la cooperativa 
è arrivata ora a 200 specie, 
e accanto al riso della miglior 
qualità, al fior di farina, figu­
rano largamente nelle vendite 
i generi di vestiario. 

« Prima l'endevamo solo 
«campol i — d i s s e T s u — ma 
dall'inizio di quest'anno, con 
l'aumento delle richieste, ab­
biamo cominciato a far ve­
nire le pezze in tere . Soltanto 
nelle ultime due settimane d i 
se t t embre , quando tanti si son 
eo lut i cucire qualcosa di nuo­
vo per la festa nazionale del 
1. ottobre, abbiamo venduto 
900 metri di stoffa ». « Con 
l'aumento del potere d'acqui­
sto — aggiunse ridendo — 
s u c c e d e a n c h e c h e i gus t i del­
le donne si fanno più diffi­
cili. Un anno fa si acconten­
tavano di stoffe a colori uniti. 
Ora tutte vogliono gli stam­
pati di Sciangai ». 

Uscimmo dalla c o o p e r a t i v a 
3, traversato il cortile, en­
trammo nella sede d?l Con­
siglio popolare. 1 tavo l i de l la 
s tanca del C o n s i g l i o e r a n o 
stati messi in fila, coperti di 
tovaglie bianche, e su di esse 
ci aspettava imbandito il 
pranzo. 

FRANCO CALAMANDREI 
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NOTIZIE DELLE ARTI 
I l movimento di Corrente 

Per le edizioni del Milton*. 
nella sene delle « pfcole mo­
nografie di artisti italiani con-
tempcranei » Raffaele De Gra­
da ha pubblicato un volumet­
to dal titolo II movimento di 
e Corrente >, costituito da un 
tetto d i una quarantina di pa-
g.ne e da 39 tavole m Manco 
e nero. 

Il movimento d- e Corrente ». 
che diede i tuoi frutti special­
mente m pittura, trovò il suo 
centro a Milano negli anni dal 
193S al 1943. ed ebbe a sua di' 
sposisione una bottega d'arte 
e una rivista che. dapprima 
pubblicata sotto U nome di 
Vita giovanile, adottò poi U 
nome di Corrente. Soppressa, la 
rirista nel 1940 a causa deaJi 
spunti polemici troppo Divi che 
ormai il fascismo, impegnato 
in guerra, non poteva più tol­
lerare. il movimento continuò 
per qualche anno a sviluppar­
si attraverso le edizioni, ta 
galleria d'arte e e l'opero dell» 
ormai larga schiera che aderiva 
alle nostre idee* fpag. 22). 
Moltissimi furono gii attuti 
ehm parteciparono al movimen­

to in modo pnì o rr.(no diretto: 
BìTollt. Badorti. Vaienti, ili-
gneco. Cìicrchi. ljanr.ro. Casi­
nari. Mantu-a. Cosso, Man^ù j 
Gentil. Tallone. Pane era M'ir \ 
chi. Cantatore. Tornea, e in fi 
ne Guttu*o, Mafai, Franrh.na 
Broggini. Prampolini. Hi>m 
Filippini. Reggiani. Santorr.cr* ! 
Ptzzinato. Salvadori. Tamburi. ] 
Fazzini. Mirco. Afro. Montana-\ 
nni . Caputi e Pirandello Fu 
dunque un movimento la>qo e 
complesso, di cui la cosa, più si­
cura che si può dire e che od es­
so parteciparono le generazioni 
più giovani, che si *>raro renute 
opponendo al rcrvhio e .vore-
renfo » e all'accademismo uffi­
ciale e che in questa opposizio­
ne portavano un lirismo inde­
terminato. un impeto ancora 
indefinito nei suoi obiettir». 
uno spirito di polemica, di 
ribellione e di « denuncia ». 
fondamentalmente espressioni­
stico. non era dunque facili 
darne un giudizio in tutto Si­
curo perchè non Ce dn mera-
vigltarsi se nel testo permane 
qualche oscurità e se non 
emerge interamente chiara una 
risposta a chi m domanda qua­
li fossero e l i antecedenti, in 

tutta Italia del movimento dt 
OorTtntc dn the misura cioè 
r%*o ,%i colleganze agii altri mo-
1 -menti di opposizione al « \ o -
1 cccnt' s. come ad cs la 
e vttola romana ». o ti mori-i 
rr.<-nfo dei • se t di Tonno », che] 
n^l volumetto non vengono ri-
c-ìT3ali se. non attraverso qual-
itic personalità isolata) o a chi 
si domandi entro quali limiti 
07.".' e riuscisse fin da allora 
a s-ilupporsi in seno a Corren­
te il nucleo realista che pur 
1 era 

Ad ogm modo è un grande 
mento di De Grada arer offer­
to questa prima documentazio­
ne e questa prima indagine di 
un movimento che ebbe certa­
mente ed ha tuttora un gran-
rfis^imo peso nella formazione 
di una nuora cultura arrWtl-
ra in itaha. e la lettura di que­
sto volumetto non potrà che 
essere di grande utilità a chi 
ti voglia render conto di come 
e con quale traraglio di idee 
e**a *Hi arremifa. 

C. M. 

I / M Mostra sai Smi 
Si inausrurerà In Roma. n«l 

Palazzo delle Esposizioni, nel 

febbraio 1953, la mostra a L'ar­
te nella vita del Mezzogiorno 
d'Italia ». sotto l'alto patrona­
to del Presidente della Repub­
blica. Tale mostra, che resterà 
aperta s ino al maggio, compren­
derà due sezioni, una per 1» 
arU figurative (pittura, scultu­
ra e bianco-nero), l'altra per 
le arti applicate (artigianato 
artistico) delle seguenti regio­
n i : Lazio meridionale, Abruz­
zo e Molise. Campania, Puglie. 
Basilicata. Calabria. Sicilia. 
Sardegna. Le opere di pittura. 
«cultura e bianco-nero saranno 
ammesse alla mostra attraverso 
Invito delia Commissione Ese­
cutiva e per accettazione attra­
verso una apposita giuria. Le 
opere di artigianato artistico 
saranno ( ammesse eaclcalva­
mente per designazione della 
apposita Commissione Esecu­
tiva. 

Esp*ÙTÌ»m m M'imm « 
A Milano, alla galleria La Co­

lonna, ha esposto Francesco 
Del Drago, presentato da Mar. 
cello Gallian; alla Galleria d'ar­
te Cairota, ha esposto la gio­
vanissima pittrice ligure, rasi-
dente ora a Roma, AlMMmdx* 

Cavo, presentata da Raffaele Da 
Grada e da Sandro DinL 

A Roma, alla Vetrina di Chiù-
razzi (via del Babuino 97) . ha 
esporto Fabio Faina. 

Al e Camino » (via dei Babui­
no 45) . ha esposto H pittora 
leccese Fernando Troso; alla 
« Barcaccia » (piazza Ot Spa­
gna) Antonio Asturi; ai:a «Cas-
sapanoa » Gemma D'Amico, 
Laura Bellini e Mimi Quinci 

Alla Galleria d'Arte l'Aureila-
na (via Sardegna 77-39) ha 
esposto Sante Monache*. 

fi 4*arf • mmtr* ii < Kemliamm > 
Ecco il sommario dei quarto 

numero di e Realismo ». usc i to 
recentemente: Editoriale; Let­
tera dt Gustavo Courbart; 
Mario De Micheli: Un m — U o 
del realismo; Idee « battaglia 
di Courbet; Renato Guttuao: 
Ragioni e torti di Giorgio Da 
Chirico- Fissativo; Paolo R i e - , 
c i : a Avangu*rdlsmo » natia-i. 
ne dell'arte moderna ( a prop*- W. 
sito di u n libro di Pietro CO»> [ 
«agra) ; Raffaele De Grada: O * I 
rinnovatore della pttHM* * * * - i 
l i * » lombardo: n « • * © : No-C 
tizia d'Italia; A n t a * * » » * <?•«*<- ) 
c iò : KKoatiaBss A duo fnosted. l 
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PEPPKEtll CORRERÀ' 
LÀ MARATONA DI S. PAULO AVVENIMENTI SPORTIVI LÀ COPPA «DAVIS» 

VINTA DALL'AUSTRALIA 

5 A 0 DOPO LA SECONDA GIORNATA 

L'Australia sgomina gli USA 
e s'aggiudica la coppa Davis 

Nei «loppio «li ieri , M<MI g-man «* >Ka«» («regwr 
h a n n o nettamente battuti» ttcùxas v Tralt<»rf 

ADELAIDE, 30. — I tenni­
sti australiani hanno oggi 
confermato la loro classe e la 
loro imbattibilità sgominando 
gli americani nel doppio e 
aggiudicandosi la Coppa Da­
vis, l'ambito trofeo ohi» *"*•«' 
dopo averlo strappato nei 1950 
agli Stati Uniti, detengono da 
due anni. 

L'incontro di oggi, il dop­
pio tra.Segdman-Mac Gregor 
e Saixas-Trabert cnmp HP'. 
resto era nelle previsioni del­
la vigilia, è stato nettamente 
vinto dalla coppia australiana 
con il chiaro punteggio di 6 a 
3. 6 a 4, 1 a 6 e 6 a 3. 

Frank Segdman e Ken Mac 
Gregor si sono confermati la 
migliore coppia del mondo 

Segdman 
Essi hanno vinto tre dei quat­
tro set disputati, sfoggiando 
un gioco superbo contro il 
quale ben poco hanno potuto 
fare i loro avversari. 

La speranza degli america* 
ni di fronteggiare i fortissimi 
rivali si è ravvivata nel terzo 
eet, quando Seixas e Trabcrt 
«ono riusciti a portarsi in van­
taggio e ad aggiudicarselo. Ma 
si è trattato d'un fuoco di pa­
glia, che nel quarto set gli 
australiani con un gioco for­
midabile e irresistibile hanno 
immediatamente ristabilito le 
distanze vincendo per 6 a 3. 

La partita, e durata tre ore 
e 52 minuti davanti ad un 
pubblico entusiasmato, e Mar 
Gregor, che non ha sbagliato 
un servizio, è considerato il 
trionfatore del doppio 

Dopo le vittorie nei due sin­
golari disputati ieri e quella 
odierna. l'Australia conduce 
per tre vittorie a zero Un 
vantaggio incolmabile, ove si 
pensi che restano ancora da 
filocare solo duo incontri sin-
solarl. 

La squadra demanio,, 
bloccala a neui Jork 

NEW, YORk, 30. — Gli atleti 
e Kll accompagnatori della hqua-
dru di calcio del « Hapid » di 
Vienna di passaggio a New York 
e diretti a Bogota. si trovano 
bloccati nelle stanze dell'albergo 
« lied foni » a circa un km da 
'llines Scjuare. e ficn/u avere al­
cuna possibilità di uscire, per­
che ««provvisti del visto ameri­
cano 

Anche cinque ciclisti europei. 

di ritorno in patria, dopo aver 
partecipato* alle competizioni in­
ternazionali di Buenos Aires e 
di Caracas hanno subito la ste~-
ea sorte 

Uno del clclibtl, pare un 
francese, è M.ato visto da un 
reporter, presente nell'atrio del­
l'albergo. uscire da un ascensore 
e gridare: e Sono prigioniero. 
sono prigioniero! ». 

Peppirelli correrà 
la maratona di San Paulo 
SAN PAULO (Brasile). 30. — 

U primo gennaio avrà luogo <a 
XXVIII edizione della Marato­
na di San Silvestro, la ormai 
tradizionale prova brasiliana di 
mezzo fondo, alla quale è assi­
curato quest'anno l'intervento di 
25 atleti di classe internazionale. 

La corsa si svolge sulla «51— 
Etanza di 7.300 metri e 11 per­
corso si snoda lungo le strade 
ili San Paulo. 

La partenza verrà data pochi 
minuti nrimn della mezzanotte 
ilei 31 dicembre. 

> . r*>/, > ' 

SILVANA LAZZAK1NO sta ottenendo un lusinghiero suc­
cesso ni Campionati Internazionali di Tennis che si stanno 
svolgendo a Valentia Giocando in coppia con Manuela Ho-
lopna e Martine/. Silvana Lazzarlno ha vinto nettamente i 

•x rlm>i>! •• ilclla quinta Riornata 

I trottatori di Orlov 
Visita al centro di addestramento nell'azienda Khrenooslci — Una « passeggiala » 
di oltre dieci chilometri per visitare le scuderie — 1 primati finora conquistati-

Fra le tele del celebre pit­
tore russo Serov c'è un quadro 
che raffigura un cavallo ffi-
pinto su uno sfondo grigio-
scuro. Il cavallo non ha fini­
menti, né gualdrappa, mente 
insomma che possa con)'etire 
al quadro una particolare nota 
coloristica. 

E' un celebre cavallo russo' 
il trottatore di Orlov, un ca­
vallo da corsa veramente raro 
dal punto di vista qualitativo, 
che accoppia la vivacità e la 
resistenza, una straordinaria 
bellezza di lineamenti, l'armo­
nia e la grazia dei movimenti-

L'azienda Khnrenovski che 
costituisce il centro di alleva-
mento del la razza Orlov ha 
una storia antica. Essa è slata 
fondata circa 180 anni fa da 
A. Orlov, il cui nome serve 
appunto a designare la razza. 

Il centro di allevamento « 
trova nella zona stepposa delle 
terre nere, a 130 km da V o m ­
ii ce e dispone di vasti pascoli 
intorno al fiume Bitiua. Sin dai 
primi giorni della sua attività 
il centro iniziò Fa Ile mi inculo 
di cavalli da corsa e, al tempo 
stesso, resistenti. 

Passarono gli anni, i decenni, 
e apparuero n u o v e razze, mu 
nessuna dì esse riuscì ad OSCU­

LO s tal lane « Ilalkan » superbo esemplare della razza «Orlov» 

rare la gloria del trottatore dii spensabile per l'allenamento e 
Orlov. Esso rimase un limoni-1 per le corse. 
fico calmilo da corsa per pic- l Al centro sono addetti uu-

f f e grappo d i alpinisti soviet ic i s i «cerase & scalare « n pìceo 
del Tajctkstan 

cole e grandi distanze e paté 
essere utilizzato sia nei lavori 
agricoli, che in cavallo in, per 
il servizio postale, ecc. 

Durante il regime sovietico 
il centro si é trasformato. Nelle 
fattorie d'allevamento e nelle 
scuderie, la preparazione del 
foraggio è interamente mecca­
nizzata- Il centro ha una pro­
pria centrale elettrica e ini 
proprio acquedotto. Sono sorli 
nuovi edifici, i campi sono stati 
circondati da fascie forestali, 
da giardini e cespugli di 
bacche. 

Di fianco alle case d'abita­
zione a due piani costruite in 
pietra sono situate le scuderie-
Se si disponessero su una sola 
linea e si volesse passarle in 
rassegna tutte in una volta, si 
dovrebbe compiere una passeg­
giata di circa dieci chilometri-
Ai centro della cittadina sorge 
uno spazioso edificio coperto. 
E' il mawggio. Qui si possono 
allenare i cavalli in qualsiasi 
stagione. 

Non lontano dal maneggio 
c'è l'ospedale veterinario. Lo 
edificio vicino ospito il gabi­
netto chirurgico. Un'altra serie 
di costruzioni è costituita dal­
le stalle dei caralli di razza. 
Oggi d centro d> allevamento 
ottiene 90-05 puledri ogni 100 
fattrici. 

Prima delti Grande Rirolti-
zione Socialista d'Ottobre, i 
cara/l i della razza Ortnr sta­
bilirono il primato di 2' e 3.5* 
nella corsa di 1 RIO metri Oagi 
un gran numero di trottatori 
di Orlor supera aacrolmentc 
questo rerard Cosi. ;J famo.«» 
trottatore » Vlor », rincitor*-
assoluto di tutti « premi as 
segnati alla razza Orìnr ha 
vercnrtn 1 r.0,1 n.etri in 2' 2" 
e 2'S Jl puledro - Morsicai pri 
boi » ii/?la stessa distanza ha 
reaistrato il (empo di 2" 4" r 
5ft Molti altri trottatori co 
crono questi distanza S"n~r 
d'Hiroltà in menn di 2' e 10" 

P"r alterare con successo • 
nddr^trare giustamente » irof 
tatnrt di Orlon è necessarui 
«aprnttntto allenare i rnrallt 
TI centro Khrenorskj possiedi 
•ma scuola di envita-ienr. \rt 
ippodromi perfettamente at ' ro2 

lt> *> tutta la dntn~ìnne fn/J; 

mvrosi allevatori di cavalli che 
si trasmettono la professione dì 
padre in figlio, ila tempo im­
memorabile. 1 7iU'»nbri della 
fiiiuiglia Khalnon lavorano 
presso il centro da oltre cento 
anni. Timofei Khalnov è stato 
uno dei primi allevatori del 

centro. Vasilli, figlio di Tntio-
fei, ha lavorato come stalliere 
per 50 anni. Dimitri, nipote di 
Timofei, durante il regime so­
vietico si è specializza*i> come 
veterinario e svoli/e la sua at­
tillila comr insci/limite pip.s.M> 
la scuola di equitazione 

Tutti gli operai addetti al 
centro di allevamento percepi­
scono ottime retribuzioni. Inol­
tre, ogni famiglia dispone di 
un appezzamento di terreno at­
tinente alla casa, coltiva l'orto, 
ha mi mucca, dei maiali e ani­
mali da cortile. Oltre la meta 
degli operai e degli impiegati 
ti sono costruiti case di pro-
jirteià privata con i loro gua­
dagni. Lo Stato li ha aiutati 
caiicrtendo loro crediti e ma­
teriali da costruzione. Gli altri 
operai abitano in alloggi pro­
curati dall'azienda. 

Accanto alla sede degli uf­
fici sorge il museo. In una delle 
site sale è appesa una carta 
geografica dell'Unione Sovietica 
coperta da numerosi cerchietti. 
Sono le zone di allevamento 
del trottatore Orlov. Nel paese 
non esiste territorio o regione, 
le cui strutte non siano state 
percorse dai veloci trottatori 
russi della razza Orlov. 

M. KOBYLIANSKI 

IL CONFRONTO CESTISTICO INTERNAZIONALE 

li Bonetti in lesta 
nei torneo di San Remo 
La squadra milanese, dopo la seconda gior­
nata, conduce la classifica con quattro punti 

iatu di cedere la sua dama per 
una danza, alla persona che do­

ni • forino 

Si allenano a Rimini 
i Duoìli « azzurri » 

•SANREMO. 30. — Il terzo tor­
neo internazionale di pallacane­
stro di San Remo, sospeso Ieri 
a cauta del cuttlvo tempo, è 
proseguito stamane con le partite ' 
Borlctti-Juventud Budalona « ' 
Trust Troopers-Racing Club. ' . 

Il primo incontro in• Progra-n- ; n l M I N I 30. _ G 1 1 a U c n a m e i u i 
ma ho visto un Borlettl sfuood-| ( , e , ,„ cne f a r a n n o p a r t e d t i l . 
to. che ha vissuto più che a ' - j ! a squadra dilettantistica Italla-
tro bulle prodezze di Stefanini. I n a cne. \\ a gennaio prossimo in­
vittorioso sulla squadra sjxigno- ii-ontreià la rappresentativa ju-
I«. come .sempre dotata di pie-1poslava alia •».!)« O H I - , U .-> 
gevole gioco di assieme, l a cai-ilogna continuano » Himmi Bot-
Uui prova dei ros=i milanesi i-M" >a auida -Ioli (-.li.naiim. Kw- e 
dovuta in parte « ' ^ 0 * 1 0 1 ; ^ d e U o I o d d l . 
«vimuo teso s-Jiuccioletole dalla - M o d e M o s t a t o d | f o r m a „ e . 

e pertanto insidioso re) ?li e i e m e n t | a u , | affldatt puri pioggia 
le puntate di contromede 

La seconda partita è stata In­
vece Impostata su un piano 
tecnico abUistitn/a elevato e t 

e 
ammaricandosi che il tempo 

concesso per gli allenamenti uà 
troppo breve. Tale brevità ~ 
secondo Klaus — influirà indub-

„,. .inamente sul pieno rendimento militari statunitensi nonno o;>- , ! e j p l l ( j l l , p p r , q u a | J p „ a t , e t , 
uosto al Racing Club una «tre-1 *uKosl«vì i r a n n o un osso num 
nua difesa, giocando u n liei bas-1 - . 
ket e solo un infortunio al loro I NEW YORK. 30. — Floyd Pat-
«•apitano Hardtman e l'espulsio­
ne per clnnue falli personali dei 
migliori (Rlpley. Cìlnver e Sul-
ll%an) Il ha costretti a cedere 

Ecco 1 risultati de'.ia seconda 
giornata: 

Rorleui batto Juventud Bada-
Iona 46 a 43. 

Raclng G'ub Frane* batte Trust 
Troopers "J3 a 68 

Classifica: 
Borlettl (incontri due) punti 4. 
Reclng Club di Francia (In­

contri uno) punti 2. 
•luventud Dadalona (incontri 

due) punti 2. 
Antwerpse (Incontri uno) pun­

ti -/ero. 
Trust Troopers (incontri due) 

plinti zero 

Saxton vince 
il 35. incontro 

NEW YORK. 30. - A Milwau-
oKe il medio leggero Jonnhy 
Saxton ha battuto ai punti n 
rti«—i rinrece D--»nnv Womber 

Saxton. che non ha mai perso 
un incontro, ha colto cosi la sua 
trentaelnquesima vittoria ronse-
tutiva. 

Il giocatore Sukru 
{?u'grpfi"*e ^«tonato 

PALERiMO. 30. — Gulesin Suk­
ru, ala sinistra del « Palermo », 
è stato rinvenuto stamane, in via 
Wagner, da un agente di poli­
zia, svenuto e sanguinante al 
capo. Trasportato all'ospedale, 11 
dottore gli medicava una ferita 
«Ila regione occipitale, giudican­
dolo guaribile in otto giorni. 

Il Sukru ha raccontato allo 
agente di servizio di essere stato 
aggredito con un nodoso bastone 
da una persona di sua conoscen­
za. L'aggressione era da mettersi 
in relazione ad un incidente che 
egli aveva avuto prima in un 
locale notturno, essendosi rifiu 

tersoli. l'imbattuto ramplone 
olimpionico dei .nedi. ha ••on-
seguito una vittoria per k. D. 
tecnico alla quinta ripresa u 
Lalu Sabotin. 

NEI 400 M. LANCIATI 

Battuto da Sacchi 
primato mondiale 

GLI SPETTACOLI 
AL TEATRO DEI SATIRI 

(Piazza Grotta Pinta . S. Andiea 
della Valle) proseguono con gran­
de successo le ultime repliche di 

< Non giurare su niente », la 
deliziosa commedia di De Mus-
set. Regia e interpretazione di 
Sergio Tofano. Prenotaz. ARPA-
CIT: 684316 - Teatro: 565352. 

Corto: tamburi lontani 
Cristallo: Le avventure del capi­

tano Hornblower 
Delle Maschere: Là dove scende 

il fiume 
Delle Terrazze: 11 canto dell'India 
Delle Vittorie: 1 10 della legione 
Del Vascello: Un uomo tranquillo 
Diana: 1 figli non si vendono 
Doria: Dueuo neiia foresta 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA. Eden: La dove scende il fiume 
esperò: Parrucchiere per signora 
Europa: Inferno bianco 
Kxcelsior: Mezzogiorno di fuoco 
Farnese: Non cedo alla violenza 
Faro: Auguri e figli maschi 

Aurora, Alhambra, Brancaccio, 
Cinestar, Cola di Rienzo, Cristal­
lo, Excelslor, Fiammetta, Nomen-
tano, Olimpia, Orfeo, Planetario, 
Plinlus, Quirinale, Reale, Sala 
Umberto, Tuscolo. TEATRI: Ros­
sini, Sistina (Ore ir) . 

TEATRI 
ARTI: Ore 19.30: C.ia della Città 

di Roma « I dialoghi delle Car­
melitane ». 

ATENEO: Ore 17,30: C.ia Stabile 
diretta da P. Scharoff «L'al­
bergo dei poveri ». 

DEI GOBBI: Ore 17,30: < Secondo 
carnet de notes » con Bonucci, 
Caprioli e Franca Valeri. 

ELISEO: Ripo=o. 
MANZONI: Riposo. 
ORIONE: «I piccoli di Podrecca». 

Ore 15-18.45. 
PALAZZO SISTINA : Ore 17 : 

« Attanasio cavallo vanesio » con 
Rascel. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17: 
« Davanti a lui... Tre Nava tut­
ta Roma ». Nuova rivista. 

QUIRINO: Ore 20.30: C ia Vivi 
Gioi-Cimara « Eduardo e Ca­
rolina » 

Fiamma: L'ora della verità 
Fiammetta: Eduard et Caroline 
Flaminio: La corte di re Artù 
Fogliano: Un americano a Parigi 
Galleria: Il bandolero stanco 
Giulio Cesare: Show boat 
Golden: I 10 della legione 
imperiale: foto e le donne 
Impero: La fossa dei peccati 
Induno: Parrucchiere per signora 
Ionio: Non cedo alla violenza 
Iris: Tre piccole parole 
Italia: Operazione Cicero 
Lux: Riposo 
Massimo: I figli non si vendono 
Mazzini: Ragazze da marito 
Metropolitan: Trinidad 
Moderno: Totò e le donne 
Moderno Saletta: Prigionieri del­

la palline 
Modernissimo: Sala A: Il bri­

gante di Tacca del Lupo: Sala 
B: La regina d'Africa 

Ninno: La presidentessa 
Nnvocine: 4 raeazze all'abbor­

daggio 
SATIRI::' Ore 17: € Non giurare Odeon: Moglie per una notte 

ENZO SACCHI, nel eorso d i 
una riunione notturna svol­
tasi ieri a Caracas, ha bat­
tuto i l primato mondiale dei 
400 metri con partenza lan­
ciata, realizzando il tempo 
di 2S" e 8/10. Il precedente pri­
mato era detenuto dall'austra­
liano Patterson con 24" e 2/10 

\Kij WIKOiMO B1 DELLA QUARTA S E R I E 

Lotta a quattro per la classifica 
Vittorie esterne della Carbosarda e del Mont eponi - Sfortunato il Chinotto Neri a Siena 

II Girone F della IV Sene di-
ventu sempre più interessante. 
Probabilmente non piacerà a tut­
ti. giacché hi lotta resta circo­
scritta alle prime quattro squa­
dre: Carbosarda Monteponl Prato 
9 Signe .e ben poche probabilità 
hanno le altre più vicine, (che 
continuano a procedere alternan­
do ad un successo una sconfitta). 

Ma la lotta fra le quattro è 
quanto mal viva ed incerta e ba­
sta ad accendere dei suoi rìdessi 
tutto il campionato. 

Sfortunato è stato il Chinotto 
Neri a Siena: i giallo verdi. Infat­
ti. dopo essere riusciti a mante­
nere il risultato di ilarità fino al 
33' della ripresa, in una mi­
schia subivano una rete ad ope­
ra del senese Petrlnl che si era 
precedentemente aggiustata la 
palla con il braccio. I romani 
protestavano ma l'arbitro non li 
ascoltava e convalidava la rete. 

Nonostante questo, però, resta 
sempre li fatto che l attacco dei 

( Chinotto non Ingrana. Impostare 
i ima nartita sulla difensiva, non 

Lazio - Humanltas 
oggi allo Stadio 

Prot»b,l„,ente U Prato spera- b a s t n e C r o c i a n l aovT& insegnare 
\ a che il pareggio di Pontederu 
gli fruttasse maggiormente In 
cla-siilca. Imece esso non ha 
mutato per niente le cose dato 
che la Carbosarda e il Montejiont 
hanno \ in to le difficili partite 
esterne che le attendevano. 

I.a Carbosarda in \erità a Sas­
sari e stata dominata da princi­
pio alla fine, da una Torres sca­
tenata. ma inconcludente, e solo 
sul finire quando le due squadre 
si trovavano ancora con il risul­
tato di parità. Losl in sospetta 
posizione di fuori gioco metteva 
a segno la rete della vittoria per 
la sua squadra. Netto invece e 
conwneente il 3 a I. dei Monte­
ponl nei e derby » con il Monte-
vecchio che è fra l'altro la ter?a 
partita utile esterna del rosso­
neri di Soro. 

Il Signe dal canto suo con un 
secco 2 a 0 ha liquidato una Ro­
mulea incompleta. 

• » 

ai suoi ragazzi la via della rete 
specialmente ora che i romani 
attendono la Carbosarda. 

Un \ lasgio fruttuoso lo ha fat­
to il Grosseto, che ha ricavato 
un punto nella trasferta di Arez-
70. e il Solvay che a Colle ha 
colto la prima vittoria esterna. 

II Civitavecchia con una rete 
di scarto ha battuto il Lanciotto. 

VITO SANTORO 

I calciatori biancoazzurri s i al­
leneranno oggi, allo Stadio To­
rino. contro l'Humanitas. L'alle­
namento servirà a Bigogno per 
rendersi conto dell'attuale stato 
di forma di Fuin. sebbene negli 
ambienti biancoazzurri si assicu­
ri che a Firenze il ruolo di me­
diano destro sarà affidato ad Al­
bani. e Caprile il cui rientro all'a­
la e dato per certo. 

II rientro di Caprile fa sorgere 
per Bignogno il dilemma Bettoli-
i\i-Antoniotti. L'interrogativo sa­
rà risolto alla vigilia dell'incon­
tro a meno che oggi uno dei due 
non offra una prestazione del 
tutto incolore. 

I glallorossl. invece, si aliene. 
neranno domani, contro i rincal­
zi. a porte chiuse. Per VargUen 
:.on esistono problemi da risol­
vere giacche, guarito Bortoletto, 
tutti gii altri giocatori, ad ecce­
zione di Renosto e Perissinotto. 
si trovano in ottime condizioni 
In via del Quirinale si parlava 
ieri sera di un probabile ritorno 
in squadra di Sundqvist. cosa 
questa che se vera non cambierà 
molto le cose siacchè Sundqvist 
Merlin e Lucchesi sono tre gio­
catori della stessa levatura. 

Naturalmente se dovesse rien­
trare lo scandinavo ad ala destra 
Varglien allineerà Merlin. Bronèe 
e Renosto. attualmente in < li­
cenza » speciale, rientreranno in 
sede nella giornata di domani. 

Sul campo della « Rondinella > 
i rincalzi della Lazio affronteran 
no sabato le r i sene del Pisa 
mentre martedì quelli della Ro­
ma si incontreranno allo Stadio, 
con le risene dell'Empoli 

Partito il Rally e per Città dei Capo 
QuincHoinaiiet oJtiiionaetri etttretverso lAtnoa 

e;. 
•3T 

'£? 

ALGERI 30. — Oggi, con la par-
lenza del primo scaolione detta 
rarovQna di 22 macelline, ha avu­
to lauto il Rally* Mediterra­
neo-Città del Capo, gara di re 
polarità «m « n percorro di 15.0*. 
c,iu-on»em. 

t pUoti possono sceotiere )r„ 
quattro itinerari. Il pie breve mi 
Etra circe #.000 migtia; a p i* faro 
pò circa MjMO. Ciosevao degli Mi 
TI erari comprende tanghi trotti 
*.'i dawrto, di strada dal pessima 
tondo mttrmverto te montagne e 

h 

*r Tk 

•T. 

•ffvppo partito oggi è 
to dal francete Ancitotti, 

teémeco Henrat Sin* e da 
Bnchmann, «m commer-

'• residente ad Alteri. 
a/nastro macelline parti 

' frm. cai «Mita di 
IV* «1* 

Urne partenze avranno luogo il 
5 gennaio. 

Quest'anno il rati ve comprende 
due categorie di concorrenti: la 
categoria « Pantera» e quella 
« gazzella >. 

I concorrenti ' della categoria 
• C i i i i i i i . - , „ • • : .'< ,» i n i r t j j i e i t »'• 
•rara in 53 giorni jn #0 tappe ol 
re i giorni di riposo. 

La • Gazzella» impegneranm 
inpece una gara di cetocttd a» 
solata. 

fn Questa categoria trincera eh 
per primo giungerà a Citta <*«-
Capo. 

Fra i concorrenti più noti n-
gnra il torinese Paolo Butti, che 
nel Kallye del ItM-5I, fini al pri-

a pari merito e che 
al principio di «nest'anno ha sta-
"" «Mali ottico a 
Ctttèdai 

traversate < 
Ad Algori eoa) • 

« Fiat Campagnola ». 
L'altra macchina italiana, che 

• . • • < . . .,, remile t- uni, 1900 
r.nt .»r • -equipe» Marfanani, 

• Ir-nir-chelll 

I fabròri della Uga 
sol Pater— e Tinta 

MILANO. 30. — La lega Na­
zionale della FI.G.C. nella sua 
riunione odierna ha preso le 
seguenti deliberazioni. 

Squalifica per una giornata a: 
Marza e Nestl ( I n t e r ) , Marte-
ganl (Palermo). 

La leg* h a lasciato In sospeso 
agni decisione nel confronti del 
giocatore caocont del Palermo, 
l a atta— d i accvrUmenU. 

Sono stati ammoniti; Gì mona 
(Balenilo). Migliorini (Lazio ri 
serve) e Nardi (Roma riserva). 

La lega ha multato: di lire 
50 mila collettivamente 1 gioca­
tori del Palermo e di lire 150 
mila il Palermo per contegno 
graremen'e scorretto del pubbli­
co 

La motivazione dettagliata del 
provvedimenti disciplinari adot­
tati nel confronti del giocatori 
del Palermo e dell'Inter e nel 
confronti del Palermo, quale so­
cietà. sarà resa nota domani. SI 
sa comunque che Nestl è stato 
squaliricato per u n ca ldo a Su­
kru. MartegaiM por u s a t e a t a u 
e M o n a pax-a**** caspita « u s 
«Tfwaazlo % « ITALIA B-SVIZZEKA B M - U n tir* di CerreHacI tesptaf* dal 

le simile di Carralmtt * CMU 
elrette*. Dietr* 

Oclescalchi: Siamo tutti assassini 
Olympia: Il mondo ne'le mie 

braccia 
Orfeo: Le avventure di Mandnn 
Orione: Spettacolo teatrale 
Ottaviano: Totò a colori 
Palazzo: Fantomas contro Fan-

tumas 
Jungla di asfalto e nv. Palestrina: Un americano a Pa-

Oakota rif»i 
Parioli: Là dove scende il fiume 
Planetario: VII Ra*s. Internaz. 

del documentario 
l'iaza: Gli occhi che non sorrisero 
Plinlus: Il pescatore della Ltn-

siana 
Preneste: La fossa dei peccati 
Prlmavalle: Parata di stelle 
Quirinale: So che mi ucciderai 

su niente », regia e interpre­
tazione di Sergio Tofano. 

VALLE: Ore 17: Teatro d'Arte 
Italiano «Amleto». Prezzi po­
polari. 

VARIETÀ' 
Alhambra: 
Altieri: I lancieri del 

e rivista 
Ambra - lovinelli: I 10 della le­

sione e rivista 
La Fenice: La corriera della 

morte e rivista 
Principe: Mi piace quella bionda 

e rivista 
Volturno: I 10 della legione e riv. 

Quirlnetta: Luci della ribalta 

di 

C I N E M A I 
A.B.C.: La città dei diamanti Reale: Città canora 
Acquarlo: Alla corte di re Artù'uex: I 10 della legione 
Adriano: Il bandolero stanco Rialto: Valanga gialla 
Alba: Rosalba la fanciulla di Ri"oli: Luci della ribalta 

Pompei Roma: Tarzan sul sentiero 
Alcyone: La montagna dei sette, guerra 

falchi ] Rubino: La conquistatrice 
Ambasciatori: Aquile tonanti ! Salarlo: Gioia d'amare 
Aniene: I figli dei moschettieri • sala Umberto: Una donna 
Apollo: Un uomo tranquillo ; ucciso 
Appio: Un americano a Parigi i Salone Margherita: C'è posto per 
Aquila: La taverna della libertà tutti 
Arcobaleno: Androcles and thej Sant'Ippolito: I conquistatori del-

lion , la Sirte 
Arenula: I dannati J Savoia: Un americano a Parigi 

ha 

Arlston: Luci della ribalta 
Astoria: I 1? 'iella legione 
Astra: La montagna dei 7 falchi 
Atlante: Robin Hood e i compa­

gni della foresta 
Attualità: Prigionieri della palude 
Augustus: La regina di Saba 

Silver Cine: Riposo 
Smeraldo: Lydia 
Snlendore: Kanearu 
Stadium: Gli 11 moschettieri 
Superrinema: Il bandolero stanco 
Tirreno: I 10 della legione 

| T-PY'- Un r-ipricpno a Parigi 
Aurora: Viaggio indimenticabile: Tripnon: I filibustieri delle Ari-
Ausonia: I 10 della legione 
Barberini: Trn:d:id 
Bellarmino: Bambi 
Bernini: Cornea' diplomatico 
Bologna: Città canora 
Brancaccio: Città canora 
Capitol: Le belJe della notte 
Capranica: Inferno Bianco 
Capranlchetta: La giostra umana I Vii 
Castello: Non r-<"Jn alla violenza! 1 
Centocelle: Le furie 
Centrale: Lydia 
Centrale Ciampino: Temt>c-ta sul­

l'Oceano Indiano ! 
Cine-Star: I lp della legione 
Clodio: Il principe Azim ! 
Cola di Rienzo: I 10 della legione! 
Colonna: Le meravigliose avven­

ture di Guerrin Meschino -
Colosseo: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Corallo: Giovinezza 

lille 
i Trieste: Robin Hood e i compa-

Ì
cni del'a foresta 

•^ii-o'o: Sen^a bandiera 
Ventun Aprile: Duello nella fo-

(Tosta 
'. Verbano: Operazione Cicero 
! Vittoria: I 10 della legione 

ria Ciampino: L'uomo del-
.t 
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AVANTI, SULLO SLANCIO DEI SUCCESSI CONQUISTATI ! 

MESSAGGIO DI CAPODANNO 
DI DI VITTORIO Al LAVORATORI 

< Tutti uniti, renderemo la nostra Italia 
più prospera, più giusta e più umana » 

Ecco il testa del messaggio augurale ili Capodanno ai lavo­
ratori italiani, pronunciato ieri sera alla linàio dal compagno 
Giticippc Di Vittorio, segretario generala della C.GJ.L.: 

« Alla copila ilei 1953. la no-tra Confederazione Generale 
Italiana ilei Lavoro — certa d'aver adempiuto anche nell'unno 
decorai al ->uo compito di difendere giorno per giorno, con te» 
nuri.i ed elicrisi», il lavoro, il pane, i diritti e la dignità di tutti 
i lavoratori italiani — invia a voi ed alle vo-tre famiglie i più 
feividi auguri per l'anno nuovo. 

U 1°.')2 è stato un'unno di intensa attività della C.G.I1 . L'azio­
ne >iudacule da es^a promossa e condotta per il miglioramento 
del livello di \ ita delle masse lavoratrici, ha pernierò a nume­
ro e categorie di conquistare aumenti «ulariuli ed ha rc>o possi­
bile l'aumento degli assegni familiari, che hanno alleviato almeno 
di i>oci> i disagi e la miseria di milioni di famiglie italiane. 

lìra/ie alla fedeltà assoluta della grande C.G.I.L. al principio 
della unità d'azione sindacale di tutti i lavoratori, è stato possi­
bile anche quest'unno, alle organizzazioni sindacali, di condurre 
uniie una serie di agitazioni, che hanno permesso di conseguire 
altre conquiste parziali, quali ad esempio: la favorevole rego­
lamentazione degli scatti di anzianità e della quiescenza spettante 
ai lavoratori; il primo contratto nazionale, l'estensione della 
«cala mobile e l'aumento .icgli assegni familiari ai braccianti e 
salariati agricoli, ecc. 

finalmente registriamo quest'anno una piccola conquista per 
i no-lri vecchi: i pensionati della Previdenza sociule, i quali 
hanno percepito per la prima volta la 13.ma mensilità. E' una 
troppa meschina mensilità perchè ancora troppo misere sono 
le pcii-ioni della Previdenza sociale, nonostante i lievi miglio-
raftìcnli clic siamo riusciti ad ottenere quest'anno per una parte 
dei pcn-ioiati . mediante la nuova legge approvata dal Parla­
mento. I' problema di garantire ii pane e una vita modesta, 
sì. ma lìegna, ui vecchi lavoratori è tuttora insoluto. La C.GJX., 
pertanto, continuerà con maggiore energia la sua lotta per una 
peii'ionc sufficiente a tutti i vecchi lavoratori; così conio essa 
»i batterà per la 13.ma mensilità ai pensionati statali e perchè 
a tutti i pen-ionati venga estesa l'assistenza medica e farma­
ceutica. 

*"- del bilancio 1952 possiamo essere parzialmente soddisfatti, 
p:-i i -ucce-si ottenuti in favore dei lavoratori occupati, dobbiamo 
rii-oiiiisccre che poco o nulla è stato ottenuto in favore dei di-
»oi inpati. La dÌM>ccupu7Ìonc è ]a piaga più dolente della situa­
zioni- italiana. Certo, in seguito alle proteste e alle pressioni 
«'-irritale dai disoccupati, è stato ottenuto un aumento dei can­
tieri scuola e di lavoro; ma è troppo poco. Per i cantieri che 
e-ejMiono lavori pubblici normali, la C.G.I.L. chiede il salario 
normale e tutte le assicurazioni sociali; per i cantieri scuola, essa 
chiede l'attrezzatura e la durata necessarie perchè i lavoratori 
aihli'tiivi possano divenire operai qualificati e specializzati; per 
l""i i cantieri, la C.G.I.L. chiede l'imparzialità nelle assunzioni, 
ofiinrli»"* tutti j disoccupati del luogo siano assunti con le prc-
feri-nzt' stabilite dalla legge: l'anzianità d'iscrizione all'ufficio di 
«.olloi-anieuto ed i maggiori carichi di famizlia. 

"Vi.« ci vuole ben altro. Fin quando lo Stillo non è capace di 
fornire un lavoro utile a tutti, i di-occupati debbono avere diritto 
al -ir-«id:o per tutta la durata della disoccupazione. Solo così 
si pos-ono -alvare. dalla miseria nera milioni di famiglie e le 
loro creatine. 

L'attività dilla C.G.I.L. nel 1952 è culminata nel suo recente 
Congresso di Napoli, che ha fissato le prospettive sindacali per 
•l 1953. La C.G.I.L. ha riaffermato la volontà dei lavoratori ita­
liani di liberare l'Italia dall'arretratezza economica e dalla di-
«occupazione permanente, mediante massicci investimenti produt-

j i volli a liquidare il latifondo, a fertilizzare tutte le terre 
*^/i\abili. a limi ture il potere dei monoroli privati, a sviluppare 

- industria e il commercio onde portar.» l'economia nazionale a 
un livello supcriore. 

La C.G.I.L. Ii;i riaffermato la necessità di aumentare le retri­
buzioni degli operai, degli impiegati, dei pubblici dipendenti, dei 
lavoratori della terra, ecc. non solamente per migliorare il livello 
dì vita dei lavoratori, ma anche perchè questa è Tunica via per 
ravvivare il commercio e stimolare un aumento della produzione 
e della occupazione. 

Perchè trionfino i diritti del lavoro e le esigenze di pro-
ere- .^ economico e civile del Paese, nella concordia nazionale, 
la C.G.I.L. impegna i lavoratori a difendere la Costituzione della 
Repubblica e tutte le libertà sindacali e democratiche conquistate 
dal popolo, unitamente uH'esiierir» suprema dell'amanita: 
la pace. 

Fratelli lavoratori: noi sappiamo che la miseria è più pun­
gente durante le feste. Mentre tutte le famiglie si uniscono in 
que-te feste ed esaltano i più elevati sentimenti di affetto e di 
solidarietà umana, aiutiamo i fratelli che soffrono; aiutiamo i 
bambini più poveri! 

diatene rerti; lutti uniti, noi renderemo la nostra Italia 
più prospera, più giu-l.i e più umana, madre amorosa di tulli 
i suoi figli. 

Buon anno, umici e compagni lavoratori d'Italia! ». -

AL TERMINE DEL C0HVE0W0 SOCIALDEMOCRATICO DI ROMA 

La sinistra conferma unanime 
di considerarsi fuori del PSDI 

Un ultimo invito a Saragat perchè non sanzioni la frattura 
Un'altra enciclica rivolta dall'attuale papa al clero orientale 

Il Tevere straripa 
nei press ia 
Altri a l lagament i in Abruzzo 

e nel le Marche 

Dopo un giorno e mezzo di 
discussione, il convegno della 
sinistra socialdemocratica si è 
concluso con la votazione, alla 
unanimità, di un documento 
abbastanza chiaro. « I rappre­
sentanti e i deputati della cor­
rente della sinistra socialdemo­
cratica — dice il documento — 
riconfermano la propria solida­
rietà con i compagni Calaman­
drei e Codignola arbitrariamen­
te messi fuori dal partito e in­
giuriati sull'organo di esso per 
avere difeso una posizione poli­
tica collettivamente stabilita nei 
convegni di Firenze e di Roma, 
e si ritengono per la stessa ra­
gione anch'essi colpiti dalla me­
desima sanzione. Richiamano la 
direzione del PSDI alla gravità 
della situazione creatasi di con . 
seguenza nel partito e agli ef­
fetti irreparabili che potrebbero 
ulteriormente derivarne. Riaf­
fermano per proprio conto la 
loro fedeltà agli ideali del so­
cialismo democratico e la loro 
volontà di non prestarsi al gio­
co di forze totalitarie di qual­
siasi specie. La crisi presente-
deriva da una diversa valuta­
zione dei rapporti di conviven­
za nell'interno del partito e può 
essere risolta solo se le norme 
statutarie siano interpretate nel­
lo spirito della tradizione de­
mocratica del socialismo ital ia. 
no. Prendono atto con compia­
cimento che numerosi compa­
gni, sezioni e federazioni hanno 
manifestato la loro solidarietà, 
e per esaminare ulteriormente 
la situazione convocano per il 
giorno 18 gennaio un convegno 
generale della corrente». 

Questo documento è state ap­
provato da tutti i membri del 
comitato organizzativo della 
corrente, e cioè dai sette de­
putati Calamandrei, Mondolfo, 
Bonfantini, Giavi, Zanfagnini, 
Lopardi e Beliardi, e da Codi­
gnola, Cossu, Vittorelli , Fara-
velli e Schiano. Greppi e Ca­
letti erano rappresentati per de­
lega. 

Come si vede — ed è questa 
la parte essenziale del docu­
mento — la sinistra del PSDI 
ha riconfermato la sua solida­
rietà con Codignola e Calaman­
drei e ha confermato di rite­
nersi collegialmente fuori del 
PSDI. Si sa che in questi ultimi 
due giorni i dirigenti saragat-
tiani avevano fatto ai dissidenti 
delle .propQsteJconcilw.Vive,. che 
in. pratica erano"perfi proposte 
di capitolazione. Saragat avreb­
be ritirato il prov vedimento 
contro Codignola r Calaman­
drei, avrebbe riamrr esso nella 
direzione i quattro d missionari 
della sinistra e a v r e t b e offerto 
loro persino un posti) nell'Ese­
cutivo del partito, sje tutta la 
sinistra si fosse ini segnata a 
non avversare la lej gè eletto­
rale truffaldina. Que ite propo­
ste sono state netta nente re ­
spinte, e la dichiari ta ostilità 
alla legge truffaldina rimane e-
lemento fondamentali | dell'azio­
ne dei parlamentari i dei diri­
genti della sinistra, I 

In pari tempo i diss identi , con 
il loro documento, rJichiamano 
i dirigenti saragaltiar i alle loro 
responsabilità, invita ndoli im­
plicitamente a tornar ; sulle de. 
cisioni prese e a non ;anzionare 
la frattura che già e siste e di ­
laga. Se Saragat non accoglie 
rà l'invito, sarà ev i l ente che 
egli agisce nell'escltt iva consl 

derazione dell'interesse clerica­
le. Non vi è da dubitare che, 
in questo caso, lo sfaldamento 
della base del PSDI si allar­
gherà ulteriormente; e il con­
vegno fissato per il 18 gennaio 
ne sarà il punto d'approdo. 

Questo processo di sfaldamen­
to non si è interrotto neppure 
in questi giorni di discussione. 
A Firenze, per esempio, si è 
dimesso il professor Pinzatiti. 
già segretario provinciale del 
PSDI e segretario della UIL; 
in Sardegna si è dimesso il se­
gretario della sezione di Illo-
rai; a Giovinazzp, la sezione 
socialdemocratica si è procla­
mata autonoma 

La giornata politica registra 
infine una ennesima enciclica 
papale, intitolata stavolta « O-
rientales Ecclesias». In essa lo 
attuale pontefice, dopo aver ri­
petuto i consueti motivi pro­

pagandistici di vittimismo, in­
coraggia praticamente il c lero 
residente nei paesi di nuova 
democrazia ad ouporsi al no­
terò popolare. 

I Ciechi Civili da Gronchi 
per l'assegno natalizio 

Il Presidente della Camera, 
on. Gronchi, ha oggi ricevuto la 
Giunta Esecutiva dell'Unione Ita­
liana dei Ciechi, che gli ha pro­
spettato l'attesa della categoria 
per ta concessione dell'assegno 
vitalizio ni cicchi civili 

L'on. Gronchi ha rinnovato 
l'assicurazione del suo più vivo 
interessamento per il perfeziona­
mento del relativo proporlo di 
legge. 

Mentre , dalla provincia di 
Aquila, devastata nuovamente 
dal fiume Aterno, ci vengono 
segnalati nuovi a l lagamenti e 
particolari che portano ad una 
cifra di a lcune migl iaia gli e t ­
tari .sommei.si da l le acque, da 
Avezzano ci g iunge purtroppo 
notizia d i nuovi vasti a l laga­
menti a Luco de l Marsi, per 
un totale di circa 500 milioni 
di danni , e di al lagamenti par­
ziali sia nel la Piana del Ca­
valieri che nel la Piana dei P a ­
tentini. Inoltre ne l le Marche, 
nella zona di Muccia, il fiume 
Chienti ha rotto gli argini r i ­
versandosi sulle campagne cir­
costanti. 

A causa de l l e persistenti 
pioggie di questi giorni il T e ­
vere è di nuovo straripato 
nel la zona tra Todi e Deruta, 
in provincia di Perugia a l la­
gando i terreni circostanti per 
una lunghezza di trenta chi ­
lometri . 

Secondo i primi accertamen­
ti la zona allagata è superiore 
ai tremila ettari. In alcuni 
punti l 'acqua è alta circa un 
metro, e numerose abitazioni 
coloniche sono invase dal le 
ncque. 

Nuovi successi conseguiti 
nella lotta per i "casuali,, 

Le riduzioni volate dalla maggioranza attenuate a 
vantaggio degli statali - Lo sciopero dei ferrovieri 

LE BUGIE D.C. SULLA LOCALE SEZIONE COMUNISTA 

I "dimissionari,, di San Severo 
sono tulli espulsi da vari anni 

Dichiarazioni del compagno Remo Scoppiai — / retroscena della fama r î-
presentata al Teatro municipale con la regìa del sottosegretario Jannasn 

SI E' CONCLUSO A PISA IL CONGRESSO NAZIONALE DEL 

Le proposte dei professor 
per tò ditesa delia scuoia e 

In inerito al le « clamorose 
not iz ie» pubblicate da alcuni 
giornali clericali circa la d e ­
fezione del la sezione comuni­
sta di San Severo (Foggia) di 
oltre 400 iscritti, abbiamo a v ­
vicinato il compagno Remo 
Scappini, segretario regionale 
per le Puglie del P.C.I.. il qua­
le ci ha detto: 

« Come sapete, giorni fa si 
è svolta nel Teatro Municipale 
di San Severo una manifesta­
zione organizzata dai democri ­
stiani per dare l ' impressione 
che il Partito Comunista a San 
Severo è in disfacimento. Sarà 
bene dire subito che la messa 
in scena del la manifestazione 
è stata realizzata dopo lunga 
meditazione e a l lo scopo di na­
scondere vanamente la crisi 
profonda in cui si dibatte la 
Democrazia Cristiana nel Fog­
giano a causa, specialmente, 
del malcontento del la popola­
zione per il progetto di rifor­
ma elettorale. Analogo tenta­
tivo fu fatto lo scorso anno a 
Gravina di Puglia al la vigilia 
del le elezioni amministrative, 
ma come sempre il tentat ivo 
fallì e il Comune fu ricon­
quistato dal le forze popolari . 
Questo precedente deve avere 
indotto i democristiani foggia­
ni a ritentare il co lpo con una 
preparazione più accurata. Ma 
l'accuratezza è consistita ne l 
far parlare al teatro munic i ­
pale proprio un tal Pist i l lo, 
che è stato espulso dal nostro 
Partito molti anni fa (dico 
molti anni fa) perchè indivi­
duo losco e tutt'altro che rac­
comandabile: la stessa accura­
tezza ha portato i democrist ia­
ni a far «dimettere» , dal PCI 
un'altra sessantina di persone. 

anch'esse da tempo espulse conquistare coi fatti i tìt jnib 

SINDACATO AUTONOMO 

democratici 
iella categoria 

Un colpo dì mano dei clericali per imporre il « referendum » sradicale obbligatorio — La mag­
gioranza democristiana assicurata inflazionando il numero dei salcerdoti insegnanti di religione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE sulla pn.giudiziale D'Abbieru, 
e cioè di votare a maggioranza 

PISA, 30 — La manovra de l i semplice sui problema se fosse 
gruppetto dei dirigenti c ler i - 'necessana o no la maggioran-
calt contro il regolare svolgi - !za di 2/3! A nulla è valsa la 
mento del V Congresso nazio 
naie del Sindacato autonomo 
Scuola media è sboccata sta­
mane in ur. clamoroso inciden­
te. Ieri sera, a tarda ora. i d. e. 
propu-sero un ordine de l giorno 
per stabilire l'obbligatorietà 
del referendum prima di ini­
ziare quals.j.51 agitazione s in­
dacale. I rappre?entanti =oc:al-
deniv>crat:ci e repubblicani pre­
sentarono subito un loro o.d.3. 
contro l*obbligatorietà. A sua 

tenace resistenza della mozione 
unitaria e del la .< terza forza 
al le quali M è unita anche la 
mozione missina; la maggio­
ranza. del tutto isolata, ha vo­
luto ostinatamente -- tirare di ­
ritto ... 

A questo pur.:o. vista inutil-
ogn: argomentazione, tutti 1 
delegati della mozione unita­
ria e della - terza forza - sono 
usciti m mas=a dall'aula, per 
marcare la illegalità del ges*o 

compagno D'Abbiero. - i .c che e > i hanno d.chiarato volta, il 
a r.ome del la mozione unita- :di T.'.TI riconoscere valido e che 
ria 'che raserirppa elementi à;><- „r>nr, r";ervsti ài impugnare 
ogn: i g n i t o , da. repubbbe :i.ìc«->r. tutt. . me77i. ^ 
ai soc.aìc.emccrat.c:. da. F ida - ' I clericali. rc--~al: S-J.: in 
lut i ai comunisti 1 che e sos te -pu la . hanri'< approdato per pr»>-
nuta. per una buona meta, dajprio conio la decisione di vo-
dcieca!: indiDervrìpTiti). nur as -indipendenti) . pur as 
sociand "1 agli argomenti del la 
- terza forza «, pose anche una 
questione a i principio: l'ordine 
del g . o m o à . c , in quanto mo­
difica lo statuto del Sindacato 
avrebbe potuto essere appro­
vato solo con la macmoranza 
qualificata di 2/3 dei delegati 

I dirigenti d e . presi alla 
sprovvista, decisero una so­
spensione dei lavori per riu­
nirsi a parte ed escogitare una 
via di uscita. A notte alta, 
non avendo ancora concluso 
nulla, rinviarono addirittura 
lavori a questa mattina. Ea è 
siato questa mattina che la 
battaglia M è .-.wluppata nella 
forma più accesa. I dirigenti 
d.c-, piccoli emuli di Bettiol. 
hanno deciso che statuti e re­
golamenti non contano quando 
si disporr di una maggioranza 
assolut... *•'«.- hanno chiesto 
M'assemblea di pronunciarsi 

tare a maggioranza semplice. 
approvando poi la proposta sul 
referendum obbligatorio. 

Cosi, solo alle 16 del pome­
riggio del terz. • giorno, il Con­
gres .-o è riu?cito ad entrare 
neM'esamt: dei reali problemi 
della s c u l a . c<n l'illustrazione 
dei principali o d.g. proposti 
dalle quattro correnti rappre­
sentate nel S i iaacato . 

Le proposu- della mozione 
unitaria sono contenute m tre 
ojd.g.. uno sulla fondamentale 
questione della scuola statale, 
uno sulle rivendicazioni del 
personale direttivo insegnante 
ed uno sul personale subalter­
no. n primo o.d.g.. illustrato 
dal prof. Petronio, contiene le 
seguenti richieste per lo svi­
luppo della scuola statale: di­
sciplina della » par i tà - ; non *i 
può infatti considerare scuola 
paritaria l'attuale scuola priva­
ta (parificata 0 legalmente r i ­

conosciuta >: d isc ipl ini" degli 
esami di Stato, che l s : debbo­
no svolgere m sole J c d : statali 
con commissioni co^Oposte da 
professori statali t u t v estranei 
dall'istituto; c o s t r A ' o u e di 
nuove scuole, s e c o n d o un p.a-
no pluriennale p c s l'ed-.liz.a 
scolastica, fuori àM 1 b.iancio 
ordinar:» della P u b b l i c a Istru-
z one; aumento demi'' stanzia 
menti di bilancio 

L'u.d.?. rivendi' 
strato dal prof. 
d<» che prima deli 
l'attuale legislatu 
mera. .1 g o v e m 
progetto r/i stai 
tiattanienw eco» 
presidi e per 1 
ruolo, .•.dipende: 
r t irmi» della bJ, 
la scuola; esti-n 
lamentn prono» 
riera de: prof 
a: professori d 
1: transitori Jj 
dei 31.000 pr. 
ruolo» 

Il dibattito 
ste, che r.e. f 
d: corr.doio aV 
to ia loro for, 
su numerosi d 
ba^e. è stato 
dall'ordine dei u 
dai dirigenti cle:| 
remi hanno avuti 
ne un ristrettisi;, 
tempo per esporre 
mentre i delegati prot 
al le votazioni per eie, 
nuovo Consiglio nazio 

Asili scrutini si 
nella giornata di d 
nsvltati sono eia pn 
sulla base dei dati co! 
dalla commissione per 
fica dei poteri: 18727 

t.v... i l lu-
tagba chie -
a fine d e l -

a del la Ca-
approvi: >i 
giuridico e 

ioni ico per 1 
proje«or i di 

temente dalia 
ocraz a e de l -
.«ne del trat-
,CO e d: car-
.- r a ruolo 
1, a'.tuaii ruo-

1 *.ileinaZtone 
_ic*<< ' i "on di 

e,..-, JC propo-
_,._•» '.. contatti 
\ a.-.j'e.>erci ta­
ci attrazione 

Iecat.*/d.c. di 
{focato 

imposto 
Le cor-

spos.zio-
fpazio di 

o-d.g., 
evano 

gere «1 
ale. 

ocederà 
ini. ma 1 
vedibili. 

unicati 
a ver i -

ero 
ivor. 
cai . 
a a 
LO 

1 

cento) voti alla mozione d . c ; 
7980 «23,3 per cento* al la m o ­
zione di « terza forza»; 6277 
(18.5 per cento) al la mozione 
;unitarla, e 1217 (3.8 per cento) 
alla mozione missina. 

E' da notare che la mag;?;o-
ranza del la d e . non sarebbe 
più assoluta s e le venisse a 
marcare l'apporto ''valutabile 
attorno al 10 per cento) de i 
voti dei sacerdoti insegnanti d i 
religione. 

MARIO RAMADORO 

dal PCI per indegnità. Circa l e 
centinaia di tesesre che si tro­
vavano sul tavolo della pres i ­
denza, esse erano tutte degli 
anni passati, quindi scadute e 
quindi d i nessuna validità. 

« L e recenti sconfitte e l e t to ­
rali — ha proseguito il c o m ­
pagno Scappili! — riportate 
dalla D.C. nonostante l 'al lean­
za con fascisti e monarchici, e 
il crescente malcontento de l i e 
masse lavoratrici debbono d u n ­
que considerarsi cattivi cons i ­
gl ieri del sottosegretario Jan-
nuzzi, che è stato il regista 
della manifestazione al Muni­
cipale. 

« N e l l a Capitanata è 1:1 c o s ­
so un'ampia lotta d i braccian­
ti per la terra e per la c o n ­
quista di migliori condizioni 
di vita. Questa lotta viene c o n ­
dotta contro gli agrari e c o n ­
tro la faziosità del l 'Ente d i r i ­
forma, che è diventato i l p iù 
grande proprietario terriero e 
la più sfacciata agenzia pro­
pagandistica del ia Democrazia 
Cristiana. Attraverso al le pres ­
sioni più diverse, agrari ed 
Ente approfittano del lo stato di 
miseria dei lavoratori per t e n ­
tare di indebolire il Partito 
comunista e le organizzazioni 
sindacali unitarie. Ma anche 
questi tentativi hanno avuto 
come risultato il sempre mag­
giore rafforzamento del l 'uno e 
de l l e altre. P e r quanto r iguar­
da la sezione comunista di San 
Severo, coloro che hanno r i n ­
novato l'iscrizione ascendono 
già al 75 per cento dei m e m ­
bri del 1952, mentre ad a lcune 
dec ine ascende il numero de i 
cittadini che per la prima v o l ­
ta. nel 1953, ha chiesto l 'onore 
di iscriversi a l P.C.I. Per quan­
to riguarda la Camera de l La­
voro di S. Severo , il nuovo 
tesseramento ha già superato 
:1 60 per cento e anche qui i 
nuovi iscritti sono parecchi. 

« Di fronte a questi dati di 
fatto, la popolazione s a n s e v c -
rma è rimasta, direi . « spoe­
tizzata »: troppo ev idente è. 
infatti, i l contrasto fra la s e ­
rietà d e l lavoro dei c o m u n i ­
sti e la buffonesca demagogia 
dei democrist iani . 

La verità è che il partito 
clericale s« trova nel la s tr iden­
te necessità di accentuare da 
una parte la sua politica di 
inganno per mantenere l ' in­
fluenza a lmeno in una parte 
de l corpo elettorale e dall'al­
tra di tenersi buoni gli agrari 
i quali sono poi in effetti 
maggiorenti d e l partito. 

« I lavoratori comprendono 
sempre più questa doppia fac 
eia e non per caso essi imboc ­
cano sempre in maggior n u ­
mero la strada della lotta a l lo 
scopa a: conquistarsi condiz io­
ne di vita p.ù umane. I decre t 
e le promesse non contano n u l ­
la: la lotta dei braccianti e 
^e' c>ntad :n poveri t ende a 

ettari d i terra che gii 
no loro per l egge . 

« Il Part i to comunista t i svi­
luppa anche a San Severo c a i 
sempre maggiore intcll igenz? 
per sventare le manovre e la 
provocazioni degl i avversari d i 
ogni r isma e non saranno c e r ­
to le rappresentazioni c'ie i 
d.c. tengono a l teatro munic i ­
pale che potranno incrinare 
la compattezza e la combatt i ­
vità di tutti i compagni s a n -
severini e farli deviare dalla 
giusta via .» 

Dopo la concessione della 
proroga dei ,<diritti casual i» fi­
no a l 31 ottobre 1953. decisa 
lunedì sera dalla Commissione 
competente' del la Camera, s i e 
riunito ieri il Comitato ristret­
to incaricato di deliberare sul ­
l'articolo 2 della legge: tale ar ­
ticolo, proposto dal d.c. Turna-
turi e peggiorato in alcuni pun­
ti dal relatore di maggioranza, 
il d.c. Sullo, prevedeva l'aboli­
zione e la riduzione immediata 
di taluni « casuali >., da attuarsi 
malgrado la proroga. L'opposi­
zione si era battuta fin dal pri ­
mo momento contro tale atten­
tato, sia pur limitato, agli st i ­
pendi degli statali del le F inan­
ze, Tesoro e Corte dei Conti; 
essa ha proseguito la battaglia 
anche nel Comitato ristretto, 
per bocca dei compagni Di V i t ­
torio e Dugoni, riuscendo a r i ­
durre ulteriormente il sacrificio 
per gl i statali. 

E' stato ridotto da 4 a 3 l ire 
il diritto sui mandati diretti 
ammessi a pagamento dalla D i ­
rezione generale del Tesoro di 
importo non inferiore a 40.000 
lire; sono stati soppressi i di 
ritti sulla l iquidazione del dan 
ni d i guerra e per la l iquida­
zione di indennizzi alleati; è 
stato soppresso il diritto sui ser ­
vizi dell'ispettorato generale per 
il credito a dipendent i del lo 
Stato; è stato ridotto da 4 a 3 
l ire i l diritto su i servizi della 
Corte de i Conti per ogni m a n ­
dato ammesso a pagamento da­
gl i uffici d i r iscontro della Cor­
te presso i provveditorati a l le 
opere pubbl iche e presso l e r e ­
gioni, di importo non inferiore 
ti 40 mi la l ire. 

Il diritto di riscontro sulle 
' ^-..i^tnnze il cui ammontare 
i :t- nplessivo superi l e 5000 l ire 
its i t i to ridotto dal 2 per cento 
j ali" 1,5 per cento: i l relatore v o -
' leva ridurlo all'I per cento, m a 

Oi-posizione è riuscita a im 

la CGIL, ha deciso di scendere 
in lotta per protestare contro 
il Ministero dei Trasporti e con­
tro l'associazione padronale che 
non convocano l e parti per ri­
solvere i problemi posti dai la­
voratori. Tali problemi sono in -
mmzitutto: a) s istemazione n e l ­
le ferrovie del personale d ipen­
dente dagli appalti ferroviari; 
b) risoluzione dei problemi ri­
guardanti i dipendenti dal le as­
suntone; e) applicazione inte­
grale dell'art. 25 del contratto 
nazionale di lavoro; d) aumento 
dei salari e Cassa di Previdenza 
nazionale, impegno questo a s ­
sunto dal le imprese sin dal set ­
tembre '51; e) modifica de.'la 
clausola per il man+enimeato in 
servizio del personale nel la n .'-
sura del 100 per cento e non 
del 60 e 40 per cento coni» di ­
sposto dall'amministrazione fer­
roviaria; / ) discussione sui m e ­
moriali inviali al ministro dei 
Trasporti e alla associazione pa­
dronale. 

L'inizio del la lotta avrà luo­
go con una manifestazione di 
protesta di 24 ore che coinci­
derà appunto con lo sciopero 
dei ferrovieri. 

L'Esecutivo ha invitato uffi­
c ia lmente la FILTA, aderente 
alla CSIL, a dichiararsi solidale 
con la lotta dichiarata. 
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IMrWill Hill L I U I I L M I I L I 
p«r UOMO, DONNA 

RAGAZZO 
Tutti i modèlli 
• tutti 1 octori 
MERCK NUOVA 
PREZZI NUOVI 

IL SARTO 
DI MODA 
Via Nomcntana, 31-33 

(one. Poeta Pia) 
M vtnd» anaha a rata 

TnTltlamo 1 nostri 
lettori a fare acquisti 

I premo il SARTO DI 
1 MODA. " 

Prosegue alla «Terni» 
lo sciopero per fumi 

TERNI, 30. — Stamani, a par­
tire dalle ore 12, hanno sciope­
rato tutti i lavoratori del primo 
turno delle Acciaierie per pro­
testare contro i 700 licenziamen­
ti inumati dalla FINSIDER. Lo 
sciopero è stato totale. 

•ett 1- 1 - opposizione e riuscii; 
' oedirlo. Il diritto sulle conces­

s o r i d i mutui sulla Cossa d e -
'jositi e prestiti è stato ridotto 
lai 5 al 3 per cento, mentre il 

.a latore voleva abolirlo. 
La Commissione Finanze tor­

na a riunirsi starnarti in sede 
legislativa per delio- rare sulle 
conclusioni cui è giunto il C o ­
mitato ristretto. Se la-proposta 
di l e g g e venisse approvala oggi, 
essa verrebbe inviata al Senato 
perchè l'esamini Don appena r i ­
prenderà i lavori. Può darsi che 
nel frattempo il governo e m e t ­
ta u n decreto- legge in confor­
mità con le decisioni del la Ca­
mera, decreto da sottoporre s u c ­
cess ivamente al Senato per la 
ratifica. 
• Accanto a tutti i ferrovieri, » 

scenderanno in sciopero il 1311 
gennaio anche i 20 mila l a v o ­
ratori dipendenti dalle ditte che 
gestiscono gli appalti ferroviari. 
L'Esecutivo nazionale del Sin 

151 iscritti alla CISL 
entrano nella C.G.I.L. 

AVELLINO, 30 — 11 diri­
gente dei « sindacati l iberi • 
della zona di Venticano ( A v e l . 
l ino ) , sig. Ciriaco Mazzarella, 
ha inviato al la Segreteria del la 
CGIL a Roma e al la Camera 
de l Lavoro di Avel l ino la se ­
guente lettera: 

« Il sottoscritto Mazzarella 
Ciriaco fu Giuseppe Nicola da 
Venticano (Avel l ino) , col p ie ­
no mandato dei lavoratori g ià 
iscritti alla CISL nel '52, d i ­
chiara che tutta la sez ione l o ­
cale al completo abbandona la 
CISL che è venuta meno, e 
non una volta sola, a l la difesa 
dei p iù semplici e lementari d i ­
ritti umani e sindacali d i noi 
tutti. I lavoratori di Ventica­
no iscritti a l la CISL chiedono 
quindi l 'onore di entrare a far 
parie del la gloriosa CGIL al 
fianco di tutti i lavoratori i ta­
liani e de l la provincia, r icono­
scendo in essa la p iù grande 
famiglia unitaria dei lavorato­
ri. Invitano per domenica 4 
gennaio il segretario d e l l a 
C-d.L. provinciale a presenzia­
re al la r iunione genera le per 
' inaugurazione del la sedo d e L 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera a l le ore 16, r iu­

nione coree Levrieri a parziale 
beneficio del la C. R. I. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ1 

1) COMMEBCIAIJ I* U 

A. ASTIGIANI Canta svendono 
cameraletto pranzo, ecc. Arreda* 
menti graniusso - economici, f a ­
cilitazioni • Tarsia 31 (dirimpet­
to EnaJ ) 7003 

TJ OCCASIONI U U 
BAMBOLE bellissime infrangibili 
camminanti vende fabbrica Arti­
giana. Labicana 29 (cortile). 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortoraneal, Gabinetto Mtdleo par 
la cara dalla «Isfmntonl w m i l 
al arittM w t t w i , paiehlea, a»* 
1I1111 ! • • eontaTfrTtonl e ear« 

y n port imtffimawliii 

GrwrflW. Dr. CARUETTI 
P J » Baa.am»a, t» - ROMA ( S t a . 
ritma) Vtarta «vii • 1MB, festivi 
8-1X In altra ora per appunta» 
manto. Non al curano veneiaa 

OOTTOR CTD filai 
ALFREDO d l I f U n l 
VENE VARICOSE, 

oisruNzicm 
CORSO UMBERTO N. 5<H 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

Disfunzioni sessuali 
Via Arenala t» tot. 1 - 8-12, l»-Zt 

la C.d-L. locale . II sottoscritto, 
come da mandato esibito, ch i e ­
d e l' iscrizione alla CGIL per 
sé e per i 151 già iscritti a l -

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origina. Deficit 
costituzionali. Visito e cure praw> 
matrimoniali. S t a d i o medico 
PKOP. Dft. DB BEBNÀ&Di* 
Specialista detta, doc, et. med. 
ore 9-13 10-19 - test. 10-12 a per 

appuntamento - TeL 484JM4 
Piazza Indiaeadenxa t (Stazione) dacato di categoria aderente a l - la CISL> 

L'anno 1953 ci farà assistere 
a cinque eclissi: tre di sole e 
due di luna (da ricordale che 
il numero massimo di eclissi, in 
un anno, é di se t te : ma tale 
evento è abbastanza raro). Le 
tre eclissi di sole, tutte e tre 
non i'isibili in Italia, sarannt 
parziali ed avverranno ii 12-14 
febbraio (visibile in Estremo 
Oriente). Vii luglio (che sarà 
risibile in Groenlandia e ne l ­
l'America nord-occidentale) , il 
9 agosto f ru ib i l e nel la Patago­
nia e nel Pacifico meridionale). 

Le e c t m i di luna, ambedue 
totali, si verificheranno la pri­
ma nella notte tra i l 29 ed il 
30 gennaio (r is ibi le in /fatta > e 
la seconda il 26 luglio, 

Altro fenomeno celeste im­
portante sarà il passaggio di 
Mercurio sul disco del 4nle ti 
giorno 14 novembre. Tale fe­
nomeno sarà però so lo in par-

1,4 per te cisibile, 

Inoltre, la durata del giorno 
aumenterà s ino al 21 di aiuano, 
indi diminuirà fino al 22 dicem­
bre. 

Tra gli altri articoli generali 
del calendario troriamo che le 
stagioni, dal punto di vista 
astronomico, avranno inizio: la 
primavera il 20 marzo, aiJe ore 
23 e 1 minuto; Vestale ti 21 giu­
gno alle 18: Vautunno il 23 i e t 
tembre al le ore 9 e 6 minuti e 
in/ìne Vinverno il 22 dicembre 
al le ore 4 e 32. 

Nel 1953 avranno inizio, poi, 
mercoledì 14 gennaio. Tanno 
6665 secondo il periodo Giulia­
no; martedì 21 aprile l'anno 
2706 dalla fondazione di Roma 
(secondo Varrone); martedì 1 
settembre Vanno 7462 dell'era 
bizantina (calendario rutto); 
giovedì 10 settembre Vanno 1373 
dell'Egida (calendario mussul­
mano), ed inoltre l'anno 5714 
dell'era israelit ica. 
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ULTIME Unità La seduta alla Camera 

MCHURAZIOHI DEL MINISTRO DEfiU ESTERI CINESE ALL'* RUMANTE' » 

La pace e la guerra nell'Asia 
in un'intervista di Ciu En-lai 
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Due strade per la Corea dopo 18 mesi di trattative armistiziali - li valore 
dell'alleanza sovietico - cinese nella lotta per la pace in Estremo Oriente 

PARIGI, 30. — Il ministro 
degli esteri cinese, Ciu En-lai, 
ha concesso all'inviato spe­
ciale delI'Humanité, Pierre 
Courtade, un'intervista, nella 
quale si è occupato diffusa­
mente dei negoziati di armi­
stizio in' Corea e delle pro­
i e t t i v e del conflitto, ed ha 
sottolineato il ruolo dell'al­
leanza sovietico-cinese ai fini 
della pace in Asia e nel 
mondo. 

Tratteggiando il panorama 
delle trattative armistiziali, il 
ministro degli esteri cinese ha 
innanzi tutto rilevato che. in 
seguito agli sforzi incessanti 
della delegazione cino-corea-

trattative di Pan Mun Jon, nel 
rifiutarsi di concludere imme­
diatamente un completo ar­
mistizio, nell'imporre il cosid­
detto principio del "rimpatrio 
volontario ", nel continuare i 
massacri dei prigionieri di 
guerra allo scopo di costrin­
gerli « " rinunciare al rim-
patrio", nell'ini ensifìcarc la 
guerra d'aggressione in Co 

za, la Cina ha ricevuto dalla 
Unione Sovietica un'assisten­
za senza precedenti, grazie al­
la (piale il suo lavoro di rico­
struzione è in gran parte con­
cluso, e l'anno prossimo si po­
trà dare inizio alla costruzio­
ne nazionale, 

« L'atto lungimirante com­
piuto con In firma del tratta­
to di aìnicizia, alleanza e re 

rea, nell'esteiulere la guerra ciprfìCa ansiìtenza tra 11 nostro 

^ 

J 

e nel sabotare completamente 
le trattative armistiziali. Que­
sta è la posizione degli Stati 
Uniti 

L a p r o v a d e i f a t t i 
La prima via è la vìa della 

pace, la seconda è la via del­
la guerra. I popoli dei mon­
do, soprattutto i popoli di quei 
Paesi la cui gioventù versa il 
proprio sangue sul fronte co­
reano, hanno interesse alla 
prima via. La seconda vìa è 
la via dei miliardari degli 
Stati Uniti, che vogliono rica­
vare dalla guerra i massimi 
profitti. Essa'è fondamental­
mente contraria agli interessi 
dei popoli del mondo. 

La prima via indica la pro­
spettiva di una soluzione pa­
ci/Ica delle questioni dell'E­
stremo Oriente e delle altre 
questioni internazionali. La 
seconda crea il pericolo della 
espansione della guerra e mi­
naccia ancora di più la pace 
mondiale. 

Se il governo degli Stati U-
niti e i suoi sostenitori han­
no deciso di estendere la guer­
ra, essi incontreranno senza 
alcun dubbio una resistenza 
ancora maggiore da parte di\ 
tutti i popoli pacifici del mon-' 

paese e l'Unione Sovietica si 
è dimostrato giusto alla luce 
della guerra in Corea, che il 
governo degli Stati Uniti 
conduce da due anni, e della 
sua politica di aggressione, 
d i e ha trovato la propria 
espressione nella illegittima 
conclusione di accordi mili­
tari con il reazionario gover­
no giapponese di Yoshida per 
la rinascita del militarismo 
nipponico e 7)cr la creazione 

/ 
I MOTIVI DELLA DECISIONE DI ESPULSIONE / 

L'attività f raz ionist ica 
di Marty contro i l Partito 

Dai proooedimenti del 5 settembre ulta condanna della cellula 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 30. — L'espulsione 
di André Marty dal Partito co­
munista francese è stata pro­
posta alla unanimità dalla cel­
lula di cui egli faceva parte, 

di una minaccia in Asia. I 
piani aggressivi degli Stati 
Uniti in Estremo Orienti' ! Uopo che questa era stata Invi-
hanno incontrato difficoltà tata dal Comitato Centrai» ad 

lisamente'esaminare se il comportamento insormontabili precisa 
grazie a questo trattato. Quin­
di, il ''tratato ha già contri­
buito sostanzialmente al man­
tenimento della pace in Asia 
e in tutto il mondo ». 

Pauroso uragano 
sulle Filippino 

MANILA, 30. — Undici per­
sone sono rimaste uccise e tren­
ta nllrc sono disperse nell'Isola 
di Mincianao. sulla quale s: è 
abbattuto ieri un violento ura­
gano, ti peggiore da venti annt a 
questa parte. Nei distretti set-
tcntrionnli dell'isola 1 fiumi in 
piena hanno straripata Inondan­
do larghe zone. Si contano 600 
scura tetto 

di Marty era compatibile con la 
sua appartenenza al Partito e 
con i doveri di ogni suo mem­
bro Il provvedimento si era 
reso necessario dopo che Marty, 
anziché compiere una critica 
franca d e i gravissimi errori 
commessi, aveva preso ad agire 
ormai contro il Partito, conso­
lidando i suol legami con ele­
menti polizieschi e nemici del­
la classe operaia ed elaboran­
do una piattaforma di opposi­
zione alla politica del Partito. 

Fu nella sua riunione del 3 
e 4 settembre scorso che il Co­
mitato Centrale mise a nudo, 
per la prima volta, il lavoro 
frazionistico e il tentativo di 
inganno nei confronti del Par­
tito di Marty e di Tillon. Ven­

nero presi, allora, provvedimen­
ti disciplinari moderati, dopo 
che i due ebbero promesso di 
riconoscere i propri errori e 
di sottoporre la propria attivi­
tà passata ad una autocritica 
senza riserve. Ma era questo, da 
parte loro, solo un inganno di 
più, poiché mai, né l'uno né l'al­
tro, mantennero la promessa. 
Essi cercarono anzi di guada­
gnare tempo, di giocare d'astu­
zia col Partito e persino di pre­
parare degli attacchi contro la 
sua politica e i suoi dirigenti.-

Frasi « di sinistra »> 
Mentre si prolungava questo 

l o r o inqualificabile atteggia. 
mento, l'ampia discussione, di 
elevato livello politico, che si 
era aperta in ogni istanza di 
Partito, permetteva di stabili­
re come il lavoro frazionistico 
fosse l'espressione di profondi 
disaccordi politici che ì due 
avevano sempre tenuto gelosa­
mente nascosti agli organi diri. 
genti di cui facevano parte, ma 
che erano stati abbondantemen-

INDISCREZIONI DELLA STAMPA INGLESE SUL VIAGGIO A WASHINGTON 

Churchill chiederà ad Eisenfiower 
di trotto re con l'URSS sulla Coreo ? 

Il « Manchester Guardian » scrive che le proposte avanzate da Viscinski 
alle Nazioni Unite potrebbero essfere prese come base per le trattative 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30. — Churchill si 

ga scala dell'offensiva in Corea 
e per l'allargamento del con­
flitto. L'intervento dei ministri 

Ciu En-Ial 

na, nel corso di 18 mesi s o ­
no stati approvati 63 para­
grafi del progetto di accordo. 
Attualmente, i l ritorno in p a ­
tria dei prigionieri è l'unica 
questione in sospeso. 

« Questa questione potrebbe 
tre risolta — ha detto Ciu 

SrMai — in conformità al 
principio del completo r impa­
trio contenuto nella Conven­
zione di Ginevra e al progetto 
di accordo armistiziale, ma 
non lo è stata ancora a causa 
della sistematica opposizione 
degli Stati Uniti. Di consc­
g u e n t e i delegati coreani e 
cinesi alle trattative hanno r i ­
petutamente proposto l'accet­
tazione delle proposte presen­
tate -dalla delegazione del­
l'URSS all'Assemblea gene­
rale delle Nazioni Unite, pro­
poste secondo le quali, tm 
completo accordo dovrebbe 
essere prima concluso, e pot 
la questione del completo r im­
patrio dei prigionieri di guer­
ra dovrebbe essere deman­
data alla Commissione di u n ­
dici Paesi - per una soluzione 
pacifica della questione co­
reana. 

Fin Cai- principio, tuttavia, 
gli Stati Uniti si sono opposti 
alla conclusione di un armi­
stizio in Corea. I rappresen­
tanti americani hanno sempre 
insistito sul principio del 
« rimpatrio volontario * o del 
« rimpatrio non forzato », che 
evidentemente viola la Con­
tenzione d» Ginevra e il pro­
getto dì accordo armistiziale. 
Gli Stati Uniti hanno quindi 
rotto le trattative armistiziali 
e hanno poi costretto l'Astemi 
blea generale delle _,rJwzroni 
Unite a re sp ir ia te "la ragio­
nevole pj&fiósta dell'Unione 

Sovietica e ad approvare i l -
leyfttimamente la proposta 

indiana, che è completamente 
fondata sul famigerato «prin­
cipio del rimpatrio volonta­
rio » sostenuto dal governo 

americano. 

L a v ì a d e i m i l i a r d a r i 
Forti della illegittima riso­

luzione adottata dall 'Assem­
blea generale del le Nazioni 
Unite, gli imperialisti ameri­
cani hanno deciso di conti­
nuare la loro politica. Essi 
non vogliono né un armisti­
zio né trattative, essi non vo­
gliono alcuna soluzione p a -
cifica: vogliono continuare ad 
estendere la guerra coreana. 

Ciu En-lai ha detto a que­
sto punto che « due vie si de­
lineano con grande chiarezza. 

« L a prima via — egli ha 
detto — consiste nel ripren­
dere senza condizioni prelimi­
nari le trattative di Pan Mun 
Jon, allo scopo dì concludere 
immediatamente un completo 
armistizio sulla base del pro­
getto già approvato da ambe­
due le parti, e quindi nel con­
vocare una cessione della 
Commissione degli 11 Paesi 
per la soluzione pacifica della 
questione coreana. Questa 
Conferenza sarebbe una 
" Conferenza politica " per 
una soluzione della questione 
del completo rimpatrio dei 
prigionieri di guerra e per 
una soluzione pacifica della 
questione coreana, sulla base 
del diritto del popolo coreano 
« risolvere da sé t propri pro­
blemi iiKcrrn. e stilla base del 

r= ritiro dalla Corea di tutte le 
truppe straniere, compresi i 
volontari cinesi. Questa è la 

dei partecipanti c o -
e cinesi al le trattati le , 

U via mulini 
«K Hpwiw le 

fine sconfit 
Chi En-lai ha risp".-t«i quin­

di alla seconda domanda: 
« Quale ruolo ha assolto la 
alleanza sovietico-cinese nel 
mantenimento della pace in 
Asia e in tutto il mondo? ». 

« L'alleanza tra la Cina e 
l'Unione Sovietica — ha det­
to Cju En-lai — è «n'al lean-
za ài tipo del tutto nuovo, 
Fondata sull'eterna amicizia 
dei popoli di questi due Pae­
si e sulla loro comune vo­
lontà di pace, essa viene 
consolidata e rafforzata di 
giorno in giorno. 

« Dall'epoca in cui il com­
pagno Afao Tse-dun si è te-
cato nell'Unione Sovietica ed 
è stato 'concluso il trattato 
sovietico-cinese di amicizia, 
alleanza e reciproca assisten-

Ministro e per coloro che l'ac­
compagnano a Nuova York e 
quindi in quella vacanza all'iso­
la della Giamaica che è stata 
improvvisata per camuffare, un 
poco gli eccezionali motivi della 
visita di Churchill negli Sfati 
Uniti. 

Alla riunione di gabinetto in 
cui stamane, prima di partire, 
Churchill ha illustrato gli scopi 
del suo viaggio, sono stati chia­
mati ad intervenire, accanto al 
ministro della guerra Alexan­
der, anche i ministri delle va­
rie armi, che pure di solito non 
partecipano ai lavori del gabi­
netto, Si sa che la loro presen­
za è servita a mettere a punto 
gli argomenti strategici a cui 
Churchill ricorrerà nel suo ten­
tativo di dissuadere Eisenhowcr 
dal piano per la ripresa su lar-

sta. I i a i j 
laJsrTab 
*iva ang 

IL «PIANO BRADLEY» E TRIESTE 

Conferme iugoslave 
alle rivelazioni francesi 
Il generale Kveder teme che la Juf otUvia è chiamata 
a « difendere » Trieste e perciò la città le è necessaria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • trebbe, in caso di tensione m 

TBIESTE. 30. — La 
conferma della fondatezza del 
le rivelazioni della giornalista 
francese Geneviève Tabouis, ui 
cui ha dato notizia 1* Unità ieri, 
è venuta proprio" da parte titi-
sta. ILpi^atrBradlcy, di cu: par-

abouis, prevede un'ofian-
anglo-americana contro la 

U-R.S.S. e le democrazie popo­
lari con un'operazione annoia 
della IV flotta americana • ile 
cui più grosse unità hanno re­
centemente visitato il porto di 
Spalato). La base per questa 
operazione sarebbe naturalmen­
te la Jugoslavia di Tito. 

Ebbene, il generale titino Du. 
san Kveder. in un articolo su 
una rivista jugoslava destinata 
all'estero, ribadisce proprio la 

I1 

] ternazionale. occupare ia città 
prima per ,. difenderla >.. 

neare al neo Presidente le dif­
ficoltà e i costi del riarmo del­
la NATO. 

La stampa di ispirazione go­
vernativa era, oggi, ancora più 
incline a riconoscere il legame 
diretto tra il viaggio di Chur­
chill e le dichiarazioni di Sta­
lin al New York Times, in par­
ticolare per quella parte che si 
riferisce alla soluzione del con­
flitto coreano mediante tratta­
tive fra le grandi potenze. 11 
corrispondente politico del con. 
servatore pomeridiano Eveniuti 
News .s-crive che c*è da aspet­
tarsi che il Primo Ministro fac­
cia presente ad Eisenhower che 
l'Inghilterra, per ragioni strate­
giche ed economiche, non solo 
non può acconsentire ad un al­
largamento della guerra in Co. 
rea, ma neppure può sobbar­
carsi ad una continuazione del 
conflitto sulla limitata scala at­
tuale delle operazioni di attrito. 

Il Daily Mail, pure conserva­
tore, considera che alla base 
delle preoccupazioni che porta­
no Churchill a New York vi sia 
quella di esaminare con Eisen­
hower l'opportunità d, racco­
gliere l'invito di Stalin ad apri­
re nuovi negoziati sulla Corea 
al più alto livello. «Le discus­
sioni del Premier con il neo 
Presidente — scrive il Daily 
Mail — avranno come sfondo 
la eventualità di un sollecito 
incontro dei tre grandi, dei 
quattro grandi o anche dei cin­
que, >se la Cina vi venisse in­
clusa non meno che la 
e ia- . 

veva prendere le sue decisioni 
con una maggioranza di due 
terzi, e se fosse composta come 
Viscinski proponeva, i voti si­
curi per i comunisti sarebbeio 
solo quattro su undici». Potreb­
be e.%>ere accettabile un piano 
di questo genere? La risposta 
del Alanchester Guardian è, co­
me abbiamo detto, che mette 
conto di dedicare alla proposta 
di Viscinski nuova attenzione. 

Non diciamo che il Manche­
ster Guardian sia portavoce di 
Churchill, ma i suoi buoni rap­
porti con il Foreign Office sono 
notorii, e non è da escludere 
che il governo britannico si sia 
convinto che l'invito di Stalin 
per la Corea potrebbe essere 
raccolto sul terreno delle pro­
poste presentate dall'URSS alle 
Nazioni Unite. 

Alla Giamaica, Churchill re­
sterebbe sino alla fine di gen­
naio. In questo protrarsi della 
vacanza del Primo Ministro, 
così vicino ai lidi americani, 
qualche giornale avrebbe ve­
duto il desiderio di Churchill 

di restare a portata di mano, 
qualora i suoi colloqui con Ei­
senhower dovessero dare rapidi 
frutti, e concretandosi subito la 
possibilità dell'apertura di ne­
goziati al più alto livello con 
l'Unione Sovietica, si rendesse­
ro necessarie nuove immediate 
consultazioni con il neo Presi­
dente. Rimane da vedere quan­
to queste supposizioni ottimi­
stiche siano dettate alla stam­
pa governativa dal bisogno di 
rassicurare il pubblico britan­
nico sulla buona volontà del 
Primo Ministro; e ammesso che 
il Premier inglese consideri 
sinceramente la opportunità di 
raccogliere l'invito di Stalin, 
rimane da vedere quale acco­
glienza i suoi suggerimenti ri­
ceveranno presso Eisenhower. 

Le reazioni ufficiose america­
ne sinora registrate a Londra 
non possono certo dirsi incorag­
gianti. Esse infatti tendono tut­
te a giudicare «prematura» la 
visita di Churchill 

FRANCO CALAMANDREI 

li livello della Senna 
continua ad aumentare 

Di nuovo la nebbia'siili'Inghilterra 

PARIGI, 30. — Il livello del­
ia Senna continua a salire. A 
Parigi, il segnale di allarme 
(m. 4.30) all'idrometro del 

Fran- 'P o n t e di Austerlitz è stato su­
perato di oltre 15 centimetri. 

M. KOI.ENC 

1 colloqui ili Atene 
ATENE, 30. — A conclusio­

ne di quattro giorni di con­
versazioni Ira la delegazione 
militare t:t:*ta ed i capì mili­
tari greci, è Mato diramalo sta­
sera un comunicato uffic.ale. 
il quale informa che « ran'e 
questioni concernenti la sicu~ 
rezza e lo difesa dette due na­
zioni sono state prete in esa­
me con spirito di comprensio­
ne e con In sincera volontà di 
risolrere i problemi di inte­
resse comune ~. 

•< Entrambi i paesi — ag-

Ma la indicazione più inte- In serata la navigazione s t ­
ressante della giornata è quel-1 la Senna è stata proibita. 
la che si rileva da un editoriale | quando le acque del fiume 
del Manchester Guardian sulla!hanno raggiunto un livelio di 
Corea. Domandandosi, con fai-1 metri 4.57, minacciando di rag-
sa ingenuità, cosa abbia volutojgiungerò domani il «livello di 
praticamente dire Stalin quan- ; pericolo «, 
do Si è dichiarato pronto a eoo- A Saint Maurice, nella Fran 
perare ad ogni iniziativa intera 
a mettere fine al conflitto co­
reano, l'organo liberale risco­
pre il d i sco lo di Viscinski alle 
Nazioni Unite del 26 novem-tfi terreno sono ricoperti 
bre, e suggerisce che varrebbe ! acque 
la pena di « studiarlo più atten. ; Nel bacino della Lo;ra la 

eia orientale, otto edifici sono 
rimanti allagati dallo straripa­
mento doìla Marna. A nord­
ovest di Bordeaux, 500 ettari 

ialle 

i lavorazione 

necessità di un «forte esercito i eTunge il cpmmvcato - sono 
jugoslavo-, nel quadro dei pre-;<*«"'** a rafforzare la loro col 
parativi di guerra j 

«Un forte esercito jugoslavoj 
— scrive il gcn. Kveder — è di' 
somma importanza per Trieste, j 
perchè la Jugoslavia sopporte-l 
rebbe la maggior parte dél.el 
responsabilità e degli sforzi nel' 
quadro della difesa contro uni 
attacco diretto verso la regio-1 
ne alpina orientale -meridtona-l 
le». (Naturalmente il Uimmel 
difesa e quello di attacco fanno' 
parte della terminologia atlan-, 
tica, per la quale 1 piani di ag-| 
gressione diventano piatii di 
difesa). 

lamento »». ~ Si può sostenere—j piena dei fiumi aumenta 
ha la bontà di accorgersi l'edi-iChinon si sono dovute impie-
torialista — che la proposta di j gare le pompe per sgomberare 
Viscinski consisteva nella ces- i piani -bassi delle case inon­

date. Nel bacino della Giron-
rìa la situazione permane gra­
ve, specie nella zona di Les-
parre-medoc 

sazione immediata del fuoco e 
nel rinvio della questione dei 
prigionieri di guerra, come pu­
re della unificazione della Co­
rea, ad una commissione di un-j In Inqhilterra per la terza 
dici Stati. La commissione do-'volta nel me-e d: dicembre, la 

I l preistorico pesce "coelacanto,, 
all'esame degli studiasi di ittiologie 

Costituisce l'anello di passaggio tra i pesci e i rettili ? 

capitale britannica è stata av­
volta oggi da un fìtto neb­
bione. 

Naturalmente i primi a M«II-
tirne le conseguenze sono stali 
i treni e gli aerei. All'aeropor­
to della capitale, tutti gli at­
terragli hanno dovuto essere 
sospesi già prima dì mezzo­
giorno. Egualmente in difficol­
tà si è trovato il traffico aereo 
sull'aeropoito d; Northolt, 

La nebbia ha coperta con 
una coltre impenetrabile le re­
gioni che si estendono da Bri­
stol sino all'Inghilterra meri­
dionale. Notevolmente ostaco­
lato è rimasto anche il traffi­
co marittimo e fluviale, men­
tre i treni provenienti dal sud 
sono giunti quasi tutti a Lon-

e a dra con u n ritardo minimo di 
mezz'ora. Nella contea del-
TEsscx la visibilità era stama­
ne ridotta a una decina di 
metri. 

Le difficili condizioni di VJ-
ribilità hanno provocato tre 
incidenti ferroviari, che però 
non hanno avuto alcuna grave 
conseguenza per le persone. 
Due treni merci si sono scon­
trati nei pressi di Castel Bron-
ttich. A Bury St. Edmund'. 
nell'Inghilterra orientale, un 
altro treno merci ha investito 
un treno passeggeri vuoto e. 
infine, nel sud. a Chappcll. vi 
è state u"." ."contro fra due 
treni passeggeri nel quale due 
vetture sono u«cite dalle rotaie 
;en7.a ocrò conseguenze por i 
v'acciaton. 

te manifestati in contatti per­
sonali e in mille altri modi ir­
regolari, col risultato di semi­
nare il dubbio fra i compagni 
meno esperti e di indebolire la 
azione politica del Partito. 

Marty era uno specialista del­
la « fraseologia di sinistra », del 
giudizio avventato che masche­
rava un profondo opportunismo 
nei fatti. Particolari gravi emer­
si negli ulinù mesi, sono stati 
analizzati nel rapporto del com­
pagno Mauvnis alla recente ses­
sione del Comitato Centrale, jl 
5, 6 e 7 dicembre. Marty igno­
rava o minimizzava il ruolo del­
l'Unione Sovietica: in occasione 
di due viaggi compiuti nella 
U.R.S.S., nel 1946 e nel 1949, 
egli manifestò diffidenza verso 
gli organi dello Stato sovietico; 
più tardi si oppose alla pubbli­
cazione di tm articolo suJla im­
portanza della lotta del popolo 
e dell'esercito sovietici nella li­
berazione dei popoli oppressi 
dal fascismo. Si capisce, allora, 
perchè egli cercasse di pubbli 
care un bollettino frazioni3tico, 
dopo essersi manifestato contra­
rio alla celebre dichiarazione di 
Thorez: « S e l'esercito sovieti­
co arrivasse a Parigi...... 

I dissensi di Marty investiva. 
no tutti gli aspetti fondamen­
tali della politica del Partito. 
Egli pretendeva che i comuni­
sti avrebbero dovuto prendere 
il potere nel 1936 e nel 1944, 
fingendo di ignorare che 1 rap­
porti di forze, in quei due pe 
riodi, avi ebbero reso avventu 
rosa e criminale una simile ir.i. 
ziativa, e facendo sue in questo 
modo le peggiori calunnie trotz­
kiste. In conversazioni private 
egli criticava lo scioglimento 
delle «milizie patriotiche» nel 
1945 e la consegna delle armi 
partigiane, mentre ufficialmen­
te egli aveva sempre appoggia­
to queste giuste decisioni. Die­
tro questo paravento dì aijre-
mismo, si nascondeva il più ra­
dicale opportunismo: ad Algeri, 
durante la guerra, quando egli 
era alla testa della delegazione 
del Partito comunista, Marty 
non aveva fatto nulla per ac 
celerare il ritorno in patria di 
Maurice Thorez ed aveva cer­
cato contemporaneamente di 
nascondere, di minimizzare, di 
camuffare il ruolo del Partito 
in quella fa.s-e storica dell'ulti­
mo conflitto 

Grottesche accuse 

(Continuazione dalla I. pagina) 

minimo di 30 mila voti in Ca­
labria a un massimo di 50 m i ­
la voti in Piemonte. 

CORBI: Ma fu così per tut­
ti ì partiti! 

TESAURO: La stessa disa-
guaglianza si verificò per la 
elezione del Senato. In tutte 
le elezioni è stato impossibi­
le assicurare l'eguaglianza 
pratica del voto. E i giuristi 
non se ne sono mai preoccu­
pati, perchè l'eguaglianza del 
voto e irrealizzabile. 

TOGLIATTI: Perciò di ­
struggiamola! 

Tesauro conclude su questo 
punto affermando che l'idea 
dell'eguaglianza del voto è 
dovuta a un abbaglio. Con lo 
stesso ragionamento il relato­
re d.c. liquida le argomenta­
zioni portate a sostegno del 
sistema proporzionale. 

Su questi temi più o meno 
fascisti Tesauro si intrattiene 
per circa un'ora leggendo in­
numerevoli cartelle, impap­
pinandosi, annoiando persino 
i suoi colleghi. Alle interru­
zioni e agli scherni che par­
tono dai banchi di Opposizio­
ne il gruppo di centro non 
reagisce e, alla fine, pochi e 
freddi applausi accolgono la 
fine del discorso. Il solo Ma-
rotta (d.c.) stringe la mano al 
fascista Tesauro, ma subito 
dopo se ne giustifica nel 
'ransatlantico affermando che 

era obbligato a farlo perche 
il relatore è stato un suo pro­
fessore. 

Esauriti; cosi ie relazioni, 
il presidente LEONE sospen­
de la seduta per dieci minu­
ti. Nell'intervallo si apprende 
che alia ripresa l'on. Giuncai 
tornerà a presiedei e. Quando 
Gronchi, alle 19, entra nel­
l'aula. un applauso unanime 
lo saluta ed egli ringrazia 
interpretando questa mani­
festazione come « una prova 
dell'affetto reciproco che l e ­
ga i deputati al Presidente e 
che può esser garanzia di un 
sereno e ordinato svolgimen­
to dei dibattiti ». 

A questo punto il compa­
gno Giancarlo PAJETTA si 
alza a parlare per ricordare 
che oggi scade il termine fis 
sato alla Commissione di in 
chiesta sul passato politico e 
morale di Tesauro e per chie­
dere quando il Presidente in ­
tenda far comunicare all'as­
semblea i risultati de l l ' in ­
chiesta. L'on. GRONCHI ri­
sponde che si informerà e 
d a r à , possibilmente nella 
stessa sei ala Ir notizie ri­
chieste. 

Subito uopo pi tuue ,a pa­
rola il ministro SCELBA. Il 
suo discorso può e ^ e i e de­
finito il discorso dei sofismi. 
Con un sofisma il ministro 
dell'Interno apre la sua re­
plica e con sofismi la conti­
nua per oltre due ore. Egli 

Adegfp, nel documento da lui sostiene in primo luogo che 
rivolto alla Direzione del Par­
tito — e ' redatto in modo da 
far comprendere che esso era 
destinato > ad essere pubblica­
mente utilizzato contro il Par­
tito — Marty arriva ad accu­
sare i co riunisti di fare della 
collaborai ione coi fruste e con 
la borghesia reazionaria! Natu­
ralmente, )egli falsifica per que­
sto la pò itica del Partito a si 
guarda b me dal denunciare i 
veri resp< usabili dell'attuale si­
tuazione j rancese: i grandi mo­
nopoli e i loro agenti politici, 
dirigenti ;ocÌaldemocratici com­
presi. E n sua abitudine, sin da 
prima, d >nigrare, ridicolizzare 
e sabotai e in privato tutte le 
grandi ca npagne del movimen­
to della i ace. Cosi come quan­
do si occ apava del lavoro po­
litico fra i giovani, egli aveva 
cercato d trasformare l'Unione 
della Gio rentù Repubblicana di 
Francia i ì una piccola setta di 
giovani somunisti, completa­
mente s»t tomessa ai suoi meto­
di di dir ezione antileniniati e 
ad una s] ecie di sua personale 
dittatura, per utilizzarla poi se­
condo i p ropri scopi 

Il lavo o frazionistico anda­
va di pai i passo con un tenta­
tivo di revisione ideologica. 
Marty os entava disprezzo oer 
lo studio e per l'attività di for 
inazione deologica dei compa 
gni, ma pipilo stesso tempo met 
teva in p ied i , attorno «Ila figu 
ra del rivoluzionario francese 
dell'800, iBlanqui. una dottrina 
che era 1A negazione stessa del 
marxismo!- leninismo, p o i c h é 
cercava oM opporre l'azione alla 
teoria e l'Attività delle sette, del­
le «minoBanx- ative», dei - c o ­
mitati r i s tret t i» alla lotta di 
classe e a •l'azione profonda del­
le masse. 

rpi estranei 

DURBAN. 30. — Rientrando 
ieri sera dal suo volo esprcs-

« U n forte esercito jugoslavo so alle Comore. il prof- Smith 
— continua l'articolista titino — ha annunciato di aver riporta-
non è soltanto nell'interesse del­
la Jugoslavia ma pure di Trie­
ste, dell'Italia e degli allea:! M 
Austria e nel Mediterraneo. La 
Jugoslavia è chiamata a atten­
dere Trieste. Perciò questa cit-

to in perfetto stato di conser-
vazsone Un esemplare del pe­
sce preistorico coelancanto. Egli 
ba aggiunta che ti pesce pesa 
100 libbre ed è lungo un me-

• tr> e 60 centimetri e che la 

n prof. Smith ha rifiutato di 
separarsi dal coelancanto, che 
è stato posto in una scatola 
di metallo sigillata ed è rima­
sto presso il letto t'ello scien­
ziato durante la not'C. 

La maggior parte dei giornali 
di Teheran appoggiano le don­
ne iraniane 

tà le è necessaria nel qna1ro[sua cattura rappresenta <. una 
della organizzazione della sua (delle più importanti scoperte 
difesa. L'Italia oggi non può fatte finora dalla scienza»-
difendere Trieste, e nemmeno! L'ittiologo sudafricano speia 
Trieste le è necessaria ner la di provare senza possibilità di 
sua difesa»-. 'dubbio che il coelancanto co­

li gcn. Kveder ripropone co-[sttuifcc l'anello mancante tra 
me soluzione del problema di i pesci ed i rettili anfibi, e ri­
Trieste un «condominio italo-
jugoslavo». « S e è impossibile 
la più giusta delle soluzioni — 
tcrive U Kveder — vale « dire 
che Trieste venga annessa alla 
Jugoslavia, allora di tutu le 
varie possibili soluzioni, la più 
adatta appare l'amministrazio­
ne comune Italo-jugoslava ~. 

In questa maniera Trieste sa. 
rebto* il porto di rttonUMMat* 
M f u m i t i 44 — ~ 

tiene che il corpo della bestia 
gli permetterà di condurre e-
sperienze e studi veramente 
completi. Occoreranno tuttavia 
parecchi mesi prima che egli 
possa presentare le sue con­
clusioni e pubblicare i risul­
tati delle sue ricerche. 

Al prezioso esemplare il 
prof. Smith darà il nome di 
Melania «*JOM«IMÌ, dal nome 
" l a « w l « è s * -tt «jwla dairiseìa 
t* 

100.000 firme nell'Iran 
per il woto alte dome 

TEHERAN. 30 — Jahane Za-
•aa , il giornale dell'Organiz­
zazione democratica femminile 
dell'Iran, chiede che a tutte le 
donne iraniane sia concesso il 
diritto a partecipare alle ele­
zioni per il Mejtts. 

Il giornale ba pubblicato un 
appello di quella Organizzazio­
ne al Primo ministro Mossadeq. 

L'organizzazione ba già rac­
colto 100,000 Arme per la ri­
chiesta del suffragio alle don­
ne, ed ha indirizzato alle Na­
zioni Unite una lettera in cui 
chiede che l'Iran si attenga fe-
detanante allo Statuto dell'ONU 
• atta Mefeavaatone dei diritti 

; 

Il colomelte Kaiser 
conferma le sve idiìaf arionì 

> _ _ _ _ _ _ 
j IL CAIRO. 30. — TI colonnello 
|Gamal Abdel Nasser. principale 
collaboratore del generale Na-
fihib. ha affermato oggi di man­
tenere la sua dichiarazione se­
condo cut, qualora non fosse 
possibile raggiungere un accor­
do con la Gran Bretagna, i capi 
militari cgbrani si porrebbero 
alta testa della lotta contro le 
forze britanniche nella zona del 
Canale di Suez 

Tale dichiarazione, che ha pro­
vocato nei fiorai scorsi viva e-
mozione. era stata (atta neUo 
scorso novembre dal colonnello 
Gamal Aboel Nasse-, al corri­
spondente del New York Herald 
Tribune. Il testo della dichiara­
zione stessa ara pero stato alt-
fuso in Egitto solo tn questi Di­
ttasi ftoc-t 

S w e sotto il letto 
il cadavere di ma doma 

Infine. 
to i prinq 
vigilanza 
no obbliga 
bro del 
tenuto dei] 
elementi di 
con suo 
amico del 

[arty aveva calpesta-
ipii di disciplina, di 

di sincerità che so-
tori per ogni mem­
bruto. Egli h* man 
rapporti con diversi 
[bbi e in particolare 

la legge è stata discussa am 
piamente e che questo prova 
l'esistenza di un clima di l i­
bertà. I diritti delle minoran­
ze sono stati pertanto i s p e t ­
tati. Naturalmente i diritti 
delle minoranze iior> qj-^ono 
eccedere oltre il l imite rap­
presentato dai diritti d^lla 
maggioranza. In questo senso, 
afferma Sceiba, vanno inter 
pretate le dichiarazioni di De 
Gasperi sul « sabotaggio » del­
l'Opposizione agli istituti par­
lamentari. Questa interpreta­
zione benevolmente restritti­
va delle minacce di De Ga­
speri (che evidentemente ave ­
vano creato un certo disagio 
nella stessa maggioranza) t er -
v e a Sceiba come introduzio 
ne a una lunga parte del suo 
aiscorso mirante a riaffermane 
il carattere democratico della 
legge e a proclamare le In­
tenzioni democratiche della 
maggioranza. Per Sceiba non 
può esser considerato antide­
mocratico il fatto che la legge 
sia il frutto di un accordo 
ertraparlamentare tra i quat­
tro partiti, e ciò perchè il 
Parlamento resta il giudice 
della legge. La legge, inoltre. 
non è anticostituzionale per­
chè la Costituzione non ha 
prescrìtto il sistema propor­
zionale né è ispirata al Diin-
cipio nroporzionalistico. Su 
questo tema Sceiba si intrat­
tiene per circa mezz'ora ri­
petendo i concetti già espressi 
nel discorso col quale respin­
se l'eccezione di incostituzio­
nalità sollevata dall'Opposi­
zione. Di nuovo egli aggiunge 
soltanto un sofisma, anzi un 
giochetto di bussolotti. Egli 
«ostiene che. non avendo la 
Costituzione sancito il prin-
cioio della proporzionale fé 
ciò perchè molti costituenti 
cran favorevoli al sistema 
uninominale) è n ìemmente 
'c i t t irna una legee che ct->-
bili?ce un premio di maggio-

ad un altro falso sostenendo 
che il Senato è stato eletto 
col sistema maggioritario e 
che le elezioni comunali in 
Sicilia si svolgono con un m e ­
todo ancor più largamente 
maggioritario che nel resto 
d'Italia. 

CALANDRONE (PCI): Non 
è esatto. In Sicilia le elezio­
ni nei grandi comuni si fan­
no con la proporzionale. 

SCELBA: Se il principio 
maggioritario è alla base del­
la Costituzione vuol dire che 
una legge maggioritaria è co­
stituzionale. Inoltre il pre­
mio è assegnato al gruppo di 
partiti che abbia superato la 
maggioranza assoluta dei v o ­
ti. Questa è la differenza con 
la legge Acerbo e gli oratori 
dì sinistra se ne sono dimen­
ticati. 

LUZZATTO: Ma non dica 
sciocchezze! La legge Acerbo 
non prevedeva gli apparen­
tamenti. 

MICELI: Grazie agli appa­
rentamenti la D .C , col 39»/« 
dei voti può conquistare la 
maggioranza assoluta dei 
seggi. 

SCELBA: Ciò non toghe 
che è necessario comunque 
il 50 più uno per cento dei 
voti perchè i partiti appa­
rentati godano del premio di 
maggioranza. (Zlaritd a sini­
stra). La legge, inoltre, è de­
mocratica. perchè si ispira a 
quella già adottata in Fran­
cia grazie al voto di bardi 
della democrazia come ì ra­
dicali. i socialisti e i demo­
cristiani francesi. (Risate e 
clamori a sinistra). 

Il ministro si occupa quindi 
della entità del premio di 
maggioranza e sostiene che 
non è stato fissato a caso: i 
quattro partiti hanno ritenuto 
che fosse necessario rafforzare 
la loro unione per consolidare 
il regime democratico, sacrifi­
cando ciascuno qualcosa del­
le proprie istanze. Ogni par­
te — ripete Sceiba — ha fatto 
uno sforzo per rinunciare a 
qualche cosa. (Ilarità a sini­
stra). 

A questo punto Sceiba, 
esaurita la lezione di diritto 
costituzionale che ha manda­
to in visibilio l'on. Tesauro, 
passa ad illustrare i motivi 
politici della legge. E qui tut­
te le tortuose argomentazioni 
democratiche cadono di fron­
te alla esplicita affermazione 
che la legge serve, puramente 
e semplicemente, ad •* impe­
dire l'avvento del comuni­
smo ». Nell'ultima parte del 
discorso, il ministro di poli­
zia accusa i comunisti di v o ­
ler distruggere la Costitu­
zione. Una voce da sinistra 
gli ricorda che egli ha defi­
nito trappola la Costituzione. 
ma Sceiba fa fìnta di niente 
e passa al pistolotto finale 
L'argomento è quello ormai 
d'obbligo quando gli oratori 
della maggioranza non sar 
cosa dire: il processo di 
ga. Un accesso d'entusiasmo 
colpisce i clericali i quali si 
disfrenano in spasmodici ap­
plausi. Ti compagno Boftn-
nelli interrompe: « Li avete 
spinti voi sulla forca!» In­
fine Sceiba conclude con un 
nuovo inno alla democrazia. 
I d.c. applaudono ancora e, 
tra lo sbalordimento genera­
le, l'on. Saragat si alza, rosso 
come un tacchino, traversa 
tutto solo l'emiciclo e si reca 
a stringere la mano a Scei­
ba. * 

Siamo alla fine della sedu­
ta. Il Presidente GRONCHI 
annuncia, rispondendo alla 
precedente richiesta di Pajet-
ta, che la Commissione d'in­
chiesta sul caso Tesauro ha 
chiesto e ottenuto dì poter 
prolungare le sue indagini 
fino al 20 gennaio. Infine ii 
Presidente toglie la seduta 
(sono le 21,30) annunciando 
che oggi al le 9,30 avrà inizio 
l'esame di merito degli ordini 
del giorno e delle questioni 
ad essi connesse. 

ranza. Questa parte del^ d i ­
tello, massone ed «corso, anche perche costituì-
refetto di polizia *-a una ripetizione di r-ose eia 

Baylot, che • f e c e arrestare Jac-tdette e demolite dall"Onoo«i-
ques Duclo: 
abita pres. 
quale, prop 
detenzione d 
ciava un p; 
in una confi 
logge masson 

•pancina, da I 
j erano, quelli, 
stampa rcazio: 

! campagna atto: 
dré Marty pri 
del Partito col 

Marty e Tillp: 
pagno ~Mau 
al lavoro fi 
perchè s i sono 

FRAXCOFORTE. 30. _ La 
scorsa notte un abitante di Fran­
cofone. certo Adolf Loewenheiin. 
faceva una terrificante scoper­
ta. avendo scorto alcune mac­
chie di sanjju* sull'ori •> della co­
perta distesa sul suo Ietto far­
lo che ricadeva fj»o al pavj-," po<sibilitfe di 
mento) spostava il letto dal loro linja 
muro contro il quale esso era del 
collocato e rinveniva disteso in 
terra in un Iago di sangue il 
corpo di una giovane donna suc­
cintamente vestìta. recante i se­
gni di violenti colpi. 

Pan ito. 
essi non osa 
golarmci te n< 
Parc.tx 1 na 
ovunque! era 

La polizia, avvertita dalVuo- ', l'insaòu 
mo. identificava l'uccisa nella; 
Tìenne Elisabeth Klinkenbcrr. Lai 
autopsia permaneva di stabilire 
che la giovane era stata uccisa 
ti rforno di Natale e che di con-
scfueiva — molto probabilmen­
te — il suo corpo era rimasto 
fin da allora sotto II letto del 
Loewenh«lni, che vi ha regolar­
mente dormito per cinque notti 
Ignaro di tutto. A quanto aem. 
bra la vittima venne prima col­
pita ripetutamente con un og-
fletta contundente a poi stran* 
•alata aaa asta calza. 

erano 
- corpi 
di dire 

Dopo 
dell'atta 
dré 
tenuto rj 
sto per 
riosa ai 
risto tri 

Attualmente eglijr'one. è stata ascoltata in s i -
questo fratello, i ljienzio. <nia?i con noia. L'unico 

nel periodo della !^,n->ore eh»» =* * 'evnto nel-
Duclos, pronun-!jv,uia P «tntn entello ornvo-

egirico di Marty r a j 0 rfn| cjr.;tn , n r>n' «ordo 

^ ™ f „ ^ S : 0 ^ ^ ^ m o r r a t i r o T V L o m b a r e 
i organizzata. Ed . „, ..„t-„ « - - .? 

giorni n cui ia o n ~ a aJ ^"Z 
aria facoca ima ~* -'-'>*-«'»=3^n<,f1'', 

o a l t e r i r . A n ! ' Quando le m a t e , causate 
nderà le redini'da questo gustoso mc:dente 

unista- ,si placa e l .M. Lombardo 
diceva ji com 'smette di comportarsi come 

- s o n o arrivati!•! primo della classe sorpre-
iomstico aperto, >$o a prendere in giro il pro-
rovati neUa rm-ifessore amico d*. famiglia. 

far trionfare !a,Sceiba continua a decantare 
trarla a quella I alla Camera la natura demo-
ea politica che.cratica della legge. La legge 

no esprimere re- e democratica, egli dice, per-
" che consente a tutti i partiti 

di impadronirsi del premio 
di maggioranza. (E' lo stesso 
ragionamento del ladro che 
invita il derubato a rubare 
anche lui). Il premio di mag­
gioranza non è illecito perche 
il principio maggioritario * 
alla base della democrazìa e 
della stessa Costituzione. (Qui 
Sceiba ha barato di nuovo 

gli organismi del 
pnme\ano :nvecc 
loro possibile al-
1 Partito» Essi 

entatL dunque, dei 
estranei , negli organi 

e. 
aver preso conoscenza 
ta anti-partito di An-
. la s ta cellula ha ri-

non vi fosse più po­
ni tra le Ale della gio-

guardia del proleu-
cese. 

A 

facendo pas-are per pr.nc:-
pio che regola le elezion 
quello che re«ola le voUatom 
delle " - - - -
ti* A 

Decine di delegazioni 
ieri a Montecitorio 

Dopo un intervallo di alcuni 
giorni dovuto alle teste natali­
zie. è ricominciata ieri a Mon­
tecitorio la sfilata delie delega­
zioni provenienti da varie oro-
vincie d'Italia, le quali hanno 
portato alla Camera la protesta 
dei lavoratori e dei cittadini 
italiani contro la legge eletto­
rale truffaldina. 

Fra le delegazioni che tono 
state ricevute ieri dal vice pre­
sidente Targetti, dall'on. Viola 
e da numerosi deputati comuni­
sti e socialisti, nonché da fcn 
funzionario della presidenza 
della Camera segnaliamo: da 
Bologna delegazioni delle asso­
ciazioni cooperative Lattiero 
Casearie, dei mezzadri di Per­
sicelo e di S. Pietro in Casale. 
degli alimentaristi (i quali han­
no recato un parco di petizio­
ni). del comune di Mordano 
(comprendenU commercianti, 
fornai e braccianti ); da Mode­
na delegazioni di Cavezzo 
• composta di mezzadri, brac­
cianti ed artigiani): di Novi 
•composta di artigiani, rsercen-
ti e commercianti»; dell'artigia­
nato nrovinciale, di S Prospero 
• composta di reduci e rombat­
emi): di Zocca (comprendente 

"iretti » 
delegazioni 

Hi Fauelia. Crespina e Lorenza-
no. composta di coloni e mez­
zadri: da Livorno una delega­
zione di commercianti della pro­
vincia: da Genova una delega-
rione di Rivarolo comprendente 
mutilati civili e del lavoro non­
ché ferrovieri: da Terni una 
delegazione di cinque donne 
mogli di licenziati dalle ac-
fiaierie. 

Contro la legge truffa decine 
e centinaia dì «•miri, assemblee 
• riunioni ci vengono segnalati 
dalle Drovince del centro-«ud 
nltalia. 

Inoltre vari scioperi ci ten­
gono segnalati «a Avellino Os- • 
voratori delle pelletterie). Tranl 
(lavoratori dalle Industrie estrat­
tive). da rerttói. tn provincia 
di, Bari, coti !o sciopero genera­
te del braccianti e da Grette­
ria (Reggio Calabria! hanno so­
speso fi lavoro tutti gli addetti 
ti rantleri. 

„u 'u» _«»-rtÌ*enti): di Zocca (compri r h p h 3 n T f ^ n ! Pensionati, coltivatori di 
-> «ppn.T-A , i m p i c ? a t i i; da Pisa dele 

« f a r * » liWUMi airanr» 
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